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Italia 
| Novanta: 
| anche 
| IIPiccolo 
| sirinnova 


Cari lettori. ho da stamani 
il giornale cile edicole — il 
trover: «Piccolo» — vi appa- 
_.Îifa un po' diverso rispetto 
“lana sua tradizionale veste 
grafica. | cambiamenti ri- 
guardano principalmente la 
foliazione interna e la prima 
ina, la «vetrina» delle no- 
| tizie principali: una «battuta» 
il di colore, come si dice În 
| | gergo, richiamerà la vostra 
attenzione sui fatti più impor- 
tanti della giornata, mentre 
ngiccolo riquadro, contrad- 
igtinto dall'Italia che emer- 
ge dal Mondo, conterrà brevi 
flash sulle notizie di «Ieri e 
Oggi». 
All'interno la sorpresa dei 
Mondiali: Un inserto che, a 
N partire da stamani e per tutta 
la durata di «Italia 90», vi ac- 
compagnerà- come una pre- 
ziosa guida - a scoprire i se- 
greti del Grande Campiona- 
I to, attraverso servizi, inchie- 
î ste, foto, curiosità. 
Ì Un'altra Novità riguarda la 
Pagina culturale e quella de- 
| gli spettacoli; le due pagine 
saranno separate. La prima 
|| avrà il sapore della antica 
L sterza Pagina», con elzeviri 
Fubriche, racconti, recensio- 
|. Di mentre l'altra vi riserve- 
|| rà, oltre agli appuntamenti e 
ai «cinema» dell'intera re- 
gione, il notiziario consueto 
del variegato mondo. dello 
spettacolo. 
Maggiore spazio, infine, sa- 
tà dedicato ai fatti di casa 
nostra, all'Italia e alla regio- 
ne, con servizi e inchieste 
che troveranno «alloggio» 
nella pagina chiamata «Pri. 
mo-piano», nelle.tre pagine 
di «Interni» e naturalmente 
nella «Regionale» che reste- 
rà nel fascicolo locale. 
Una curiosità: una volta la 
settimana la rubrica «Pungi- 


Ania era ne Mete 


PROVINCIA 


Trieste 
Udine 


Gorizia 


ATLETTORI | PER LA PR 


La 


sì 


L PICCOLO 


Giornale di Trieste 


IMA VOLTA UNA CONSULTAZIONE A VUOTO 


«Bocciati» i referendum 


Alle urne solo il 43,3 per cento degli italiani - Il quorum raggiunto al Nord 
Alta la partecipazione nel Friuli-Venezia Giulia 


no 


17.802.465 1.504.502 


no 


17.909.120 1.497.927 


sì 


no 


18.284.638 1.268.865 


Disciplina della caccia 


VOTANTI % 


glione» affronterà il tema del 
giorno, stuzzicando su di es- 
so politici e amministratori. 

Dunque, una piccola e mode- 
sta rivoluzione che coincide 


con i Campionati del Mondo 
di Italia 90 dinanzi ai quali 
‘anche «Il Piccolo» ha voluto 


cambiare un po' il suo look. 
Il Direttore 


Totali 


La Malfa 
incontra 
Andreotti 


1 ME Norma elettorale non può essere isolata dal resto 
È Chigi i evazioni E' quanto ha sostenuto, ieri a Palazzo 
, i Îl segretario repubblicano Giorgio La Malfa che si 
dotti Quoto conil Presidente del consiglio Giulio Andre- 
non yaulle riforme elettorali La Malfa ha detto che e8s® 
CONy sh preparate dal governo ma dai partiti. 
» si pi N Si TRIESTE. Promosso dalla Spi e dall’Ocse 
DEA cale Suva e domani a Trieste, un convegno inter- 
* po le |etma Sviluppo imprenditoriale. La scelta della 
fon pi rta dolo Chiave del capoluogo giuliano 
pri Aperture a Est. Oggi i lavori saranno 


dal presidente CSnte i ) 
IL REDEGLIR dell'in Fre, Spi, Agostino Paci, e conclusi 


Franco Nobili 

cata da un giornaj . Sec L 5 È 
«re degli hooligant IPRdiNSEL DO Uptlgtervista pubbli- 
A Si tro; » Paul Scarrot, definito il 
Italia con un passapong ive'ebbe già a Roma. Giunto in 
pericoloso tifoso AVrebbR aNdese © sotto falso nome, il 
da orbi» durante i Mondiaj; '®Nzione di «menare botte 

PELLEGRINAGGIO Foti KHo ENI. D, 
sone hanno | »!er a Tehergn Se Milioni di per- 
circostante \a tomba di Khomejgi}rl cimitero e ta zona 
mo anniversario della MOrte delpjmam CASione del pri- 
mam, 1 pri 


L'esperienza e la tecnologia illycaffè. sono 
e ‘eguali al mondo: eppure nei laboratori 
Illycaftè la ricerca è continua, perchè solo la 


perfezione accontenta il consumatore più esi- 
dente è preparato ililycaftè, 


Per i Maestri dell'Espresso. 


Pordenone 


52,4|91,5| 8,5 


> gelconis ndente 
cosa Anni Serafini 


si sono giVelti sociologi non 
‘arati entusiasti: 


: migrazione ed al razzismo — 
‘affermano — non c'è niente di 

meglio che trasformare gli im- 
i migrati in... miliardari. Se non 
si può farlo in modo concreto, 


si ricorra ad un, po' di... fanta- 


Teri i capistazione, 


on 


sia. 

La scena si è svolta nel quar- 
tiere marsigliese della Castel- 
lane, uno dei più degradati 
della città: 3.500 abitanti, ara- 
bi, africani, gitani; un tasso di 
disoccupazione fra i più eleva- 
ti del pianeta; un giro di droga 
e di prostituzione che giustifi- 
ca la pessima reputazione del- 
lazona. Ed ecco che una matti- 
na sbarca nella Castellane 
Una troupe di attori animati 
dallo spirito del buon Samari- 
tano: il loro intento è quello di 
trasformare una fetta di quar- 
tiere, sia pure per una settima- 
na soltanto, in una sorta di ca- 
stello incantato. Sta di fatto 


oggi imace 


che in poche ore la zona cam- 
bia faccia: davanti ad un im- 
mobile fatiscente vengono 
piazzati padiglioni prefabbri- 
cati che nascondono la mise- 
ria e la sporcizia, dando l'im- 
pressione di introdurre i visita- 
tori in un albergo a S stelle. C'è 
ia porta girevole, con tanto di 
portiere gallonato. Una Rolls- 
Royce con autista è in attesa 
all'ingresso. — Falsi marmi, 
specchi, filodiffusione: siamo 
nella cornice del lusso più 
ato. 
Srninigrat della Castellane, 
sulle prime, si sono mostrati 
diffidenti. Ma appena hanno 
avuto la certezza che tutto era 
gratuito, arabi, africani e gitani 


Centro e Sud 


hanno bloccato 
la corsa verso 
il traguardo 


ROMA — Per la prima volta 
in Italia il ricorso ai referen- 
dum non ha ottenuto la vali- 
dità prevista dalle legge. Si è 
trattato della più bassa af: 
fluenza alle urne della storia 
repubblicana. Infatti ha ri- 
sposto all'appello solo il 43,3 
per cento degli italiani. Il re- 
ferendum è valido se rag- 
giunge il 50 per cento più uno 
degli elettori convocati. 

E' tuttavia da rilevare che la 
penisola si è «spaccata» in 
quanto il Nord Italia ha rag- 
giunto il quorum necessario 
con poco più del 50 per cen- 
to. | voti espressi ovunque 
sono stati una valanga plebi- 
scitaria per le abrogazioni, 
cioè per i «sì», con oltre il 90 


percento. Al Centro la parte- . 


cipazione si è bloccata poco 
oltre il 39 per cento; al Sud 
poco oltre il 37. La città lea- 
der per l'adesione al voto è 
stata Gorizia con il 66 per 
cento degli aventi diritto. An- 
che Trieste ha registrato una 
partecipazione sensibile con 
il160,4. Curioso il fatto che sia 
Udine che Pordenone hanno 
raggiunto il quorum nel co- 
mune (con il 58 e il 60 per 
cento rispettivamente) e 
l'hanno mancato nel dato 
provinciale (45 e 48 per cen- 
to). 

La singolarità di questa av- 
ventura elettoraie è dimo- 
strata anche dal fatto che 
non si è trattato di un con- 
fronto fra i «si» e i «no», ma 
fra i «sì», rappresentati quasi 
nella totalità da chi è andato 
a votare, e tra quanti hanno 
optato per l'astensione. Si è 
trattato quindi di un rifiuto 
basato da una parte sulla 
contrarietà al significato dei 
referendum e dall'altra, la 
più vasta, su un modo di se- 


gnalare sfiducia e non credi- i 


bilità. 
Servizi a pagina Q=3 


Precettati i ferrovieri 


sti, domani i controllori 


Linea dura del ministro Bernini 


con i cobas Fs. Ma anche i settori 


aereo, bancario, sanitario,turistico 


metalmeccanico sono in agitazione 


ROMA — Linea dura con i 
Cobas. Il ministro dei Tra- 
sporti Bernini ieri ha precet- 
tato 5.500 capistazione e si 
appresta ad adottare analo- 
go provvedimento nei con- 
fronti di quindicimila macchi- 
nisti, Confermato per giovedì 
lo sciopero del personale 
viaggiante, che ieri sembra- 
va revocato. Precettazione 
inevitabile anche per capi- 
treno e controllori. Oltre a 


si sono precipitati. E siccome 
non è tanto difficile abituarsi al 
benessere, hanno cominciato 
ad apprezzare anche gli altri 
servizi offerti. Per esempio la 
Rolls-Royce: come resistere 
all'idea di andare al super- 
mercato con l'autista? In nean- 
che un'ora il registro delle 
prenotazioni-auto era al com- 
pleto per tutta la settimana. Gli 
abitanti del nuovissimo 'Grand 
Hotel La Castellane' non ci 
hanno messo molto per farsi 
anche più arditi. Per otto giorni 
il super-albergo ha funzionato 
a pieno ritmo: l'unico proble- 
ma era convincere gli abitanti 
degli immobili vicini che non 


quello delle ferrovie sono in 
difficoltà altri settori dove 
scioperi e vertenze varie mi- 
nacciano in questo periodo 
di Mondiali turisti, tifosi e cit- 
tadini in genere. | comparti a 
rischio: aerei, banche, po- 
stelegrafonici, commercio, 
turismo, metalmeccanici, 
autoferrotranvieri e sanità. 


Servizi a pagina 6 


| ESPERIMENTO A MARSIGLIA: IMMIGRATI TRASFORMATI IN MILIARDARI 


Un castello incantato per vu’ cumprà 


c'era modo di accontentare 
tutti. , 

«Abbiamo realizzato qualcosa 
che è ai confini della sociolo- 
gia urbana e della creazione 
artistica. Da oggi nella memo- 
ria di questo quartiere rimarrà 
impressa una immagine ben 
diversa da quella del passato. 
E il sogno aiuta a vivere», assi- 
curano gli ideatori del proget- 
to, Alla Castellane, adesso che 
la Rolls-Royce se n'è andata e 
che nessuno porta più il caffè a 
letto, tutto è tornato come pri- 
ma: «Ma ci siamo divertiti. E' 
stato bello», dicono gli abitan- 
ti. E aspettano che il miracolo 
si rinnovi. 


A 


Miriam non c’è più 
ENNA — Miriam Schillaci (nella foto), la bimba 
di 3 anni che fu erroneamente ritenuta 
violentata dal padre, è morta, a causa di un 
tumore. Da oltre un anno la famiglia Schillaci 
viveva in Sicilia a casa dei genitori del padre 
della bimba Lanfranco Schillaci, 
successivamente scagionato da ogni sospetto. 


Servizio a pagina 7 


TAPPA IN CALIFORNIA 
Dopo i successi negli Usa 
Gorbacev verso casa 


SAN FRANCISCO — Ultima 
tappa dell'itinerario ameri- 
cano per il leader sovietico 
Mikhail Gorbacev (nella. fo- 
to), che a San Francisco è 


stato festosamente accolto 
da studenti e uomini d'affa- 
ri, mentre dopo i colloqui 
con il presidente Bush a 
Washington, in California è 
tornato. a stringere la mano 
dell'ex presidente Ronald 
Reagan. Dopo il successo 
l'uomo politico torna ai pro- 
blemi di casa che si annun- 
ciano più spinosi che mai. 


Servizi a pagina 8 


rles De Gaulle è più 
1 Francia, 

oppio an- 

'è anche in 


Ustica, i tracciati di Poggio Ballone 
all'esame del gruppo di periti 


ROMA — Tragedia di Usti- 
ca, i periti di nuovo all'o- 
pera. Giovedì mattina l’'é- 
quipe dovrà RRESsnia] 
nell'ufficio. del giudice 
istruttore per ricevere l'in- 
carico di esaminare i trac- 
ciati radar di Poggio Bal- 
lone che proverebbero la 
presenza di caccia militari 
nei pressi del Dc9. 


Servizio a pag. 7 


REFERENDUM ITALIA ’90 
Gli studenti con ’Il Piccolo’ 
al girone delle sorprese 


TRIESTE — «Italia ‘90: co- 
me vorrei vivere questo 
mondiale»», Questo il te- 
ma che «Il Piccolo» propo- 
ne agli studenti delle 
scuole superiori della re- 
gione. Gli elaborati, da in- 
viare all'Ufficio promozio- 
ne del giornale (Trieste, 
via Guido Reni 1) entro ve- 
nerdì 8 giugno, non do- 
vranno superare le due 
cartrelle dattiloscritte. 
Un'apposita commissione 
sceglierà i migliori testi e 
inviterà gli autori alle par- 
tite che si svolgeranno nel 
girone delle sorprese allo 
stadio «Friuli» di Udine. 


meccig1di0or({@d@vf@uus 


Politica 


additati. 


Non era mai accaduto ma le premesse che accadesse 
c'erano. Ognuna delle parti interessate ai referendum 
cercherà le cause e le colpe che più le fa comodo. C'è 
da credere che una chiamata alle urne a distanza di 
neanche un mese dalle consultazioni amministrative 
abbia avuto il suo peso nella disaffezione al rito. L'Ita- 
lia non è la Svizzera dove i referendum sono questione 
fin troppo domestica. L'italiano comincia a stancarsi di 
avere sempre la scheda in mano. 

Sappiamo che i verdi, gli ecologisti, gli ambientalisti e i 
gruppi similari che alzano bandiere politiche sulla na- 
tura non accetteranno queste valutazioni ( e già comin- 
ciano le sceneggiate come quella dei finti «bonzi» di 
Milano). Ma devono accettare il responso maggiorita- 
| rio. La democrazia è altalena di vincitori e di vinti. Nes- 
suno può sottoporsi ad essa senza questo rischio. 
«Abbiamo perso tutti» si proclama dalla sponda dei pa- 
trocinatori dei referendum. Commento infelice: per- 
chè, se i referendum si fossero affermati, da quella 
stessa sponda non si sarebbe certo proclamato «ab- 
biamo vinto tutti», ma i perdenti sarebbero stati ben 


Nella ricerca delle cause della sconfitta dei refendari si 
chiamano adesso in causa «i narco-trafficanti della 
droga per l'agricoltura» e la «mafia delle armi che ucci- 
. dono gli animali e gli umani». Una battaglia civile e 
* serena, l’unica vincente, non si abbandona a slogan 
criminalizzanti. Di essi fece abbondante uso il vetero 
comunismo e la «nouvelle vague» della sinistra ses- 
santottesca. Sappiamo dove sono arrivati. 
Del resto, per. quanti siano i cacciatori e per quanti 
siano gli interessi economici alle loro spalle, non pos- 
siamo credere che l’Italia sia preda economica e politi- 
ca di questi settori a tal punto da vincere la volontà di 
un intero popolo. Certo le argomentazioni ponevano 
| interrogativi di coscienza. Ma in democrazia la volontà 
del popolo è sovrana. Il voto è stato espresso in libertà. 
Ma anche chi non l’ha espresso ha usato della stessa 
libertà. E adesso a chi la nota spese? 


PESTICIDI 


Il mondo agricolo 
tira un sospiro 


Servizio di 
Fabio Negro 


Roma — Il mondo agricolo 
canta vittoria. Mentre per chi 
ha voluto il referendum an- 
che sui pesticidi è il momen- 
to dell’autocritica. «Abbiamo 
sottovalutato gli interessi 
che questa scelta colpiva — 
dice Ermete Realacci della 
Lega ambiente — ma soprat- 
tutto ci siamo dimenticati che 
cacciatori e agricoltori sono 
avversari storici: invece l'ab- 
binamento delle consultazio- 
ni li ha trasformati in alleati. | 
cacciatori avrebbero potuto 
votare contro i fitofarmaci, 
gli agricoltori contro chi en- 
tra nei loro campi per inse- 
guire la selvaggina». 

«Per anni i cacciatori ci han- 
no fatto una testa così — 
continua Realacci — affer- 
mando che la scomparsa 
delle specie selvatiche era 
colpa non loro, ma dell'uso 
dei pesticidi». 

Qualcuno cerca Edo Ronchi, 
parlamentare di DP e mem- 
bro del comitato promotore. 
«Edo? l'ultima volta che è 
stato visto era in cima al Co- 
losseo... ». Poi, naturalmen- 
te, anche Ronchi arriva al- 
l'appuntamento con gli altri 
«sconfitti». Nega subito che il 
referendum sull'impiego dei 
pesticidi abbia danneggiato 
quello sulla caccia. «Se si 
fosse votato solo sull'impie- 
go dei fitofarmarci — dice — 
i risultati sarebbero stati mi- 
gliori: i prodotti trattati con i 
pesticidi arrivano sulla tavo- 
la di tutti i cittadini, mentre la 
caccia interessa soltanto 
una minoranza». 

C'è chi si immerge in calcoli 
molto complessi per dimo- 
strare che in questo referen- 
dum le tesi ambientaliste 
hanno raccolto più consensi 
che in una qualsiasi elezione 
politica o amministrativa. 
«Sarà pure vero — si lascia 
andare Anna Donati, parla- 
mentare verde — che noi da 
questa consultazione uscia- 
mo più forti, però io correvo 
per vincere, non per parteci- 
pare. E abbiamo perso tutti: 
alla vigilia dei Mondiali ab- 
biamo perso per autogol». E 
dopo la sconfitta? «lo non mi 
arrendo — si fa coraggio An- 
na Donati — continuerò in 
commissione agricoltura a 
battermi per una legge con- 
tro i pesticidi: ma ho la sen- 
sazione che tutti i partiti ab- 


IL PICCOLO 


biano l'intenzione di aspetta- 
re il regolamento Cee». 

Le riflessioni di «Chicco» Te- 
sta si lasciano alle spalle i 


PER IL «SÌ» OLTRE IL NOVANTA PER CENTO DI CHI SI È RECATO ALLE URNE i 


La mappa del non voto 
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Piemonte 


3 Piemonte 


Val d’Aosta 


Val d'Aosta 


Lombardia 


Lombardia 
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Veneto 
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Emilia-Romagna 


Toscana 
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5 3 dum 
referendum e riguardano il 

ceterendum = riguardare ll || MANIFESTAZIONE DI PROTESTA A MILANO ALLA SEDE RAI DI MILANO =) 
l'interno del Pci — commen- di fu s 
t'nterno delpoi-_ commer: || Dagli ambientalisti ricorsi in vista «E per protesta ci diamo fuoco» | «: 
c'è stata una buona fetta di pipes: Si A . » 5 o felle 
c'è stata una buona fetta di | | Ci rivolgeremo - annunciano - all’Aia e a Strasburgo Due verdi manifestano contro la «disinformazione» | Can 
favore della cancellazione ; pi 3 DEIR 7 pata H per | 

c ; È MILANO — Una cinquantina sa, anch'essa elemento del. zioni truccate. Informiamo pre es i o iniziato a gridare la loro SA 

della RE ciceli Sio, dei di ambientalisti si sono pre- complesso dei mass-media, sulle seguenti Scadenze: MIRO. cate ARR er SEGA Alle 11 di ie- rabbia: È | (a Li 
RO IR, grati a ENI sentati nel tardo pomeriggio | che con la censura dell'in: preparazione di UN dossier è tRgnizoto querunizoal fre ri. Stefano Apuzzo,25 anni. «Gi hanno boicottati in ogni _ della 
re della parte opposta che di ieri alla redazione milane- formazione ha contribuito al sulle irregolarità avvenute; referendum contro caccia  consigniere comunale nel modo», urlame APUZzo. I ne : 


raccoglie un coacervo di in- 
teressi contradditttori, a fa- 
vore di Andreotti che fa finta 
di non sapere su cosa si va a 
votare o della Coldiretti che 
è da sempre un pilastro del 
potere Dc». 

Molti ambientalisti commen- 
tano che se i loro avversari 
avessero scelto la strada 
dell'astensione si sarebbe 
risolto in un fallimento anche 
il refertendum contro il nu- 
cleare del 1987: è la tesi di 
Peppino Calderisi del Partito 
radicale. Ma «Chicco» Testa 
non è d'accordo, per lui c'è 
stato un errore di imposta- 
zione nel volere questi refe- 
rendum. «Il nucleare era |' 
Enel — dice — e poche altre 
grandi industrie, invece in 
questi referendum parliamo 
di milioni di cacciatori e mi- 
lioni di lavoratori della ter- 
ra». 

Le organizzazioni degli agri- 
coltori ora, con buon diritto, 
cantano vittoria. «Ha vinto il 
buon senso» dichiara il pre- 
sidente della Coldiretti An- 
gelo Lobianco. «Ora — ag- 
giunge — è possibile portare 
avanti un discorso serio e 
concreto, privo di quelle 
spinte emotive sulle quali al- 
cuni ambienti hanno puntato 
in modo strumentale per 
guadagnare voti e consen- 
Si». 1 

Per il presidente della Con- 
fagricoltura, Giuseppe Gioia 
«l'elettorato ha voluto ribadi- 
re che deve essere il Parla- 
mento la sede naturale per 
adattare la legislazione alle 
nuove esigenze che il corpo 
sociale matura e manifesta» 
ma sottolinea che ora debbo- 
no essere ascoltate «le ra- 
gioni prioritarie degli agri- 
coltori», mentre Cirino Bran- 
cato, segretario della Fisba 
— Cisl, afferma che «la gen- 
te è più saggia di tanti im- 
provvisati difensori dell’am- 
biente». 


fondato nel 1881 


se dell’Ansa per protestare 
per «il boicottaggio delle isti- 
tuzioni contro il referen- 
dum», Gli ambientalisti si so- 
no fermati per circa un'ora 
all’interno della redazione e 
prima di andarsene hanno 
stilato un comunicato. «Una 
delegazione di ambientalisti 
milanesi — si legge nella 
nota — dopo aver protestato 
sotto Palazzo Marino come 
simbolo del boicottaggio 
delle istituzioni contro il re- 
ferendum, ha occupato l’An- 


non raggiungimento del quo- 
rum». 

«L'impegno a salvaguardia 
della salute dei cittadini, dei 
diritti degli animali, degli 
equilibri ambientali, degli 
strumenti di un'autentica de- 
mocrazia — continua il co- 
municato — proseguirà sui 
temi oggetto del referendum 
esualtri». 

Gli ambientalisti nella loro 
nota proseguono: «Ci sentia- 
mo vicnitori morali di un 
confronto condotto in condi- 


ricorso alla Corte costituzio- 
nale per l'invalidazione del- 
la tornata elettorale del 3 e 
del 4 giugno alla presenza di 
osserlatori internazionali; 
inchiesta parlamentare gli 
eventuali brogli elettorali e 
sul boicottaggio e sull’impe- 
dimento fisico che ha turbato 
la scadenza elettorale». 

Gli ecologisti hanno inoltre 
annunciato nel comunicato 
che ricorreranno alla Corte 
dell'Aia, al Parlamento Eu- 
ropeo e ai governi stranieri. 


IL RISULTATO AL VAGLIO DEI PARTITI 


L’elettore è stanco, 


e pesticidi — hanno instau- 
rato una clamorosa prote- 
sta davanti alla sede della 
Rai, in corso Sempione, 
minacciando di darsi fuoco 
contro il «black-out televi- 
sivo dell'informazione». 

Fradici di benzina, con un 
accendino in mano, i due 
hanno rischiato di finire co- 
me Jan Palach. L'interven- 
to dei vigili del fuoco e del 
direttore dei servizi gior- 
nalistici della sede Rai, 
Elio Sparano, li ha convinti 


sobborgo di Opera, e la 
sua coetanea Cristina Re- 
verberi, della segreteria 
nazionale della Lega anti- 
caccia, sono andati con un 


‘gruppetto di ambientalisti 


a protestare contro la di- 
sinformazione sui referen- 
dum. Dopo aver bagnato 
ben bene le maniche delle 
giacche con un po’ di ben- 
Zina, sono saliti sulla scala 
di un addetto alla manuten- 
zione. Da qui, brandendo 
un accendino acceso, han- 
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un segnale ai politici 


La Dc: «La democrazia torna al Parlamento» - Craxi: «Troppi errori» - Le timidezze dei comunisti 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Risultato prevedi- 
bile, conferma della stan- 
chezza dell'elettorato, crisi 
dello strumento referenda- 
rio. Il mondo politico reagi- 
sce così, pur con la delusio- 
ne di quanti (socialisti e co- 
munisti) si erano pronunciati 
per il voto in questi referen- 
dum. La mancata abrogazio- 
ne delle orme sulla caccia e 
sui pesticidi rinviano, co- 
munque,.le questioni al Par- 
lamento. 

Per il giornale della Dc «Il 
Popolo», con il non-voto e 
stato punito un uso «spregiu- 
dicato» del referendum. Il 
giornale ricorda, inoltre, che 
«la democrazia sostanziale 
e quella parlamentare, fon- 
data sul pluralismo politico, 
su alleanze e programmi 
chiari». E' il momento — 
continua l'editoriale — «di 
scelte delicate, di approccio 
ai problemi nelle sedi rico- 
nosciute tali da riportare la 
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politica, il sistema democra- 
tico a una funzione di guida e 
di scelte in cui si riconosca, 
come è accaduto dalla Libe- 
razione‘in poi, la stragrande 
maggioranza dei cittadini». 

Il segretario del Psi, Craxi, 
non è apparso stupito per co- 
me sono andate le cose. An- 
zi, per lui l'esito era «preve- 
dibile» ed è «Ia risultanza di 
una serie di errori che si so- 
no via via accumulati». E' 
stato un errore — secondo il 
segretario socialista — non 
aver riformato in tempo l’isti- 
tuto del referendum. Inoltre 
alcuni partiti hanno aderito 
con scelte verticistiche, ma 
poi non sono stati in grado di 
garantire una sufficiente mo- 
bilitazione. Un riferimento 
diretto al Pci, che ha raccolto 
le firme per il referendum 
ma che al momento del voto 
non è stato compatto. 

Craxi se la prende con il go- 
verno e col Parlamento, che 
non hanno legiferato in tem- 
po. Sotto accusa gli stessi 
promotori del referendum 


GORIZIA — Nella consulta- 
zione referendaria di do- 
menica l’Isontino ha regi- 
strato il primato nazionale 


re il 66,07 per cento degli 
elettori per il referendum 
sui pesticidi, mentre per gli 


per aver ostacolato l'appro- 
vazione di nuove leggi. E 
‘questo — aggiunge Craxi — 
è stato un errore «che finisce 
con il ritorcersi contro chi ha 
assunto queste linee di con- 
dotta» e contro l'istituto stes- 
so del referendum, che deve 
essere riformato in modo 
«da favorire la partecipazio- 
ne dei cittadini e non la loro 
non partecipazione». 
«E' una giornata amara», ha 
commentato il ministro del- 
l'Ambiente, il socialista Ruft- 
folo. Delusione c'è anche in 
Claudio Martelli, che defini- 
sce quello di ieri «un risulta- 
to molto dannoso». Martelli 
critica la mancanza di impe- 
gno dei partiti e la «trascura- 
taggine» della Rai. Ancora 
più dispiaciuto di Martelli il 
segretario dei giovan! socia- 
listi Michele Svidercoschi, 
che definisce «questo 4 giu- 
gno un giorno amaro per la 
democrazia». Non la pensa 
nello stesso modo UN altro 
socialista, Giorgio Casoli, 
che invece giudica «molto 


HA VOTATO IL 66,07 PER CENTO 


Isontino, primato nazionale 


levazioni ufficiali sui votanti 
predisposte dal ministero 
dell'Interno a conferma del- 
l'elevato senso di parteci- 


Va aggiunto che ad alzare 
questa percentuale c'è sta- 
to il voto dei militari che 
prestano il servizio di leva 


saggio» il comportamento 
degli elettori. 

Il segretario comunista Oc- 
chetto si era pronunciato per 
tre «si», pur con qualche ti- 
midezza per non scontenta- 
re ulteriormente il «partito 
dei cacciatori» presente a 
Botteghe Oscure. A cose fat- 
te, Occhetto non sembra 
prendersela molto per una 
sconfitta che riguarda anche 
il Pci, ma cerca di lanciare su 
altri le accuse, di coinvolge- 
re almeno tutto il sistema dei 
partiti. ; 

Più semplice la ricetta di La 
Malfa, che considera l'alto 
numero di astensioni come 
reazione al fastidio per il 
continuo ricorso al referen- 
dum. Il segretario del Psdi, 
Cariglia, accusa il frequente 
ricorso alle urne che ha finito 
per stancare gli elettori. An- 
che il capogruppo del Psdi, 
Caria; è convinto che sia ec- 
cessivo l’uso dei referendum 
‘e ricorda che la nostra «e 
una democrazia rappresen- 
tativa e non può che essere 


citato da più di 2500 militari, 
una cifra che ha aiutato la 
percentuale dei votanti a 
salire, ma non ha certo smi- 


conto che anche nelle altre 
province della regione — 
Udine e Pordenone in parti- 
colare — è massiccia la 


così». Caria, comunque, e 
andato a votare e ha detto di 
aver votato tre «SÌ». 
Riformare il referendum & 
l'impegno dei liberali, Se- 
condo Patuelli, il non-voto è 
stata una contestazione al 
cattivo uso di questo stru- 
mento. Questa protesta ha 
coinvolto anche il referen- 
dum sostenuto dai liberali 
per l’abolizione dell'articolo 
842 del codice civile per mi- 
gliorare la tutela della pro- 
prietà privata. Per Battistuz- 
zi la gente non si mobilita 
per una consultazione che 
ha lo scopo di fungere da 
pungolo per il legislatore. 
Con i referendum — ha rile- 
vato il missino Servello — 
sono sfumati anche 600 mi- 
liardi. Ora, ha detto il segre- 
tario generale della Cisl; Ma- 
rini, è auspicabile che sia i 
problemi della caccia sia l’u- 
so dei fitofarmaci siano af- 
frontati in una «logica co- 
struttiva e non di scontro 
frontale». 


68 per cento, una percen- 
tuale leggermente superio- 
re alla media provinciale. 

Non è mancato l’astensio- 


Dolegna del Collio e Medea 
dove i votanti sono stati ab- 
bondantemente inferiori a! 


MILANO — Atmosfera 
soddisfatta, anche se cor- 
redata da dichiarazioni 
caute, all'assemblea an- 
nuale della Federchimica 
(l’organizzazione sinda- 
cale degli imprenditori 
chimici italiani) per l'a- 
stensionismo registrato 
dal referndum sui pestici- 
i. 
«Mi sembra che si sia trat- 
tato di un'inaspettata pro- 
va di maturita da parte 
dell'elettorato italiano», 
ha dichiarato Giorgio Por- 
ta, presidente della Feder- 
chimica. «Anche perche’ 
non si può pretendere di 
scaricare sul semplice cit- 
tadino un problema della 
portata e della complessi- 
tà dell'impiego dei pestici- 
di in agricoltura, Credo 
che poca gente abbia ca- 
pito che cosa sarebbe 
successo se questo refe- 
rendum fosse passato. 
Anche per questo mol!” 
non sono andati a votd'ag- 
«Personalmente ho vo- 
giunto Porta — N97 paura 
tato. Ma nopdm Potesse 
che il refer "da chi lo ha 


vin 
essere Iredo che se fos- 


cidi, molto piu severa di 
quelle degli altri paesi 
della Cee, non si sarebbe 
Potuto che arrivare a una 


FEDERCHIMICA 
«La normativa sui pesticidi 
è la più severa d’Europa» 


«Nessunoma'fatto informa- Î 
zione sui referendum». Poi |. 
hanno cominciato a discu- |l 
tere con Sparano. «La Rai 
e un servizio pubblico — 
tentava di spiegare il gior- 
nalista — non possiamo fa- 
re appelli. Daremo notizia 
di quanto sta accadendo.» 
Così, con la sensazione di 
avere ottenuto qualcosa, i 
due hanno spento l'accen- 
dino e sono scesi. 

[Luisa Ciuni] 


I IESA AR 


su questi argomenti, sen- 
za più ricorsi impropri al- 
l'emotività popolare». 
Anche Renato Ruggiero, 
ministro. per il Commercio 
con l'estero, nel suo inter- 
vento all'assemblea Fe- 
derchimica, ha toccato il 
problema: «Indipendente- 
mente dalla volonta del- 
l'elettorato italiano, è ne- 
cessario dare al problema 
dei pesticidi una risposta 
europea e internazionale. 
L'armonizzazione delle 
norme sanitarie, e dunque: 
anche fitosanitarie, è ug 
dei problemi piu gr a 
urgenti che si ponrè an- 
livello mondialeipali mo- 
che uno dei P6so all' Uru 
tivi di conte”(la sede dove 
guay RoY'delle norme ché 
si disgfo gli scambi come 
reggiali mondiali, n.d.r.): 
gi la strada di una solu 
‘zione europea del proble 
Ma noi ci stiamo già muo” 
vendo: non credo che una 
presa di posizione unilate? 
rale dell’Italia possa es5°” 
re positiva». 

Giorgio Porta, a lato del 
convegno, ha parlato af 


{ 


«La Federchimica non ©. 
disposta a seguire il 90 
verno nella dissenna 


RE 
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domenica fin dalle prime ri- 


Un diritto che è stato eser- 


luogo si è recato alle urne il 


[f.fe.] 


e il Parlamento a decidere 


Martedì 5 giugno 1990 


Primo piano 


e) SFIDUCIA 
Da rivedere 


‘. leregole 
d’un istituto 
democratico 


Le dimensioni del fallimento del referendum 


rivelano che qualcosa di importan! cla e 
nei meccanismi del consenso. AICMRETABÌ ibili 
troppo spesso alle urne, quesiti anhe » 
2) blica. Ma anche 
disinteresse per la cone HE rttininistri 


ego G (8) 
la richiesta non legato ad amministrare. 


colui che è stato dele& 


| 


Commento di olii 
er: 
Edmondo 
Wber chi non aveva 
De dato con favore alla 


fonsultazione sulla caccia e 


î pesticidi, avvertendone al- 
cuni aspetti non secondari di 
strumentalità, le dimensioni 
del fallimento dei referen- 
dum»dovrebbero rappresen- 
tare un'serissimo motivo di 
riflessione; quando una quo- 
ta così elevata di cittadini ri- 
fiutaldi utilizzare uno stru- 
mento essenziale di demo- 
zia, Vuol dire che qualco- 
g8a di importante si è lacera- 
to, e in modo brutale, nei 
meccanismi di formazione e 
4 espressione del consen- 
E' difficile infatti pensare che 
Îl fronte dell'astensione si 
sia coagulato per effetto del 
lobbismo delle organizza- 
zioni pro-caccia o dell’indu- 
stria chimica, o perché l'opi- 
nione pubblica ha avvertito il 
sottile rischio di manipola- 
zione che gravava sui refe- 
rendum, indetti (come acca- 
de anche nella consultazio- 
ne relativa al nucleare) su 
normative particolari ma 
iscritte in una prospettiva più 
ampia di quanto veniva di- 
chiarato. 
Appare più probabile che 
nell'esito del primo refern- 
dum andato fallito si siano ri- 
velati alcuni fattori banali ma 
in progressiva diffusione: il 
fastidio per il susseguirsi 
delle consultazioni, per l'in- 
comprensibilità dei quesiti e 
per l'uso «improprio» di un 
istituto. che per larga parte 
della coliettivitàvitaliana'vie= 
ne associato allo sciogli- 


mento di gravi e grandi que- 
stioni morali e civili; nonché 
infine Quella manifestata alle 
elezioni amministrative di un 
mese fa, 
Di fr onte a un avvenimento 
che in ogni caso incide in 
Profondità sulle regole con 
Cul si è giocato finora, sarà 
TESa evitare | discorsi di 
ASSO. profilo sulle conse- 
guenze politiche immediate 
(ad esempio sui contraccolpi 
che inevitabilmente si pro- 
durranno all'interno soprat- 
tutto del Pci, sponsor tiepido 
e tardivo del «Si»). 
Con ogni probabilità, la data 
di ieri segnerà invece l'avvio 
di ‘una riconsiderazione 
complessiva del ruolo e del- 
le regole: del referendum 
nella democrazia italiana, @ 
ciò tenderà a riflettersi an- 
che sulle prospettive degli 
altri referendum annunciati: 
quelli relativi alla modifica 


delsistema elettorale: —. 
to si de- 


dall'apparente 
dei cittadini una 


: e È Si 
cio di re meditata in posi- 


vr 
Re Salle forze politiche: la 
lichiesta, cioè, che chi è sta- 
to delegato ad amministrare 
‘amministri; la. richiesta, 
espressa oscuramente ma 
legittima e interpretabile as- 
sai chiaramente, di un siste- 
ma politico che implichi ne- 
cessariamente l'esercizio 
del governo, e che non faccia 
ricadere pilatescamente su- 
gli elettori i propri rinvii e le 
proprie estenuanti contratta- 
zioni, cioè il peso dell'inca- 
pacità' di produrre‘a tempo 
debito scelte e decisioni. 


NEL PAESE DELLA BERETTA 
Nel Bresciano | Cacciatori 
e gli armaioli in festa 


GARDONE VALTROMPIA 
—, L'esito del referendum 
Sulla caccia a Gardone Val- 
trompia (Brescia) è stato fe- 
Steggiato nelle fabbriche, 
Nelle aziende artigiane e 
pelle famiglie dei cacciato- 
Sola ‘a mezzogiorno, all’u- 
Hai delle fabbriche, quan- 
che sno giunti gli ultimi dati 
tato davano ormai per scon- 
Vota Che la percentuale dei 
giunti non avrebbe rag- 
to o il cinquanta per cen- 
torj UNO, operai e caccia- 
rindisi peo FA IERNIELTE 
steggiare. il 

GESSO. A Gardone. pae- 
alla dh sono insediate oltre 
aziona retta» tuite le altre 
‘8 Che producono ar- 


mi sportive da caccia, solo 
289 persone hanno votato 
peri referendum sulla cac- 
cia, in 376 hanno invece de- 
posto la scheda nell'urna 
del referendum per i pesti- 
cidi, î 
Il sindaco Gianni Bondio 
(Dc) ha trascorso quasi tutta 
la mattina nel suo ufficio in 
attesa dei dati: «Questo rl- 
sultato. ci rende particolar- 
mente felici — ha detto il 
sindaco — perché se fosse 
passato avremmo visto 
compromesso in modo se- 
rio il futuro delle nostre 
aziende. Spero ora che per 
un po' di tempo ci lascino 
tranquilli». 


. ze lasciate 


INCHIESTA 
Cr 


HA VOTATO SOLO IL 43 PER CENTO DELL'ELETTORATO 


«Affondato» il referendum 


Ma il colpo di grazia è venuto soprattutto dal Sud e dalle isole 


r 


e 
Provincia dî Roma Provincia di Milano 
P_ JESSE 
REFERENDUM |_VOTANTI sr No REFERENDUM |_VOTANTI sr No 


Disciplina 
della caccia 


1.361.347 


109.707 
| 


della caccia 


1,671,912 


Accesso cacciatori 1.376.561 Accessocacciatori 
aifondi privati Ti E aifondi privati 
[eno 
1.390.447 | 89.789 USOSE gi 1.714.292| 107,964 
93,9% dei pest 57,5% {MW 941% 
Provincia di Firenze 
REFERENDUM VOTANTI sr NO 
Disciplina.» 300,158 | 29.095 
della caccia 35,0% 
ri 351.843) 26,214 ‘Accesso cacciatori 296,048) 34,595 
alfondiprivti $04% 6,9% |M aifondi privati 35,0% 
Lego 362.199 Uso 323805| 18,601 
dei pesticidi dei pesticidi 


Provincia di 


Cagliari 


REFERENDUM [ voranti | sr No REFERENDUM VOTANTI si No 
plina 328.713 | — 27.080 Disciplina \ 173.997] 17.264 
| della cacci della caccia 
| 
Accesso cacciatori 330.811] 26,421 Accesso cacciatori 173,514| 18.121 
aitondiprivati 92,6% aifondi privati 
Uso 344,008 | 18.046 


dei pesticidi 


43,9% 


Uso 
COREA 


| Provincia di Napoli 


Provincia di Palermo 


| RereReNDUM 


VOTANTI sr NO REFERENDUM VOTANTI Foca No vai 
752853 39481) DETTERO 284.209 
della caccia 135,8%| dellacaccia 33,2% 
i ca 
752,205| 41.827 286,587) 26,295 
ai fondi privati 35,9% ali aifondi privati 84% 
Uso 757.868 | 37,353 Uso 289,202| 24.184 
dei pesticidi | ER] 95,3% LL [de pesticidi 92,9% 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Impallinato il refe- 
rendum contro la caccia. 
Stessa sorte per quello con- 
tro i pesticidi. La battuta è fa- 
cile, ma il senso politico è 
più profondo. Perchè in real- 
tà, disertando in massa le ur- 
ne, gli elettori hanno affon- 
dato anche il referendum co- 
me strumento di partecipa- 
zione politica alla formazio- 
ne delle leggi. D'ora in poi, 
farne altri sarà una scelta 
difficile perchè la prima do- 
menica del giugno '90 ha di- 
mostrato che possono fallire 
per scarso entusiasmo. 

Per la prima volta da quando 
sono stati istituiti, un refe- 
rendum non raggiunge il 
quorum necessario per la 
sua. validità. Occorreva al- 
meno un voto in più del 50 
per cento; ma tale livello non 
solo non è stato raggiunto, 
ma non è stato neanche sfio- 
rato alla lontana. 

Quando ieri dal ministero 
dell'interno giungeva la co- 
municazione sulla percen- 
tuale di partecipazione, essa 
appariva talmente bassa da 
cogliere di sorpresa non sol- 
tanto gli organizzatori dei re- 
ferendum, i quali fin dall’ini- 
zio avevano pur messo nel 
conto un fallimento del quo- 
rum, ma anche cacciatori ed 
agricoltori che avevano fatto 
la campagna astensionisti- 
ca, i quali speravano che la 
trappola scattasse, ma certo 
non se l’aspettavano di quel- 
le dimensioni; tra domenica 
e lunedì ha votato soltanto il 
43 per cento dell'elettorato, 
media più bassa di tutte le 
elezioni finora fatte, di qua- 
lunque tipo. 

Anche la giornata di lunedì 
ha. rispettato. l'andamento 
del giorno precedente: si è 
votato. di più nel Nord, so- 
prattutto nel Veneto, seguito 
da Lombardia e Piemonte, e, 
più in basso, da Emilia Ro- 
magna. Si è votato pochissi- 
mo nel Centro (con punte mi- 
nime in Toscana ed Umbria); 
ma a condannare il referen- 
dum e' stato soprattutto il 
Sud, con la collaborazione 
delle isole, dove la. parteci- 
pazione sui è mantenuta tal- 
mente scarsa da vanificare 
l'entusiasmo partecipativo 
verificatosi nell'Italia setten- 
trionale nelle ultime ore utili. 
In pratica a votare sono an- 
dati quasi esclusivamente 
coloro che volevano abolire 
la caccia edi pesticidi, come 
dimostrano i dati sfornati 
dalle urne: i «si» sfiorano il 
92 per cento; i «no» superano 
appena l’8 per cento. Ma in 
realtà, a vincere è proprio il 


iii 


La scheda nell’urna per un voto che non conta, ma che 


è costato oltre 600 miliardi. 


«no» perchè è stata la cam- 
pagna astensionistica lan- 
ciata dai cacciatori e dagli 
agricoltori intenzionati a 
continuare nell'uso dei pesti- 
cidi a provocare la fuga in 
massa dalle urne. 

Infatti è una astensione, 
quella di stavolta, non certo 
dovuta soltanto al week-end 
oppure a disaffezione verso 
il sistema politico. nel suo 
complesso, ma soprattutto 
alla serie di interessi econo- 
mici, sportivi ed agricoli le- 
gati alla attuale legislazione 
sulle attività venatorie ed al- 
la attuale legislazione in ma- 
teria di fitofarmaci. 

In definitiva, qualunque sia 
la motivazione dell'astensio- 
ne, con il proprio atteggia- 
mento gli elettori hanno co- 
munque dimostrato l'inten- 
zione di mantenere in vita 


sia la caccia che i pesticidi. 
Ad ‘uscirne pesantemente 
punito è il movimento ecolo- 
gista nel suo complesso; ma 
anche gli schieramenti politi- 
ci che avevano chiesto agli 
elettori una tripletta di «si», 
tra cui il Pci ed il Psi. Se Oc- 
chetto se la prende adesso 
con il disgusto provocato ne- 
gli elettori dalla rissosità del- 
la politica, Craxi se la prende 
con quei partiti che non han- 
no saputo mobilitare la gen- 
te. La Dc che aveva lasciato 
libertà di voto, va oltre ripro- 
ponendo la necessità di mo- 
dificare l’attuale legislazio- 
ne sui referendum uscita 
sconfitta proprio dal voto di 
ieri; e sull'urgenza di una ri- 
forma insistono anche Pri e 
Pli. 

Discorsi che certo non piac- 
ciono agli schieramenti mo- 
vimentisti, come radicali, 


verdi di ogni sfumatura, de- 
moproletari e leghe, ai quali 
l'eventualità di rendere più 
difficile l'accesso al referen- 
dum toglierebbe quella che 
finora si era dimostrata la lo- 
ro arma più efficace per fare 
politica. 

D'altra parte respingendo il 
divieto della caccia ed il di- 
vieto dei pesticidi, gli elettori 
hanno rifiutato soprattutto la 
sbornia referendaria. Un 
monito sul quale debbono ri- 
flettere anche gli organizza- 
tori dei referendum elettorali 
e quelli che propongono al- 
tre forme di referendum, co- 
me i propositivi. Era un ri- 
schio che si stava palesando 
già dai precedenti referen- 
dum, mano a mano che 
scendeva la partecipazione 
al voto. Ma il rischio vero era 
che di astensione in asten- 
sione si giungesse ad un ve- 
ro e proprio distacco dell'e- 
lettore dalla politica. 
Temendo un effetto del ge- 
nere da più parti si propone 
già da tempo di cambiare le 
regole del gioco, per render- 
lo più difficile e dunque più 
responsabile. sia da parte 
degli organizzatori sia da 
parte degli elettori. Forse è 
l'ultimo referendum ad es- 
sersi svolto con la formula 
attuale. Molte sono già le 
proposte di riforma presen- 
tate sia alla Camera che al 
Senato. Soprattutto la Dc 
pensa alla necessità di ele- 
vare il quorum di firme ne- 
cessarie per poterlo indire: 
cinquecentomila sono poche 
per una società complessa 
come quella attuale e per 
una popolazione molto cre- 
sciuta numericamente  ri- 
spetto a quella di oltre qua- 
ranta anni fa quando le rego- 
le attuali vennero. definite 
dalla Costituzione. 

| nuovi «tetti» proposti vanno 
da ottocentomila a tre milio- 
ni. Altri propongono di limi- 
tare i referendum ad un solo 
giorno di votazioni, Altri pen- 
sano alla necessità di rende- 
re più facile la comprensione 
dei. quesiti, preparando 
schede che spieghino chia- 
ramente su cosa si vota. C'è 
chi, come il sottosegretario 
alla presidenza del’ Consi- 
glio, Nino Cristofori, parago- 
na i cinquecentomila firma- 
tari ad una «dittatura delle 
minoranze» e chi come il so- 
cialista Labriola parla di «in- 
sofferenza popolare verso 
l'abuso sproporzionato del 
referendum». Sta di fatto che 
dopo sedici referendum che 
avevano fatto vincere l'uno o 
l'altro dei fronti, stavolta a 
perdere è stato proprio il re- 
ferendum. 


Intervista di 
Gerardo Bombonato 


ROMA — Come perdere un 
referendum pur vincendolo. 
Il sì raggiunge percentuali 
bulgare, ma alla fine le sche- 
de nell'urna sono poche. 
Troppo poche. Il composito 
fronte dell’astensionismo si 
salda a quello delle coscien- 
"in libertà' da 
molti partiti e, per la prima 
volta, una consultazione na- 
zionale risulta inutile. E con 
essa 600 miliardi, tanto è co- 
stato al cittadino italiano il 
test referendario. 

Una vittoria deli cacciatori, 
ma un gran brutto segnale 
per il Paese. E’ d’accordo? 
Carlo Fermariello, deputato, 
dirigente storico del Pci na- 
poletano e presidente nazio- 
nale dell’Arci-caccia, non è 
ovviamente dell’avviso. 

«I referendum. sulla caccia 
— spiega il leader delle dop- 
piette di sinistra — erano 


PARLA CARLO FERMARIELLO, LEADER DELLE DOPPIETTE DI SINISTRA 


molto confusi e sono stati 
considerati dagli elettori 
strumenti rozzi e impropri 
per arrivare a una nuova ur- 
gente regolamentazione. 
Non c'è dubbio però che una 
percentuale così alta di aste- 
nuti ha aggravato la crisi di 
rapporti tra società e istitu- 
zioni». 

Ha dunque. perso la demo- 
crazia? 

«Beh, non esageriamo. Direi 
anzi che il voto di ieri segna 
una vittoria della democra- 
zia e della ragione. Soprat- 
tutto in rapporto alla campa- 
gna dei verdi che, mano a 
mano che si avvicinava il 
giorno del voto ha assunto 
un carattere troppo angoloso 
e aggressivo. Quella che è 
emersa era una propensione 
assolutamente abolizionista, 
una campagna medievale te- 
sa solo a demonizzare' la 
caccia e i cacciatori. In que- 
sto senso ha prevalso la ra- 


zionalità». 

Sì, ma la scarsa affluenza al- 
le urne può essere letta an- 
che in un altro senso. 
«Ammetto che il fenomeno è 
un segnale pericoloso nei 
confronti del sistema. Del re- 
sto i partiti devono capire 
che materie di questo spes- 
sore non possono essere 
stabilite. con Un sì o con un 
no. Vanno regolate diversa- 
mente». 

Ora siete liberi di sparare 
quanto vi pare. Siete conten- 
ti? 

«Si è fatta troppa propagan- 
da contro di noi e si sono det- 
te molte bugie. Non è questo 
che ci siamo proposti. Oggi 
stesso ho inviato ai presi- 
denti della Camera e del Se- 
nato un telex nel quale li invi- 
to a mettere all'ordine del 
giorno dell prossima sedu- 
îa il progetto di legge sulla 
caccia in modo da poter va- 
rare entro giugno una buona 
normativa. Invito poi tutte le 


forze politiche perchè operi- 
no in Parlamento senza al- 
cun spirito di crociata, ma 
con animo sereno e grande 
concretezza. E' nostro desi- 
derio aprire la prossima sta- 
gione venatoria con regole 
nuove in sintonia con quelle 
europee». 

| verdi vi accusano di pic- 
chettaggi davanti ai seggi 
per scoraggiare | votanti e 
denunciano certificati eletto- 
rali mai consegnati. 

«Il ministro degli interni ha 
smentito ogni cosa. Mi pare 
che verdi si atteggino un po’ 
a vittime quando invece ci 
hanno letteralmente schiac- 
ciati con una campagna fa- 
ziosa e assillante». 

Prima del voto lei: aveva 
chiesto le dimissioni del mi- 
nistro-ombra. all'ambiente 
del suo partito, Chicco Testa. 
Ora le pretenderà? 

«Ho chiesto le dimissioni del 
ministro-ombra, ma anche di 


quello in carne ed ossa, 
Giorgio Ruffolo. lo penso che 
i ministri della Repubblica 
debbono esprimere la com- 
plessità sociale,  diversa- 
mente sono dei galoppini. Ed 
entrambi in questa occasio- 
ne si sono comportati da ga- 
loppinì. Le dimissioni erano 
doverose». 

Resta la lacerazione in casa 
sua, nel Pci ma anche nel- 
l'Arci. 

«Il partito comunista ha sem- 
pre detto che il referendum 
era un mezzo per la riforma, 
ma poi si è perso per strada. 
E’ prevalso al suo interno l'o- 
rientamento verde: Il Psi si è 
a sua volta impigrito, la Dc 
che si è lavata le mani e l'o- 
struzionismo dei verdi ha fat- 
to il resto. E così si è arrivati 
dritti dritti al referendum. Mi 
auguro che ora si ricompon- 
gano tutte le divisioni e ci si 
rimbocchi le maniche per fa- 
re una buona legge». 


Una vittoria «perdente»? 


«OCCASIONE MANCATA» 
La scarsa partecipazione 
ha deluso i francescani 


ROMA — «Un'occasione 
perduta per tutti, cristiani 
compresi! Il mancato rag- 
giungimento del quorum è 
una sconfitta della demo- 
crazia e una battaglia ver- 
gognosamente persa da 
noi cattolici. Troppi gli in- 
teressi legati alla caccia e‘ 
all’uso dei fitofarmaci, ma 
è inammissibile il disinte- 
resse che la maggior par- 
te degli italiani ha dimo- 
strato, preferendo la gita 
domenicale all'impegno 
civile». Lo scrive il supe- 
riore dell'ordine france- 
scano secolare, padre Cri- 
stoforo Piacitelli, in una 
nota che. apparirà sul 
prossimo numero di Pro- 
spettive nel mondo, «Il fal- 


limento dei referendum — © 


commenta padre Piscitelli 
— deve essere considera- 
to una tappa mancata ver- 
so la realizzazione di leg- 
gi che preservino l’enor- 
me patrimonio chela natu- 
ra ha disposto. L'insegna- 
mento di San Francesco 
sembra cadere nel vuoto. 
Noi tutti, figli e seguaci del 
Poverello d'Assisi, abbia- 
mo combattuto la batiglia 
in difesa degli animali, e 
abbiamo sperato nel buon 
senso degli italiani, chia- 
mati a cancellare leggi 
sbagliate e usanze spieta- 
te». «L'indifferenza della 
popolazione — conclude 
su Prospettive nel mondo 
padre Piacitelli — ha cau- 
sato un inutile sperpero di 
soldi». 


mbientalisti a lutto e doppiette in trionfo 


Servizio di 

Re ‘e Bertuccioli 
a Le bandiere della 
State a'ivivisezione sono li- 
rossi borgo L'A Quei drappi 


posta a di nero 6 stata 


vincere almeno la metà più 
uno degli elettori a recarsi alle 


urne. Per questa campagna 
referendaria si erano dissan- 
guati: avevano fatto fuorì un 
miliardo del Wwf e quasi tutto 
il finanziamento pubblico del 
gruppo parlamentare verde, 
circa quattro miliardi. Ma non 
& stato sufficiente. Hanno vinto 
i cacciatori. 
«Non lo nego, oggi é una brut- 
ta giornata», afferma sconso- 
lata Anna Maria Procacci, de- 
putato del Sole che ride. «Ma è 
la vittoria del qualunquismo, 
Non solo dei cacciatori», le fa 
pas Laura Cima, capogruppo 
ESCE a Montecitorio. In 
1? Dren «sconfitti» ricorre 
‘'Upazione che il refe- 


rendum diventi in futuro im- 


praticabile, che si sia perso 
questo strumento di democra- 
zia diretta, visto l'esito di que- 
st'ultima consultazione. Fulco 
Pratesi, presidente del Wwf, 
va giù duro: «| cacciatori, co- 
me hanno estinto la fauna ita- 
liana; ora hanno ucciso anche 
il referendum. E mi sembra 
una grave responsabilità». 

Ma i cacciatori si sentono con 
la coscienza a posto. «Abbia- 
mo fatto tutto quello che pote- 
vamo — spiega Pratesi — per 
cercare di rompere la congiu- 
ra del silenzio.che ha circon- 
dato questi referendum». E le 
‘accuse vengono rivolte ai par- 


titi, responsabili per non avere 
preso posizione o per avere 
fatto i pesci in barile. «Anche 
chi, come il partito socialista 
— ‘attacca la Procacci — si è 
ufficialmente schierato per i 
"sì", non ha poi speso una lira 
per uno spot o per un manife- 
sto. Soltanto il Pci si é dato da 
fare, mentre cento deputati de- 
mocristiani hanno addirittura 
invitato gli elettori a non anda- 
re a votare». Ma l'astensioni- 
smo — sostiene — non é un 
meccanismo facilmente go- 
vernabile e chi l'ha incorag- 
giato rischia di vederselo tor- 
nare contro come un boome- 
rang. «Alle prossime politiche 
se ne accorgeranno», é la pre- 


visione fosca della Procacci. 

«E' infame che debba vincere 
chi non é andato a votare. E' 
come se — osserva Pratesi — 
a vincere una partita di calcio 
fosse lasquadra che non é vo- 
luta scendere incampo». L'eu- 
rodeputato verde Gianfranco 
Amendola sbotta: «Non pensa- 
vo si potesse fare un uso tanto 
spregiudicato della Costituzio- 
ne», A suo avviso questa vi- 
cenda é esemplare di come 
«con un espediente tecnico, 
possa vincere una minoran- 


za». | deputati verdi hanno ierì . 


mattina rivolto un'interpellan- 
za al ministro dell'Interno. 
Hanno voluto denunciare inti- 


midazioni compiute per impe- 
dire ai cittadini di recarsi a vo- 
tare, «azioni di vero e proprio 
ricatto, di incetta e illecita rac- 
colta di certificati». 

Ma il plebiscito ottenuto tra chi 
si é recato a votare, quel 92 
per cento di «sì», é motivo di 
conforto per i promotori dei re- 
ferendum. «Voglio sincera- 
mente ringraziare quei milioni 
di italiani che hanno votato. Gli 
garantiamo — afferma la Pro- 
cacci — che non smetteremo, 
che andremo avanti contro la 
caccia così come nelle altre 
battaglie. Difenderemo la po- 
sizione che hanno voluto ma- 
nifestare», E Amendola, batta- 


gliero, annuncia: «Non é un 
tragedia. Raddoppieremo le 
sirenate anticaccia. E spero 
molto nella Cee: l'italia é già 
sotto processo con quattro im- 
putazioni per la violazione del- 
le direttive comunitarie sullà 
caccia». Sdrammatizza anche 
Fulco Pratesi: «Siamo nel giu- 
sto, é soltanto un episodio. Al- © 
tre volte i referendum contro la 
caccia erano stati vanificati o 
per il furto di venticinquemila 
schede alla regione Lombar- 
dia o per discutibile sentenze 
della Corte costituzionale. 
Questa volta é stato escogitato 
un altro trucco. Ma non demor- 
diamo». 
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SAGGI: REPORTAGE 


Germania: il Muro 
visto da vicino 


Domani al Circolo della cultura e delle arti di Trieste si presentano 

due volumi che «fotografano» in presa diretta i grandi rivolgimenti 
dell’Est: «Danubio, storie di una nuova Europa» di Paolo Rumiz 
(Studio Tesi) e «Germania, Germania» di Massimo Nava (Mondadori), 
di cui si parla nell’articolo qui sotto: resoconto dei febbrili giorni 

che hanno avviato il processo di riunificazione tedesca, testimonianza 

da uno Stato che ancora non esiste, e tuttavia è al centro della storia. 


Quella notte a Berlino c'eri o 
non c'eri. Chi non c'era, il 9 
novembre 1989, ha mancato 
la Storia. Chi non ha visto il 
Muro crollare sotto l'urto di 
un popolo in festa, chi non ha 
sentito fino all'alba i canti, i 
brindisi e il ticchettio testar- 
do di martelli e picconi sul 
cemento maledetto, chi non 
ha visto i tedeschi piangere 
ubriachi e increduli, difficil- 
mente potrà capire cosa è 
stata, per quarant'anni, la di- 
visione dell'Europa, e quale 
forza ineluttabile oggi la 
Spinga verso nuovi destini. 
Massimo Nava, inviato spe- 
ciale del «Corriere della se- 
ra», a Berlino c'era, in quelle 
ore in cui l'impossibile è di- 
ventato realtà e il Grande Di- 
sgelo ha assunto il suo ritmo 
più pazzesco. E ne ha tratto 
un libro, «Germania, Germa- 
nia. Dalla notte del muro alla 
riunificazione» (Mondadori, 
pagg. 288, lire 27 mila) fitto di 
annotazioni e fatti. E' il reso- 
conto del crollo dell’ultima 
isola di breznevismo, il viag- 
gio affascinante in uno Stato 
che ancora non esiste, ma 
col quale la nuova Europa ha 
già cominciato a fare i conti. 
Non è il libro di uno speciali- 
sta. E' qualcosa di più: il libro 
di un testimone. Assistere al- 
l'esplodere della questione 
tedesca nel cuore dell’Euro- 
pa non è stato come seguire 
il lento disgelo magiaro o la 
decomposizione jugoslava. 
Lassù a Berlino era una que- 
stione di moviola, il preludio 
di un metamorfismo ancora 
più pazzesco (e sinistro): 
quello della Romania di 
Ceausescu,. che sarebbe 
crollata a fine dicembre inun 
mare di orrore. 

Col Muro, non è caduto solo 
l'ultimo simbolo di un'Euro- 
pa divisa. Si è anche polve- 
rizzato un vecchio modo di 
fare giornalismo, legato al- 
l'immobilità. della guerra 
fredda. Chi fa il «mestierac- 
cio» ricorda che solo venti 
mesi fa — eppure pare un 
secolo — nelle redazioni era 
come se una metà del mon- 
do non esistesse, ibernata 
nel gelo del dogma, e come 


© se nell'altra metà tutto fosse 


diventato dannatamente ba- 
nale e le pulsioni imprevedi- 
bili dei popoli fossero state 


imprigionate dalle leggi di 
ferro del mercato. 

| fantastici colpi di scena del- 
l'Ottantanove — e il crollo 
del muro di Berlino è stato il 
più fantastico di tutti — han- 
no spiazzato coloro che su 
questa compartimentazione 
stagna avevano costruito 
una visione immobile, ma 
estremamente rassicurante, 
del mondo. L'Est era diven- 
tata una terra per analisti, 
abilissimi nel percepire l’oc- 
culto ma incapaci di vedere 
l'evidente: pronti a radiogra- 
fare i segreti del..Cremlino 
decodificando un necrologio 
sulla Pravda, ma ciechi di 
fronte al popolo che sulla 
Piazza Rossa magari grida 
«A morte i comunisti» perché 
il prezzo del pane è raddop- 
piato. 

E° un libro imperfetto, e non 
poteva essere altrimenti, 
perché la stessa realtà tede- 
sca è ancora monca, tumul- 


‘tuosa, imperfetta. In una si- 


tuazione in cui la storia assu- 
me la velocità stessa della 
cronaca, in cui la quotidiani- 
tà diventa l'essenza della 
trasformazione, tuffarsi in un 
libro è un'impresa disperata. 
O accetti in partenza l’imper- 
fezione, il rischio di essere 
superato dai fatti, o non scri- 
vi affatto. Nava si è buttato 
nel vulcano ed è uscito dal 
magma senza rompersi le 
ossa. 

Cosa sarà questa nuova Ger- 
mania? Sommerà il peggio o 
il meglio delle sue due metà? 
«Proprio la Germania riunifi- 
cata — scrive Nava — po- 
trebbe offrire un modello fi- 
nalmente alternativo, una 
nuova geografia di valori che 
lentamente si avvicina-all’u- 
topia sognata da tutti gli uo- 
mini: la libertà nella sicurez- 
za, la realizzazione indivi- 
duale e la solidarietà, il so- 
cialismo nella democrazia». 
Gli eventi del 1990 lanciano 
segnali contradditori. 

Da una parte il voto, massic- 
ciamente democristiano, 
scaturito dalle prime libere 
elezioni a Berlino, sembra 
dire che l'Est desidera solo 
di somigliare all’Ovest. C'è 
chi barializza la grande fuga 
Verso Ovest come una gran- 
de voglia di consumo: in 


realtà, è fin troppo facile giu- 
dicare. Perché chi, accanto 
al vuoto morale, ha vissuto 
anche il vuoto materiale del 
«tramonto rosso», non vuole 
sentir parlare di «terze vie» 
di illibate separatezze fra so- 
cialismo e capitalismo, dol- 
laro ed economia pianificata. 
Dall'altra parte c'è il segna- 
le, in direzione opposta, del- 
le ultime elezioni nei «Laen- 
der» occidentali, dove Hel- 
muth Kohl è stato nettamen- 
te battuto dai socialdemo- 
cratici, più attenti a evitare 
tentazioni «colonialistiche» 
nei confronti dei cugini pove- 
ri d'Oriente e indubbiamente 
più aperti a nuove esperien- 
ze per quanto riguarda la 
collocazione della ‘nuova 
Germania sul piano strategi- 
co. 
Ma le due Germanie sem- 
brano sintetizzare con il loro 
abbraccio un’interrogativo 
ancora più vasto, che ab- 
braccia il destino dell'intera 
Europa. Il riavvicinamento 
Est-Ovest sta portando vera- 
mente alla nascita di ‘una 
«casa comune europea», di 
una nuova stabilità, oppure è 
solo il preludio di una nuova, 
drammatica fase conflittuale 
sul piano etnico, nazionale, 
demografico, economico, in 
cui la Germania si pone in 
posizione centrale? 
Il vento dell'Est che colma i 
fossati e abbatte i muri risve- 
glia contemporaneamente 
dal letargo oscuri demoni 
del passato, odii razziali, an- 
tisemitismo, nazionalismo. 
La democrazia rinasce a Est, 
ma l'Europa è in questi mesi 
nuovamente un crogiolo 
pauroso: serbi contro croati, 
moldavi contro russi, polac- 
chi ‘contro tedeschi, unghe- 
resi contro romeni, magiari 
contro slovacchi, albanesi 
contro serbi, mentre rinasce 
fra mille paure il grande so- 
gno pantedesco. 
Alla vecchia contrapposizio- 
ne, tutto sommato governa- 
bile, fra i due blocchi, si so- 
stituisce. una conflittualità 
policentrica che sfugge al 
controllo dei Grandi. E oggi 
Gorbacev e Bush si incontra- 
no senza più poter garantire 
| destini del mondo. 

[Andrea Micheli] 


DE GAULLE / ANNIVERSARIO 


Il Generale? A raggi lase 


Feste «monumentali» in Francia: mostre, video, giochi di luce, celebrazioni 


intoccabile. 


sta della Storia”. 


ne». 


fia della realtà. 


DE GAULLE /MITO | 
Un immenso protagonista 
Lo dicono anche i rivali 


PARIGI — Cento anni dopo la nascita, due decenni dopo 
la morte, il mito di Charles De Gaulle è più forte che mai: 
a differenza di tanti altri protagonisti della storia, il Ge- 
nerale è uscito indenne dall'attacco delle ‘termiti’ pron- 
te a dissacrare tutto e tutti. Nessun Pamphiet.osa più 
metterlo in discussione. Nessuno storico, nessun intel- 
lettuale, nessun uomo politico francese pensa che la 
sua figura possa essere ridimensionata, De Gaulle è 


Di certo appare più forte da morto che da vivo. La sua 
dottrina, il gollismo degli anni '60 che all'epoca non fu 
risparmiato dalle critiche più velenose, appare oggi cir- 
confusa da una luce aurea, tanto più abbagliante se pa- 
ragonata ai tempi grigi che vivono i pronipoti, gli ’orfani’ 
del Generale, divisi, sospettosi l’uno dell'altro, attenti a 
che nessuno tra gli eredi prevalga. Se andiamo a spul- 
ciare fra le centinaia di saggi e biografie, usciti negli 
ultimi tempi, troviamo che anche gli oppositori di De 
Gaulle, gli uomini che furono più duri nel'condannarlo in 
vita (basti ricordarne uno, Francois Mitterrand, che lo 
accusò in un celebre libello di avere attuato ’un colpo di 
Stato permanente’), sono concordi nell’inchinarsi da- 
vanti alla ‘grande statura di questo immenso protagoni- 


Dice Jean Lacouture, che non ebbe parole molto tenere 
per il primo presidente della Quinta Repubblica: «Consi- 
deriamo la sua politica estera. Le sue iniziative, la sua 
visione nei confronti di Cuba e del Vietnam, perfino il 
suo ideale di una Europa estesa fra l'Atlantico e gli Ura- 
li, assumono oggi accenti che suonano straordinaria- 
mente realistici. Detto questo, aver ragione con venti 
anni di anticipo sui fatti, significa veramente aver ragio- 
ne? E' difficile negare il carattere visionario di certi di- 
scorsi gollisti. Ma qual è la parte del sogno in questa 
proiezione? Da parte mia, sono stupito nel constatare 
che nessuna delle grandi linee tracciate dal Generale 
per la Quinta Repubblica è stata sottoposta a revisio- 


Un anticipatore. Un uomo di Stato che sapeva decidere, 
assumendosi in prima persona ogni responsabilità. Un 
politico accorto, sottile: ai suoi consiglieri che insisteva- 
no affinchè Sartre fosse arrestato in quanto ‘pericoloso 
provocatore’, rispondeva che le idee e la cultura non si 
possono mettere in prigione. Ecco il ritratto contempo- 
raneo di De Gaulle: ne viene data Una immagine forse 
viziata dalla retorica degli omaggi postumi, forse altera- 
ta dalla nostalgia di chi vorrebbe che la Francia fosse 
autorevole e forte come un tempo. E’ una raffigurazione 
che assomiglia più ad un piedistallo che ad una fotogra- 


Fu un presidente autoritario? Un monarca abituato a de- 
cidere da solo sulle grandi scelte nazionali ed interna- 
zionali? No, nemmeno questo gli si può rimproverare: lo 
storico Samy Cohen dimostra che Valery Giscard D'E- 
Staing ebbe torto nell’accusare De Gaulle di praticare 
‘l'esercizio solitario del potere'. Il Generale — afferma 
— "sapeva anche ascoltare, rispettava i suoi collabora- 
tori, e lasciava spesso ai suoi ministri una libertà che 
essi non ritrovarono più in seguito'. 

Venti anni dopò — ricorda la rivista ‘Histoire' Ge 
nerale è assente ma i guardiani della memoria Vigila- 
no', Divenuto monumento dello Stato, proprietà privata 
dei suoi adoratori, l'uomo della Quinta Repubblica non 
può essere impunemente toccato: perfino la semplice 
idea di sceglierlo come protagonista di un feuilleton te- 
levisivo viene considerata oltraggiosa. Ne ha fatto_le 
spese all’inizio di quest'anno il vice-presidente di Tfi 
Etienne Mougeotte, che avrebbe voluto lanciare per il 
piccolo schermo un De Gaulle interpretato dall’attore 
Jean Rochefort. Mougeotte, constatata l’irritazione dei 
‘guardiani del Tempio', ha dovuto rinunciare subito. 
Quanto a Jean Rochefort, si è precipitato a far sapere 
che nessuno gli aveva mai parlato del progetto, e che 
comunque lui lo avrebbe rifiutato. Giù le mani dal Gene- 
rale, ormai salito in Paradiso! 


til Ge- 


[Giovanni Serafini]! 


GUIDE / EDITORIA 


Andiamo a spasso col best-seller 


Come si spiega questo clamoroso «boom»: un milione di copie vendute in un anno i 


«Venere che esce dal bagno» del Giambologna, a Palazzo Pitti di Firenze. L'Italia è 


Dovrebbero «sbocciare» 
prevalentemente a primave- 
ra, ma la loro fioritura, da 
qualche anno, è diventata 
perenne. Le guide turistiche, 
che tra tutti i «fiori di carta» 
dell'editoria sono forse i più 
legati all'immaginario e al 
bisogno d'evasione, occupa- 
no, secondo le rilevazioni 
Doxa e Demoskopea, un po- 
sto stabile nella classifica 
della «varia» da gennaio a 
dicembre. E in primavera- 
estate, quando l’interesse 
per il libro di saggistica o 
narrativa cala un po', non di 
rado il best-seller di stagio- 
ne è proprio una guida. 

E' il caso, clamoroso, della 
«Guida del campeggiatore», 
pubblicato a marzo dalla De 
Agostini e che è stata già dif- 
fusa in 25 mila copie. A con- 
tendersi un mercato che è 
molto cresciuto negli ultimi 
Cinque-sei anni fino ad occu- 
pare una quota del 6 per cen- 


prattutto il Colosseo o Palaz- 
zo Ducale a Venezia, ora va 
a caccia di Paesi sconosciuti 
e «tour» diversi, per i quali 
cresce l'esigenza di docu- 
mentarsi. 

«In secondo luogo — conti- 
nua Aniati — un maggiore 
benessere in questi ultimi 
dieci anni ha spinto molti più 
italiani ad andare all’estero 
e, come ci insegnano i casi dî 
Paesi europei più evoluti sot- 
to questo profilo, come Olan- 
da e Germania, la fortuna del 
prodotto-turismo è legata al- 
la voglia di estero. Per stare 
in un Paese straniero, so- 
prattutto se non se ne cono- 
sce la lingua, è indispensabi- 
le una guida. 
«Parallelamente ‘a questi fe- 
nomeni — conclude Aniati — 
è cresciuta, da parte degli 
editori, l’attenzione a settori 
diversi dalla narfativa e an- 
che la stampa, generalmen- 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Una enorme ra- 
dio, modello 1940, sorgerà in 
place de la Concorde all’aj- 
ba del 18 giugno: fissata su 
80 tonnellate di strutture me- 
talliche che nasconderanno 
completamente l'obelisco di 
Luxor, alta 35 metri, larga 21 
e profonda 16, l'immenso 
quadrante illuminato dall’in- 
terno, sarà per un giorno il 
simbolo della coscienza sto- 
rica francese. 

Ora perora, da mattina a se- 
ra, la voce del Generale rim- 
bomberà nella piazza: dalle 
Tuileries al quai della Sen- 
na, fino alla Madeleine e al 
Grand Palais, ritorneranno 
dal.passato le parole del fa- 
moso «appello» con cui, da 
Londra, il capo delle Forces 
Francaises Libres chiese ai 
compatrioti di continuare la 
guerra a fianco degli Alleati. 
Cinquant'anni esatti sono 
passati da allora; la Francia 
si prepara a celebrare con la 
massima solennità la ricor- 
renza. Tanto più che altri an- 
niversari vengono a coinci- 
dere: il centenario‘della na- 
Scita (22 novembre 1890) e jl 
ventennale della morte dj 
Charles De Gaulle (9 novem- 
bre 1970, a Colombey-les- 
Deux-Eglises). 

La «febbre gollista», già 
scoppiata: da mesi (non si 
contano i libri pubblicati sul 
Generale dall'inizio dell’an- 
no), avrà il suo «clou» festo- 
so la sera del 18 giugno, 
quando andra in scena sullo 
stupendo palcoscenico natu- 
rale della Senna — tra Pont 
Neuf e il Pont du Carrousel 
— un megaspettacolo a ca- 
rattere storico, con la regia 
di Alfredo Arias e la parteci- 
pazione di 3 mila fra tecnici e 
figuranti. Vi saranno esibi- 
zioni nautiche e aeree, gio- 
chi luminosi sulle facciate 
dei palazzi, e un colossale fi- 
nale pirotecnico. Dodici 
«Quadri» successivi raccon- 
teranno le tappe principali 
della vita di De Gaulle, dal- 
l'anteguerra alla Liberazio- 
ne; esaltata dal ‘convergere 
dei raggi laser;-una monu- 
mentale immagine del Gene- 
rale incomberà per qualche 
attimo sulle campate del 
Pont Neuf, poi svanirà nel 
buio; e al suono delle musi- 
che patriottiche saranno poi 
le acque della Senna ad «ac- 
cendersi» improvvisamente, 
trasformate dal gioco degli 
effetti speciali in un lunghis- 
simo lenzuolo con tutti i colo- 
ri delle bandiere alleate. 
L'«omaggio» non si esauri- 
sce certo con le iniziative del 


ASTA 
Un castello 
in vendita 


ROMA —. Il. castello 
quattrocentesco dei con- 
ti Barattieri a San Pietro 
in Cerro, in provincia di 
Piacenza, e tutto il suo 
prezioso arredo saranno 
messi in vendita dalla 
casa d’aste veneziana 
Semenzato sabato 9 e 
domenica 10 giugno. Ò 
Il castello, di proprietà 
dei conti Barattieri dal 
1466, è attualmente la lo- 
ro residenza estiva. E’ a 
pianta rettangolare, con 
il lato a nord chiuso da 
due torri rotonde e il ma- 
stio d'ingresso sul lato 
opposto. Ha, inoltre, un 
cortile interno quadrato, 
con un porticato al piano 
terreno. Il valore del ma- 
niero, esclusi gli arredi 
interni, ammonta, se- 
condo le stime degli 
esperti, a un miliardo e 
350 milioni di lire. 

| mobili delle sale di rap- 
presentanza sono tutti di 
fabbricazione italiana, in 


Un tipico atteggiamento di Charles pe Gaulle, che oggi 
tutti i francesi omaggiano: anche per contrastare la 


«grandeur» di Mitterrand. 


18 giugno: per tutto il mese, 
fino a metà luglio, la Videot- 
héeque de Paris presenterà 
Una retrospettiva ecceziona- 
le di 80 ore filmate che riper- 
correranno a loro volta la vi- 
ta di De Gaulle: brani di do- 
cumentari d'epoca, sequen- 
ze tratte da reportage di 
guerra, allocuzioni televigj- 
ve in occasione di viaggi uffi- 
ciali, come quello famoso 
del 1967 in Canada, che vide 
De Gaulle inciampare in una 
formidabile gaffe (inneggiò 
al «Québec libero», facendo 
Sbiancare le autorità cana- 
desi). 

Non basta: un film di tre mi- 
nuti, realizzato dal compian- 
to Frédéric. Rossif, sarà 
proiettato in 475 sale della 
CRGOLIe 
spettacolo: E ancora: mi- 
gliaia di manifesti fotografici, 
con immagini «forti» scattate 
da grandi artisti dell'obietti- 
vo (da Raymond Depardon a 
Erich Lessing, da Joseph 
Koudelka a Henri Cartier- 
Bresson), saranno affissi sui 
muri di tutta la Francia per 
ricordare ed esaltare il ruolo 
giocato da De Gaulle nella 
storia europea e mondiale. 
Non. mancherà una grande 
esposizione («De Gaulle e 
Parigi», all'Hotel de Ville, dal 


18 ottobre al6 gennaio 1991); 
né la. tradizionale lapide 
commemorativa (ve ne sa- 
ranno addirittura venti, una 
per ogni arrondissement 
della capitale, con inciso il 
testo dell'appello del 18 giu- 
gno). Infine a Colombey-les- 
Deux-Eglises, ormai meta di 
incessante pellegrinaggio 
alla tomba. del! Generale, 
verrà celebrato in novembre 
il ventennale della morte, 
con una cerimonia ai piedi 
dell'immensa croce di Lore- 
na'in granito che sovrasta il 
paesino. 

E' indubbio che, con il gran- 
de «affresco» preparato dal- 
la Mairie di Parigi (retta da 
Jacques Chirac), i neogollisti 
dell’Rpr vogliano prendersi 


vaiincita sulle celebrazioni 


il Bicentenario della rivolu- 
zione, che recavano il «mar- 
chio» di Mitterrand e del par- 
tito socialista. La festa: del 
Pont Neuf sembra proprio 
concepita come una risposta 
(da destra) alla sfilata ’rivo- 
luzionaria' organizzata (dal- 
la sinistra) lungo gli Champs 
Elysées; anche se la Rivolu- 
zione e De Gaulle Apparten- 
gono alla Storia, e sono dun- 
que patrimonio di tutti, ognu- 
no tende poi a tirar l'acqua al 
suo mulino... 


MOSTRE /ROMA 


I gioielli dell'anima | 


L’arte di Pierre Cartier in una sfilata di preziosi 


Servizio di 
Fausto Gianfranceschi 


ROMA — Uno scritto sulla 
mistica delle pietre preziose, 


del poeta cattolico Paul. 


Claudel, apre il catalogo del- 
la mostra «I'Art de Cartier» 
che resterà aperta a Roma fi- 
No al 5 agosto nella neonata 
Accademia Valentino, a due 
passi da piazza di Spagna. 
Claudel vede nelle gemme 
un riflesso della luce divina; 
e impiega le sue conoscenz® 
bibliche per rammentare i! 
profondo ‘simbolismo delle 
pietre preziose (secondo 
uno scrittore antico, ogni fra- 
se del «Credo» può essere 
rappresentata da una gem- 
ma). Ma i tesori celati nella 
natura, aggiunge Claudel, 
non rivelerebbero la loro lu. 


tre generazioni, CON una 
continuità artistica Che ram. 
menta tradizioni familiari di 
altri tempi. LUN9O questo ar- 
co, la mostra romana espone 
esemplari di Ogni epoca del 
gusto, dal Secondo Impero ai 
nostri anni Sessanta, quan- 
do la Presenza familiare si 
interrompe e la casa passa a 
nuove Società, che tuttavia 
continuano a coltivarne l’or- 
goglio storico. 

Pur nella differenza degli.sti- 
li e delle mode, i gioielli Car- 
tier hanno alcune costanti: 
l'estremo buon gusto, la per- 
fezione tecnica, e Special 
mente la fedeltà a un. certo 
classicismo che si nutre di 
studio del passato come ba- 
se per le innovazioni. E’ inte- 
ressante notare, per esem- 
pio, che a cavallo fra i due 


i dM 
Cu Itura ‘ Martedì-5 giugno 19 3 
LL 


Del resto i francesi amal 
gran parate sui miti nazio! 
li: e nessuno si sentirà! 
sturbato dai toni retorici@ 
come'apparvero abbonde 
nel iuglio del Bicentendi 
non mancheranno certo 
Questa nuova occasione! 
trettanto certo è che le Pd 
miche (inevitabili in un P? 
se IN Cuiltutti, Mitterrand 
testa, si proclamano eri 
De Gaulle) non interesset@ 
no il grosso della gente. CAI 
rac vuole appropriargi di 
po' della «grandeur: 
nerale? Faccia pure: 

che la sera del 18 giugi 
spettacolo sia bello (e gf 
to). Del resto, non diceva? 
dré Malraux, per dieci di 
ministro della cultura sì 
De Gaulle, che «tutti 30 
‘stati, sono, 0 saranno: g0 
sti»? 4 
Per inneggiare alle tre dd 
Simbolo (1890; 1940, 19 
che segnarono l’inizio e i 
ne di un'era, è stato cri 
un apposito comitato a WR] 
lun, cittadina della banli 
parigina: ne fanno pai 
gollisti «storici»: e i s 


la Libération», 4#Utti 
che nel 1949 Seguirgî 
Gaulle@=YOndra, le g 
di uomini e dorie) 
sero con impazienza 
mento di entrare sN 
della lotta (lo serittore * 
main Gary ha Jasciatolp' P. 
ne esemplari sulla frusti 
zione di.chi si sentiva co! 
nato nelle retrovie, in pe 
ne attesa di un ordine di 
tervento che sembrava 
venire mai), e che al fidl 
del. Generale combattelti 
poi nelle file della Resi: 
za contro i nazisti. 

Per non dare alle celebi 
ni del giugno ‘90 un carà 
solo nazionale, gli uoM 


il 


desiderio di gareggiare @ì 
Mitterrand, che per il Bic: 
itenario portò a Parigi piÙf 
Eee porto a Sang 


luogo le ex colonie dell Al 
ca nera, cui proprio De Gdl 
le concesse l'indipendei 
alla fine degli Anni Cin 
ta. E' stato invitato anché 
Québec, «isola» di lil 
francese nel «mare» and 
fono del. Canada, che 
sempre: provato un a 
particolare per De Gaull 
per il suo\grido del 19674 
municipio di Montréal, 
nulla diplomatico ma b@ 
gradito agli indipendenti® 
locali. i 


ne impermeabile all'Art Nd 
veau.. preferendo. rivolgel? 
ai modelli del. XVIII seco! 
dai quali trae ispirazionepî. 
lo «Stile Ghirlanda», di gralî 
de successo internazionali 
Anchevalla sfida dei famo® 
smalti di Faberge, il gioiellid 
re della corte dello Zar, Cali 


Segni meno eclettici, più 

bri e composti. ai 
Un settore rilevante delli 
produzione Cartier è, a paf! 

re dagli anni Venti, l’orolog? 

ria da polso e da tavolo, ASî/ 
sai bella la serie delle «pel x 
dole misteriose», doy sur 
lancette ruotanti SUmbran9 7 
perficie traslucidt, il true”. 


Sa a te un po' pigra, ha smesso di hi si dI " ; à n È a appese al VUBSci sug” nta 
il Paese di gran lunga preferito dagli acquirenti di guide turistiche. Il primo Paese Scese Gdo. grande credere che il prodotto-libro TAO senera dari ce fisica e Seo peo Louis Cartier, figlio co, ma liegt sione s- dela 
extraeuropeo in classifica è la Tunisia: ma al trentaquattresimo posto. Lo CESSI a SONGTOnE i 30 fosse solo il romanzo». No: gono allsalca ne eval O PRE del capostipite Alfred, rima- gestivaglialta "a sr È 
E miliardi di fatturato del setto- - MS AZIO BRE GEA Settecento. Fra gli altri, fa l’im teca a parte figura Ul 
re realizzati con oltre un mi- fitt il'affaress all un cassettone lombardo ‘agio. sì «E MO li Ca pre” la 
GUIDE / LIBRI lione di copie vendute in un  SaPOfitto  nell'«ai ; di Giuseppe Maggiolini, fl Un avallo COSÌ prestigioso STRE pi ‘ostorico: la spada Pal (- 
n anno (i dati sono dell’89). mergale MEoRRO PoNerzza intarsiato con legni di- per la mostra all’Accademia M illa e Ziosa che Jean Cocteal, nog 
Dietro casa: [© ) lontano lontano... (artalisia (Pare: colconela e e Oscar | versie decorato con mo- fl | vajentino è più che giusto, aquiliag _\\{ minato Accademico di Fl po 
7 % 5 È fa il Touring Club, che occu- manuali per Mondadori —e | tivi ornamentali e sog- sia per la qualità raffinatissi- alla romana cia, disegnò e si fece esedU! cap 
Andalusia, Provenza, Loira, Firenze, tutte da leggere pr e I getti mitologici, stimato |a dei circa duecento ogget. Me 
i ca | P i titoli sicuri: sei al. | Circa 160 milioni di lire, HST nea IR za e se- i è o 8 
Non bisogna percorrere ‘ cenni storici, e un quadro re 35mila) fornisce una mi- Ultimi anni sono molto cre- i Lr Al mobili dei piani superio- ti e: Da Be, DANS ROMA «Baloma im- avorio, onice, ame È ci 
centinaia di chilometri per generale della città. Poi si. nuziosa panoramica su Sciute la De Agostini (che da sfornano gli Oscar» ri sono dell’Ottocento fra fi SltelBlerre Cartier duzione nelbonendo cir. bino, brillanti e acciai? “i tor, 
godersi un bel viaggio. Ba- addentra nel dedalo delle una delle regioni più affa- tre anni traduce in italiano le Ma quali sono le guide piùri- | italiano, in. particolare che fruttò fra l'altro, nel 1946, perialee a oggetti, nel spada esibisceun insieM2 per 
sta sedersi in poltrona, in- vie, partendo dal centro scinanti dell'intera Europa. famose PR REIONali chieste dagli italiani? La pic- fiorentino, come i cas- lo Scritto inserito nel catalo- ea del Conservato- forme e di emblemi che 5! gna 
forcare gli occhiali, e im- per passare al quartiere di «Provenza e Costa Azzur- DAlOglio a Su NESTA sorpresa è che secondo | Settoni lucchesi e i letti a go. Quando ideava «La misti- | ;fjn Campidoglio, una ietizzanolla personalia Ga die 
mergersi nella lettura di Santa Maria Novella, a ra» (pagg. 259, lire 35 mila) RSA SOA NN i dati '89 della Demoskopea | barca stile Impero. I qua- ca delle. pietre. preziose», stra Che verrà inau- o GSS er do 
una buona guida. «Firen- quello della Santissima scende nel Sud della Fran- ROLE Italia U sulle vendite delle guide il dri sono soprattutto pae- fl ‘ Claudel pensava ‘ai gioielli gurata lunedì 11 giugno PESA ti hi Ilude più f ce 
ze», tanto per fare un Annunziata, Santa Croce, cia per assaporare l’ospi- Quali i motivi di questo suc- Paese più amato dagli italia- saggi di scuola Jombat, prodotti‘da Piante riesaminerà. i metodi l'ogge © che allud Bend® e 
esempio, ha il fascino dei Santo Spirito, e infine i din-  talità e la magica atmosfe- cesso? La spiegazione di ni è proprio l’Italia. Subito da e veneta del ‘600 e de I A n ica usati Nell'antica Roma ogni altro alla coinci 7 
testi scritti per chi sa già torni. Completa la guida . ra delle città e dei borghi Adriano Aniati, direttore edi- dopo ci sono le grandi capi- 700. È he capostipite, della, Asia Per. truccarsi, lavarsi, fra arte e gioielleria. Le o 
molto sulla città toscana, una serie di informazioni provenzali, oltre alla bel- toriale del Touring, è di natu- tali europee come Parigi, Fra gli altri oggetti Si Louis-Francois, COMeE del Profumarsi. Il materiale minori o decorative, Se si Zio] 
ma anche per chi non vi ha utili per il viaggiatore. lezza della Costa Azzurra. ra sociologica: «Innanzitutto Londra e Vienna, mentre per saranno messi la ven È farsi conoscere alla De quo esposto proviene dai vogliamo continuare 2 chi dip 
mai messo piede. Lo pub- Forse meno adatte ai viag- Infine «Valle della Loira» — dice — è cambiato il turi- trovare la guida di un paese ta nel prossimo fine ii ci secolo scorso, e pres! musei di Roma, CETRI e marle; sono il'crogiolo do' del 
blica la Idea Libri nella bel- giatori da poltrona, ma al- introduce in un mondo di smo degli italiani, perché è esoticoo comunque extraeù- | timana si sono porce ni me Cartier diventò famoso da quello rumeno di n Aeon o nali stex 
lissima collana «Guide trettanto complete e inte-. fiaba, dove splendidi ca- cresciuto il valore di attra-  ropeo bisogna scendere fino ne; maioliche, argenti, sul mercato parigino, poi su stanza. Tra l'altro, ci si forgia. fi rist, 


d'arte e di viaggio» (pagg. 
453, lire 45 mila). 
.Il libro parte con alcuni 


ressanti, sono le guide cul- 
turali dell’editore Cantini. 
«Andalusia» (pagg. 259, li- 


stelli immersi nel verde 
lanciano il loro irresistibile 
richiamo. È 


zione di altre cose che non 
siano i monumenti più famo- 
si del nostro Paese. Prima il 
turista medio cercava so- 


al trentaquattresimo posto di 
questa speciale classifica, 
dove c'è la Tunisia. 

[l.u.] 


ii az n ia a 


orologi da tavolo e le 
sculture in marmo che 
arredano il giardino. 


quello internazionale. Da al- 
lora si sono succedute alla 


guida della gioielleria altre ® 


RE PT E CIRO ARIE TETTE 


no pure specchi in ar- 
gento e bronzo con raffi- 
gurate scene erotiche. 


pri TE: 


maggiori: il grande DIE 
non incominciò lavorand? + 
un'officina orafa? Y 


o del 
0. 
ra un 
a pres 
u, N07: 


«CANARO» 
Non proprio 
pazzo 


ROMA— Dopo due mesi 
di accertamenti, i docen- 
ti di criminologia e psi- 
chiatria incaricati | di 
compiere una nuova pe- 
rizia sulle condizioni 
mentali di Pietro De Ne- 
gri, il «canaro» della Ma- 
gliana che nel febbraio 
Sello scorso anno sevi- 
a uccise nel suo ne- 
Ri p il rivale Giancarlo 
Ta ISSIGULIO depositato 
renza ©lazione. A diffe- 
sori Che. loro predeces- 
so Pet une vano conclu- 
radi mengsotale infermi- 
d che. sogiel'imputato 
l'avrebbe agito geo che 
fetto di forti dogjgi!® l'ef- 
na, i nuovi esper f9sai- 
ritenuto che De Neggino 
momento del fatto; È al 
va «una capacità di in. 
tendere e di volere gran. 
demente scemata». Era 
quindi solo parzialmente 
infermo di mente. 


| Martedì 5 giugno 1990 


IMMIGRATI / IPOTESI VENTILATA DA MARTELLI 


Il voto agli stranieri? 


Solo per extracomunitari residenti da un certo numero di anni 


Serviziodi _ <= 
Itti Drioli 
_ «C'è un RED I 
‘avere la vostra 
cui desidero nsiamo sia utile 
opinio andere il diritto di vo- 
o 'imministrativo agli immi- 
rati regolarizzati e residenti 
da un certo numero di an- 
ini?». Claudio Martelli apre la 
conferenza nazionale sugli 
immigrati — ormai definiti il 
«sesto. continente» — con 
una proposta che non man- 
cherà di suscitare nuove po- 
lemiche. Ma ha anche chiari- 
to alcuni dubbi sollevati in 
questi ultimi giorni: ha detto 
no a ipotesi di proroga della 
SANROHA, auspicata in molti 
SHE e temuta in molti al- 
Sa ha spiegato poi qual è il 
Pregeo del governo per le 
E e agli immigrati: alloggi 
È Ron) O edifici dello Stato 
breti collettivo e per periodi 
Ma il'sasso lanciato dal vice- 
Presidente del Consiglio in 
Son ‘già agitate è quello 
el diritto di voto. A chi gli 
Potrebbe dire che prima va 
dei la questione del dirit- 
0 al voto degli italiani all’e- 
Stero, ha premesso che que- 
sto è «pacifico», A chi gli vo- 
lesse obiettare che una simi- 
le iniziativa è anticostituzio- 
nale, ha anticipato che «an- 
che per il solo voto ammini- 
Strativo ci vorrebbe comun- 
que una legge di revisione 
«Costituzionale». ti 
Ma soprattutto ha precedulo 
le critiche politiche. Regole” 
rizzare la posizione Sr lo: 
lione di persone e Po! 
sii jotare significa 
ro il diritto di V' eletto- 
crearsi un bel bacino feto 
| sospetto è stato Ins!” 
rale, Ei in questi mesi. 


isso tesì 
pato di inanzitutto chiari- 


on è stato lui a sve- 
SOA giorno con l'idea di 
Srendere in mano la questio- 
ne, ma che è stato il governo 
‘ad'affidargliela, in quanto vi- 
cepresidente del Consiglio. 
Quindi: «Si dirà che dando il 
diritto di voto agli immigrati 
si creerebbero interessi poli- 
tici, clientele e nuovi spazi di 
manovra per la corporazio- 
ne partitocratica. E' l’obie- 
zione tipica del possidente e 
dell'aristocratico. Ha le sue 
giustificazioni, ma ha anche 
il'torto di consentire la'tutela 
degli interessi che si sento- 
no minacciati, di coprire e di 
assolvere l’intolleranza e la 
xenofobia». 
Siamo alla fine di un inter- 
vento durato quasi due ore, 
fatto alla presenza di Cossi- 
ga, dei presidenti di Camera 
e Senato, simboli dell’impor- 
tanza che lo Stato attribuisce 
a questa tre giorni di lavori. 
Raggiunto mentre Stringe le 
mani a politici e immigrati 
Martelli precisa il senso del. 
la sua proposta. «Mi pare 


che sia giunto il momento di 
avviare un confronto». Che 
tempi avrebbe la sua realiz- 
zazione? «Dopo e non prima 
della legge elettorale riguar- 
dante gli emigranti, legge 
che va definita sul piano tec- 
nico, ma non ha più intoppi 
su quello politico», 
Comunque, prima ancora di 
discutere di voto, il vicepre- 
sidente vuole che la confe- 
renza (organizzata col Cnel, 
affollata da centinaia di ad- 
detti ai lavori) indichi senza 
equivoci quale strada deve 
prendere la nostra politica 
migratoria. Quella della Ger- 
mania, che non favorisce 
l'integrazione degli stranieri 
e li tiene a tempo determina- 
to, come lavoratori-ospiti, 
preferendo dar loro più soldi 
che servizi? O quella della 
Francia che ha puntato al- 
l'assimilazione di milioni di 
persone, ma non per questo 
è riuscita a evitare intolle- 
ranze o razzismo? Dall'una 
scelta o l’altra (Ma Martelli è 
per una terza via, quella «mi- 
sta» dell'Olanda) dipende 
anche quello che si vuol fare 
con i diritti civili e politici di 
uesti ospiti. Che sono — di- 
ce l'Istat su dati dell'89 — un 
milione e 144.000, di cui 
181.000 dei Paesi Cee, 
963.000 extracomunitari, 
Fra gli extracomunitari 
90.000 circa non sono certo 
poveracci, come gli america- 
ni e gli svizzeri. Non è a loro 
che pensa il vicepresidente 
quando spiega le intenzioni 
del governo a proposito di al- 
loggi. Niente di concreto, di- 
ce, ma la «linea su cui lavo- 
rare» è innanzitutto quella di 
«escludere ogni discrimina- 
zione degli italiani a vantag- 
gio degli stranieri». Quindi 
reperire appartamenti da da- 
re in uso a più persone e a 
breve termine. 
Alloggi a rotazione, dunque, 
per non sacrificare chi atten- 
de assegnazioni stabili. Ca- 
se-albergo, ma popolari. Si 
può utilizzare una parte — 
dice Martelli — dell'edilizia 
pubblica già esistente o del 
patrimonio dello Stato, come 
le caserme. Vanno rivisti ov- 
Viamente i criteri perle asse- 
gnazioni, istituendo gradua- 
torie speciali, cui possono 
concorrere--tanto: «stranieri 
che italiani, purché celibi o 
nubili anche loro e disposti a 
dividere due camere e cuci- 
nainseioinotto. 
Quanto alla proroga della 
sanatoria che scade il 28 giu- 
gno, Martelli dice: «Non ci 
penso proprio». Dal luglio in 
poi i clandestini dovranno 
andarsene. Unica eccezione 
per quanti avranno fatto do- 
manda di regolarizzare la lo- 
ro posizione entro la data di 
scadenza e saranno ancora 


‘in attesa di risposta. 


PISA 
Battistero 
«tassato» 


PISA — | visitatori do- 
vranno pagare un bi- 
glietto per entrare nel 
Battistero di piazza dei 
Miracoli a Pisa. Lo ha 
deciso la Deputazione 
dell'opera della Prima- 
ziale per far fronte alle 
crescenti difficoltà eco- 
nomiche sopraggiunte 
con la chiusura della 


Torre. Il provvedimento 
sarà operativo nei pros- 


simi giorni. «Purtroppo è 
stata una scelta inevita- 
bile — ha detto il presi- 
dente delia Primaziale, 
Ranieri Favilli — perché 
a distanza di cinque me- 
si dalla chiusura della 
Torre, avvenuta il 7 gen- 
naio scorso, la legge non 
è ancora pronta e so- 
prattutto non abbiamo 
ancora ricevuto i finan- 
ziamenti che ci spettano 
per il mancato introito». 
La costruzione del Batti- 
stero è cominciata nel 
1153, venti anni prima 
della Torre, ed è termi- 
nata dopo pause alterne 
verso il 1300. 


E' scoppiata a Montecitorio 
la «guerra del Self-service 


ROMA — Solo una decina di 
paPpuccini e qualche cornetto. 
i Ochi, pochissimi i pasti: il bol- 
ettno della «guerra. del  self- 
parvicoa scoppiata a Monteci- 
Dend tra amministrazione edi- 
ioni ‘enti registra cifre che se- 
dia ‘ano il successo dello stato 
55 igltazione anti-mensa deci- 
dacagj ettimana scorsa dai sin- 
decisi interni al palazzo. Una 
la CROE Presa a seguito del- 
ner essre del segretario ge- 
vietava W9iunto che in pratica 
zione; l'accesso alla ristora- 
dipendaemna a Montecitorio ai 
ol meli prima. dell'inizio 
stesso Ge dopo la fine dello 
ristorante ettandoli sul nuovo 
Ante a Palazzo San Ma- 


cuto per una «razionalizzazio. 
ne» degli accessi alle mense, 
Al self-service di Montecitorio 
LAI un'atmosfera da 
ieri c'era apra È 
«day after»; quasi simile la si- 
tuazione a San Macuto (terraz- 
za panoramica su Roma). E' la 
stessa amministrazione della 
Camera a testimoniare il «Suc- 
cesso» del boicottaggio delle 
mense deciso per protesta dai 
circa 2.000 dipendenti di Mon- 
tecitorio, insieme alla «sorpre- 
sa» per un tipo di vertenza di 
questo genere. 

Commessi e ausiliari giravano 
nel palazzo con thermos pieni 
di caffè e panini «mimetizzati» 
in capaci buste. Molti hanno 


GRES con qualche sacrificio, i 
Donini del centro. Proble- 

7 i gestori delle mense 

co: È 
fanno Comunque a garanti- 
TEA pasti a settimana 
numero del da fare: ridurre il 


tarsi come se niente fosse gol 
cesso ed essere Costa gu 
buttare tutto? a 
Ì dipendenti affermano che io 
stato di agitazione proseguirà 
a tempo indeterminato e co- 
munque fino a quando l'ammi- 
nistrazione non  ripristinerà 
«le corrette relazioni sindaca- 


li». 


Interni 


Fonte: indagine Censis 1990 SE 


Le occupazioni 


dell'immigrato 


extracomunitario in Italia 


FRATI 


POLITICI TESTIMONI 
Sugli appalti a Baucina 
si prepara un’inchiesta 


PALERMO — II giudice Leonardo Guarnotta ascolterà 
come testimoni — ma la data non è stata resa nota — 
esponenti politici che, secondo la deposizione dell'ex 
sindaco di Baucina, Giuseppe Giaccone (ex Psi, poi a 
capo di una lista civica), avrebbero avuto un ruolo in 
finanziamenti per appalti comunali. 

Secondo Giaccone, gli appalti sarebbero poi stati aggiu- 
dicati a imprese che versavano tangenti ai politici. 

Al giudice è stato chiesto se confermasse i nomi dei 
politici che secondo il settimanale «L'Espresso» sareb- 
bero coinvolti nella vicenda e Guarnotta ha dato una 
risposta indiretta: «Nella ricostruzione. giornalistica ci 
sono imprecisioni sui tempi e sulla collocazione delle 
persone rispetto alle dichiarazioni di Giaccone». 

Di più non ha voluto aggiungere. 

A due successive domande il giudice ha così replicato. 
«Se vi.sono ministri coinvolti verranno ascoltati secon- 
do le procedure previste dalla legge; non vi sono richie- 
ste di autorizzazione a procedere per quanto riguarda 


l'ufficio istruzione». 


In una nota l'on. Calogero Pumilia (Dc) definisce «banali 
e infamanti menzogne» le indiscrezioni che lo riguarda- 


no. 


Giovanni Bianchi, presidente nazionali delle Acli, in una 
nota ricorda la «testimonianza di lotta alla mafia» che la 
sua organizzazione in Sicilia «con la guida di Angelo 
Capitummino ha condotto da posizioni rischiose e di pri- 
ma linea» e conferma fiducia nella capacità dei giudici 
di «fare fino in fondo chiarezza individuando rapida- 
mente le responsabilità» nella vicenda di Baucina. 


Pintacuda 
interrogato 
PALERMO — Il giudice 
istruttore  ' Gioacchino 
Natoli che istruisce il 
processo sull'uccisione 
del presidente della Re- 
gione Piersanti Mattarel- 
la, ha interrogato il ge- 
suita padre Ennio Pinta- 
cuda e il presidente del 
coordinamento antima- 
fia, Carmine Mancuso. 
Secondo indiscrezioni il 
gesuita è stato ascoltato 
in relazione ai rapporti 
tenuti per molti anni con 
Mattarella. 


Pericolosa 
avventura 


SASSARI — Pericolosa 
avventura per due sve- 
desi su un motoscafo 
d'altura’ rimasto senza 
carburante a circa sette 
miglia dalla costa dell'A- 
sinara, l'isola che si 
estende a Nord-Ovest 
della Sardegna. Durante 
il tragitto dalla Spagna 
all'Italia verso cui i due 
svedesi facevano rotta, 
improvvisamente i moto- 
ri dell'imbarcazione si 
sono fermati. L'equipag- 
gio è stato tratto in salvo 
dai mezzi della Capita- 
neria di porto. 


Ammanco 
alla Marina 


MESSINA — Il sostituto 
procuratore della Re- 
pubblica di Messina Gio- 
vanni Lembo ha emesso 
quattro informazioni di 
garanzia, ipotizzando il 
reato di falso ideologico 
continuato, nell’ambito 
dell'inchiesta. sull'am- 
manco di 2 miliardi e 310 
milioni nelle casse di 
Marigeminil, il Genio mi- 
litare della Marina. 


Furto 

inbanca 

PALERMO — Un furto è 
stato compiuto nella se- 
de della Banca commer- 
ciale di Palermo. | ladri 
hanno vuotato tutte le 
cassette di sicurezza, un 
centinaio. Il furto è stato 
scoperto all’inizio della 
giornata lavorativa da un 
impiegato, che ha visto 
tutte le cassette aperte. 
Unica traccia lasciata 
dai ladri, una pistola, ri- 
trovata sotto la grata di 
una finestra. 

Moria 

di pesci 

MANTOVA — Per dieci 
chilometri il fiume Min- 
cio si è trasformato in un 
cimitero ittico a causa di 
un inquinamento: mi- 
gliaia di pesci morti sono 
venuti a galla. L'inquina- 
mento si presume dovu- 


to a uno scarico di pro- 
dotti chimici. 


ESPOSTO DA LA MALFA AD ANDREOTTI 
Nel «pacchetto» di riforme 
anche il ricorso alle urne 


ROMA — Sempre più diffici- 
le l'ipotesi di fare una rifor- 
ma elettorale isolata dal re- 
sto delle innovazioni. Dopo 
quello di Craxi, un altro stop 
giunge dal Pri, e contrari so- 
no anche Plii e Psdi. leri An- 
dreotti ne ha parlato con il 
segretario repubblicano La 
Malfa, riprendendo. il giro 
delle sue consultazioni av- 
viate nei giorni scorsi con 
Forlani e con il segretario 
socialista. Altri incontri sono 
previsti tra oggi e domani, e 
certamente d'ora in poi al 
lungo elenco dei problemi in 
discussione si aggiungerà 
anche un altro argomento, 
che si chiama referendum. 
Infatti il fiasco di quello ap- 
pena celebrato conferma la 
necessità di modificare i 
meccanismi referendari per 
rendere meno facile l'acces- 
so a questa forma di parteci- 
pazione politica che dovreb- 
be costituire per gli elettori 
un momento di grande re- 
sponsabilità, non un momen- 
to di confusione. 

Intanto ieri a Palazzo Chigi si 
è parlato soprattutto di rifor- 
ma elettorale, ma al presi- 
dente del Consiglio non sono 
giunti  incoraggiamenti in 
questo senso. Il segretario 
repubblicano ritiene che non 
sia compito del governo fare 
proposte in materia, ma sia 
compito dei partiti: «Non sia- 
mo entrati nei dettagli — ha 
detto più tardi La Malfa —, 
personalmente l'ho. consi- 
gliato di non occuparsi come 
presidente del Consiglio del- 
la legge elettorale». Il segre- 
tario repubblicano ritiene 
Anche che sarebbe un errore 
fare proposte non preventi- 
vamente, concordate con gli 
altri partiti della maggioran- 
za. E a questo proposito tor- 


na alla ribalta la questione- 
vertice: organizzarlo finora 
non è stato possibile proprio 
per evitare una rissa intorno 
al tavolo, e d'altra parte se 
non si fanno scambi di pareri 
almeno sugli aspetti più spi- 
nosi delle riforme istituzio- 
nali non sarà possibile fare 
passi avanti. Sembra insom- 
ma che la questione delle ri- 
forme sia impantanata nel- 
l'intreccio dei veti incrociati. 
Ad Andreotti il segretario re- 


il segretario del Pri 
Giorgio La Malfa. 


pubblicano ha esposto un 
suo «pacchetto» di riforme, 
che puntano soprattutto al 
rafforzamento dell'istituto 
del governo, al miglioramen- 
to dell'attività delle Camere, 
alla completa attuazione del- 
l'autonomia regionale: «In 
questo quadro complessivo 
siamo pronti anche a esami- 
nare proposte di riforma 
elettorale, purché accompa- 
gnate da correttivi allo stra- 
potere dei partiti». Durante 
l'incontro con Andreotti si è 
parlato anche della ipotesi di 
effettuare gli apparentamen- 
ti elettorali, e il presidente 
del Consiglio ha chiesto se il 
Pri costruirebbe un nuovo 
polo laico: «Noi — ha rispo- 
sto La Malfa — andremmo 
con il Psi». Sfiorato anche il 
discorso sulla durata della 
legislatura, sulla quale La 
Malfa ha espresso parecchi 
timori. 
Intanto sulla riforma eletto- 
rale torna a insistere — dopo 
De Mita — tutta la sinistra 
Dc, convinta che ormai sia 
tempo per chiedere all’elet- 
tore di partecipare con il suo 
voto non soltanto alla indica- 
zione di un partito, ma a 
quella di una maggioranza di 
governo. 
Di riforma del bicamerali- 
smo si parla oggi stesso al 
Senato dove riprende il di- 
battito sul progetto da giorni 
in discussione. E’ previsto un 
incontro. di maggioranza 
(chiesto da Craxi) per verifi- 
care quali siano i punti sui 
quali è possibile una intesa e 
quelli che possono provoca- 
re contrasti. Il progetto sug- 
gerisce di far approvare le 
leggi da una sola delle due 
Camere, alternativamente. 
[e.s.] 


LI 


11 3 giugno è mancata all’affetto 
dei suoi cari 


‘Liliana Bessone 


in Furlan 
di anni 58 


Ne danno il triste annuncio il 
marito SERGIO, la figlia MA- 
NUELA, il genero VITTORIO, 
i nipoti MAURO e STELLIO 
con le mogli, la cognata IO- 
LANDA e parenti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
al personale medico e parame- 
dico dei reparti di Oncologia 
medica e Ginecologia del Cro di 
Aviano. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedi 5 corr. alle ore 12.30 nel ci- 
mitero di S. Anna ove la salma 
giungerà dal Cro di Aviano. 

Si raccomanda vivamente di 
non inviare telegrammi o con- 
doglianze a mamma MARIA 
che l’aspetta ancora. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 5 giugno 1990 


Partecipano con dolore le fami- 
glie PENNONE. 


‘Trieste, $ giugno 1990 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa della cara zia 


Liliana 
MAURO e MANUELA BER- 
NAZZA. 


Trieste, 5 giugno 1990 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Celindo Colonnello 
di anni 80 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie ADA, la figlia MARI- 
LINA unitamente ai parenti 
tutti. 
I funerali seguiranno oggi mar- 
tedì 5 corrente alle ore 9.30 par- 
tendo dalla Cappella dell’ospe- 
dale civile di Gorizia per la chie- 
sadel Sacro Cuore. — 
Un particolare ringraziamento 
la famiglia lo rivolge al prima- 
rio dott. LIPIZER e a tutto il 
personale medico e paramedico 
del reparto Il Medicina dell’o- 
spedale Civile. 


Gorizia, 5 giugno 1990 9 


L 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Pietro Trento 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio la moglie ANDREINA, le 
sorelle, i cognati, cognate, nipo- 
ti e parenti tutti. 

Un ringraziamento ai medici e 
al personale del Pneumologico 
del Santorio. 

I funerali seguiranno oggi 5 giu- 
gno, alle 10.45, dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 5 giugno 1990 
TIPI IZ DRITTE ATEI 


LI 


Il 2 giugno, circondato dall’a- 
more dei suoi cari è mancato 


Giovanni De Candia 


Danno l’annuncio la moglie, i 
fel: le nuore, i nipoti e la sorel- 
a. 

Un sentito ringraziamento a 
tutto il personale del reparto ge- 
riatria del Santorio. 

I funerali seguiranno mercoledì 
6, alle 9, dalla Cappella di via 
| Pietà. 

Trieste, S giugno 1990 


t 


Il 1.0 giugno è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Giuseppe Carlovatti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA e i parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 10.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, $ giugno 1990 
fire rie ei] 


La nostra adorata 


Valeria Giusti 


non è più tra noi. 

Affranti da un dolore inconso- 
labile ti piangono i tuoi tanto 
amati AIDA e CARLO. 


Trieste, 5 giugno 1990 


La Sede Regionale della RAI- 
RADIOTELEVISIONE ITA- 
LIANA partecipa al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 
pensionato 


Angelo Paliaga 
Trieste, 5 giugno 1990 
RANE IO IT 
‘RINGRAZIAMENTO 
La moglie e figli di 


Sergio Concina 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 5 giugno 1990 


1975 1990 


Giannina Quarantotto 


Un ricordo, una preghiera. 
La sorella 
Trieste, 5 giugno 1990 


Li 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Giovanna Vescovo 
ved. Bonelli 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli LILIANO con LUCILLA, 
ENZO con DORA, LIVIO con 
LUCIA, nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 4 

I funerali seguiranno mercoledì 
6 corrente alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 5 giugno 1990 


Partecipano al lutto: FRAN- 
CESCO e MARIA POPULI- 
NI. 


Trieste, 5 giugno 1990 


Partecipa al lutto la famiglia 
UDOVICIC. 
Trieste, 5 giugno 1990 


LI 


I1 2 corrente è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Lidia Fragiacomo 
ved. Vicari 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio le figlie ADRIANA, 
ROBERTA con il marito 
GIORGIO, la sorella VALE- 
RIA, i nipoti MICHELE e 
MATTEO unitamente ai ‘pa- 
renti tutti. 

I funerali seguirànno mercoledì 
6 alle ore 10.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 5 giugno 1990 


Partecipano al dolore le fami- 
glie BERTON, CARBONE, 
ERCOLI, LANOTTE. 


Trieste, 5 giugno 1990 


Partecipano al lutto PAOLA e 
famiglia. 
Trieste, 5 giugno 1990 


LI 


I1 4 corrente si è spento 


Giorgio Marchesini 
di anni 87 

Ne danno il triste annuncio la 
sua AMELIA, la figlia ALDA, 
il genero VITTORIO e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
6 corrente alle ore 11 dall’ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 5 giugno 1990 


Si associano al dolore GIULIO 
e LUCIA MARCHI. 


Trieste, $ giugno 1990 


Partecipa al dolore la famiglia 
DARIO STIBIEL. 


Trieste, 5 giugno 1990. 


LI 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Annamaria Udovic 


Ne danno il doloroso annuncio 
il fratello LUIGI e sorella STA- 
NA, la nuora, i cari nipoti 
ALESSANDRO e NADIA con 
rispettivé famiglie, i nipoti DA- 
VID, ERIKA, IVANA, AN- 
DREJ e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
6, ore 10, dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 5 giugno 1990 


LI 


Si è spento serenamente 


Giorgio Vatta 


Ne dà il triste annuncio la figlia 
LIVIA unitamente alla famiglia 
ei parenti tutti. 7 
I funerali seguiranno giovedì 7 
alle ore 9 nella Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 5 giugno 1990 
mei 


Per 
Luigia Tafuro 


buona, gentile, indimenticabile 


amica. 
— MARIUCCIA, DARIO e 


famiglia 


Trieste, 5 giugno 1990 
o] 


Paola Berni 
in Devetak 


Ricorre oggi il 35.0 anniversa- 
rio del nostro matrimonio. Mi 
manchi tanto. 

Ti ricorderò sempre con tanto 
amore. 


Tuo marito RAMIRO 
Trieste, 5 giugno 1990 


HI ANNIVERSARIO 


Elio Malfatti - 


La moglie lo ricorda sempre. 
Una S. Messa sarà celebrata do- 
mani 6 giugno alle ore 18.30 
nella Chiesa di S. Rita. 


Trieste, 5 giugno 1990 
Lr--e----@- = 


la 


Ì 


E° mancata ai suoi cari 
Fausta Cercego 


ved. Fonda 


La piangono la figlia ANNA, il 
genero DENNY, la sorella AU- 
RELIA, i cognati, nipoti, pro- 
nipoti e parenti tutti. 

Si ringraziano la dottoressa 
DUREN, la dottoressa MO- 
RASSI e il personale della III 
Medica di Cattinara. 

I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà direttamente per il 
Duomo di Muggia. 


Muggia, 5 giugno 1990 


Si associano al lutto la cugina 
LUCIANA e figli. 


Muggia, 5 giugno 1990 


Partecipano al lutto le famiglie 
ZACCARIA e SALVI. 


Muggia, 5 giugno 1990 


Si uniscono le famiglie SMIUL 
BENVENUTO e APOLLO- 
NIO. 


Muggia, 5 giugno 1990 


ii 


Ci ha improvvisamente lasciati 
il 


DOTTOR 


Eligio Olivetti 


Ispettore generale del Corpo 
forestale dello Stato 


Costernati ne annunciano la 
scomparsa la moglie ELDA, i 
figli CLAUDIO e LIVIO, la 
nuora AGOSTINA. 

I funerali avranno luogo oggi 5 
giugno alle ore 13 nel cimitero 
di S. Anna ove l’amata salma 
giungerà dall'aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari proveniente 


dalla Sardegna. * 


Udine, 5 giugno 1990 


L 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Rosset 
(Onda) 


Ne danno l’annuncio la moglie 
MARIA, la figlia con NAZA- 
RENO e ROBERTO, il fratello 
RENATO con la moglie e la so- 
rella ALBERTA con FABIO e 
cognati: ROMANELLO, VI- 
SINTINI e CASTELLI e pa- 


renti tutti. 


Il funerale si svolgerà mercoledì 
Galle ore 11.30 da via Pietà. 
Non fiori ma elargizioni 
pro Centro tumori 


Trieste, 5 giugno 1990 _ 


LI 


Dopo lunga sofferenza è man- 
cata la nostra cara mamma 


Liduina Frata 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio le figlie ROSY, LUI- 
SA, i generi, le sorelle e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 7 
corr. alle ore 9.15 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 5 giugno 1990 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Carmela Paolini 
nata Vico 


ringraziano di cuore tutti colo- 
roche hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, $ giugno 1990 
ti 


GIANI e JOLANDA FABIA- 
NI addolorati sono vicini a NA- 
DA e SERGIO per la perdità 
del caro 


Livio Trauner 
Trieste, 5 giugno 1990 


Accettazione 
necrologie e adesioni 
TRIESTE 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 


Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


GORIZIA 


Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


MONFALCONE 


Via F. Rosselli, 20 
martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 
lunedi e sabato 8.30-12.30 


UDINE 


Piazza Marconi, 9 ' 
martedì-venerdì 8.30-12.30; 14.30-18.30 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


Interni 


IL MINISTRO DEI TRASPORTI PRECETTA 5500 CAPISTAZIONE 


Altre quindicimila «cartoline»? 


Sono pronte per i macchinisti che hanno risposto con un nuovo sciopero d 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — Mentre continua il 
«balletto» dei candidati alla 
presidenza delle ferrovie, il 
ministro dei Trasporti Berni- 
ni ha precettato ieri 5.500 ca- 
pistazione. E ha già pronte 
altre quindicimila cartoline’ 
per i macchinisti, che gli 
hanno risposto con un nuovo 
sciopero, dalle 14 del 13 giu- 
gno alla stessa ora del gior- 
no successivo. |l Coordina- 
mento nazionale (Comu) 
pensa anche alle contromi- 
sure da adottare in caso di 
un'ulteriore precettazione: si 
parla di uno sciopero im- 
provviso, che impedisca 
qualsiasi intervento del go- 
verno. Ma le agitazioni sen- 
za preavviso sono contrarie 
alle norme sull’autoregola- 
mentazione, che il Comu ha 
firmato. | macchinisti, però, 
si sentono, dopo le recenti 
precettazioni, svincolati da 
ogni impegno. Il personale 
viaggiante, intanto, ha con- 
fermato lo sciopero di gio- 
vedì, che ieri sembrava re- 
vocato. Sulla vicenda è nato 
un’giallo’: sembra che la co- 
municazione della. revoca 
sia stata diffusa (questa, al- 
meno, è la versione del Co- 
bas) da un sindacato «scono- 
sciuto». Anche per capitreno 
e controllori è inevitabile la 


cautelare. 


Wanna torna in tv 
BOLOGNA — Wanna Marchi (nella foto) tornerà 
presto in televisione per i programmi di 
promozione dei suoi prodotti cosmetici a base 
di alghe. Il giudice, Giorgio Floridia, il 
magistrato che autorizzò l’arresto, due 
settimane fa, della televenditrice accusata di 
bancarotta e che lo scorso mercoledì le ha 
concesso gli arresti domiciliari, ha firmato un 
provvedimento che consente alla donna di 
registrare dentro le mura domestiche le sue 
trasmissioni, con l’ausilio dei soli parenti 
conviventi. Le cassette che verranno trasmesse 
in tv saranno però duplicate e sottoposte al 
controllo dei carabinieri. Se Wanna Marchi, 
infatti, utilizzasse per fini non leciti, come ad 
esempio per mandare messaggi, le sue 
trasmissioni, cesserebbero le ragioni che 
hanno portato alla concessione degli arresti 
domiciliari e la conseguenza sarebbe il ritorno 
in carcere per un altro periodo di custodia 


Continua il balletto di voci sulla 


successione di Schimberni. Prende 


quota il candidato Bernabei, ma 


resta saldo anche Santonastaso 


precettazione. L'unico Co- 
bas che si è dissociato dal- 
l'agitazione è quello dei ca- 
pigestione. 

La nuova mossa del Coordi- 
namento macchinisti (Comu) 
sembrava quella di trattare. 
leri il Comu aveva scritto a 
Bernini per chiedere un in- 
contro. «onde cercare un 
possibile percorso per arri- 
vare alla revoca delle agita- 
zioni». Ma i margini erano 
stretti. Bernini, infatti, aveva 
già parlato con i sindacati 
confederali della possibilità 
di convocare i macchinisti 
per rivolgere loro un «appel- 
lo» per la sospensione delle 
agitazioni durante il periodo 
dei campionati del mondo di 
calcio. L'idea era stata, però, 
«bocciata» dai segretari ge- 
nerali di categoria che temo- 
no una riapertura delle trat- 
tative sul contratto da loro 
firmato. Alla determinazione 


del ministro, che ha detto di 
voler garantire il servizio, il 
Comu ha risposto procla- 
mando un altro sciopero. 

A fianco del Comu sono sce- 
se le «rappresentanze sinda- 
cali di base» del pubblico im- 
piego e dei servizi che hanno 
invitato i macchinisti a dar vi- 
ta « a momenti di lotta unita- 
ria di tutti i lavoratori del set- 
tore», 

Dal canto loro, i sindacati 
confederali stanno cercando 
in questi giorni di spostare il 
dibattito all’interno delle fer- 
rovie dal contratto alla rifor- 
ma dell'Ente. Cgil, Cisl, Uil e 
Fisafs sono preoccupate per 
la situazione di crisi che si è 
verificata dopo le dimissioni 
di Schimberni e sollecitano il 
governo. Luca Borgomeo 
(Cisl), a questo proposito, af- 
ferma che «ci sono stati. molti 
mesi per meditare» e che 
ora c'è il rischio di specula- 


zioni politiche legate alla 
successione del commissa- 
rio. Chiede, quindi, che «si 
imbocchi al più presto la 
strada del risanamento». 
Anche il segretario generale 
dell Uilt Giancarlo Aiazzi pa- 
venta il prevalere di una «lo- 
gica spartitoria» e il deli- 
nearsi di una ripresa delle 
ambiguità e delle lottizzazio- 
ni. «E' bene che il governo 
sappia — afferma Aiazzi — 
che non saranno tollerati dal 
sindacato pasticci sulla vec- 
chia legge 210, istitutiva del- 
l'Ente ferrovie». E chiede, di 
conseguenza, che si vari al 
più presto la riforma per 
«evitare che i partiti si appro- 
prino nuovamente della ge- 
stione, come è successo nel 
passato». 

Continua, infine, il balletto 
delle voci sulla successione 
del commissario straordina- 
rio Schimberni. Mentre ri- 
prende quota la candidatura 
di Ettore Bernabei alla cari- 
ca di presidente, rimane sal- 
da quella di Santonastaso, 


‘ amministratore dell’Italstat. 


Al suo nome sembra ora «le- 
gato», per l'incarico di diret- 
tore generale, quello di Er- 
cole incalza. Incalza è attual- 
mente capo della segreteria 
tecnica del Piano generale 
dei trasporti. E' socialista e 
(sembra) gradito anche alla 
Dc. 


Il Coordinamento nazionale (Comu) pensa alle contromisure da adottare in caso di un'ulteriore precettazione: si 
parla di uno sciopero improvviso, che impedisca qualsiasi intervento del governo. 


00 


alle 14 del 13 giugno 


n. — è 


ITALIA ’90 / SAREBBE GIA’ A ROMA IL «RE» DEGLI HOOLIGANS 


Il super teppista promette botte da orbi 


Paul Scarrot ha tatuato sul labbro inferiore il nome della sua squadra, il Forest di Nottingham 


LONDRA — Promette botte 
da orbi negli stadi italiani il 
«re degli hooligans» inglese, 
giunto a Roma con un falso 
passaporto. 

Paul Scarrot, 34 anni, 40'con- 
danne per rissa, è riuscito a 
eludere la sorveglianza del- 
la polizia di frontiera italia- 
na, cui il suo nome era stato 
segnalato da Scotland Yard, 
e ha fatto pubblicare una sua 
foto davanti al Colosseo dal 
«Daily Star», un giornale po- 
polare di Londra con una 
spiccata predilezione per la 
cronaca nera. 

«Sono il più grande teppista 
del mondo — si è vantato in 
un'intervista al giornale — 
non mi fermeranno mai». Ha 
sostenuto che 500 suoi com- 
pagni si sono dati appunta- 
mento a Roma, per provoca- 
re disordini nella capitale 
prima di andare in Sarde- 
gna, dove giocherà la loro 
squadra. «Vogliamo batterci 
con gli olandesi — ha minac- 


‘ciato — e dare loro una bella 


passata di calci. Li aspette- 
remo alla stazione Termini. 
Abbiamo bombe lacrimoge- 
ne e abbiamo intenzione di 
usarle». 

La polizia britannica non ha 
saputo indicare fino a che 
punto queste dichiarazioni 
truculente debbano essere 
prese sul serio. | precedenti 
del personaggio tuttavia so- 
no inquietanti. Scarrot è di- 
ventato famoso nel 1988, per 
aver guidato la carica dei 
teppisti inglesi che si batte- 
rono duramente. con la poli- 
zia tedesca durante la Coppa 
d'Europa. E' facilmente rico- 
noscibile, perché sul labbro 
inferiore ha tatuato il nome 
della sua squadra, il Forest 
di Nottingham. 

ll suo nome era intesta a una 
lista di un centinaio di ele- 
menti particolarmente peri- 
colosi inviata dieci giorni fa 
dalla polizia britannica a 
quella italiana. A quanto pa- 
re, tuttavia, quando è stata 
inoltrata la segnalazione 
Scarrot si trovava già in Ita- 
lia. Egli stesso ha raccontato 
allo «Star» di essersi servito 
di un passaporto irlandese 
falso. Sembra che a Roma si 
faccia chiamare Paul Coo- 
per. Con lui vi è un amico, un 
certo Jason, di Tottenham. 
Scarrot ha raccontato allo 
Star di essere stato fermato 
per poche ore dalla polizia 
italiana dopo che, ubriaco, si 
era schiantato contro una ve- 
trina con una moto rubata. 


UN ATTACCO CARDIACO STRONCA ROBERT NOYCE 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 
CAGLIARI — I tre inglesi 


che sabato notte hanno 
«distrutto» una camera 
d'albergo, sono stati con- 
dannati a venti giorni di 
prigione che sconteranno 
tutti, non avendo il pretore 
loro concesso la condizio- 
nale. Se ne sono andati in 
manette, sotto braccio ai 
poliziotti, inseguiti dalle te- 
lecamere di tutte le tv in- 
glesi, nell'isola per «copri- 
re» i Bianchi, che si allena- 
no a Is Morus, trenta chilo- 
metri da qui. Destinazione 
il carcere di Buoncammi- 
no, costruito ai primi 
dell’800, affollato da 400 re- 
clusi, molti dei quali soffe- 
renti di Aids, con ancora le 
bocche di lupo di quando il 
carcere era pena e non re- 
denzione. Si, c'è da cre- 
derlo, a Londra e dintorni 
c'inzupperanno il pane. 
La sentenza è stata letta al- 
le 13.30, il processo era ini- 
ziato alle 9. Sulla porta del- 
l'aula 2 la scritta «Direttis- 
sima» e un avviso, che ha 
fatto sorridere i numerosi 
giornalisti inglesi, tutti in 
brache corte e calzettoni 
coloniali, un sole così a ca- 
sa loro se lo sognano: «I si- 
gnori avvocati sono pregati 
di usare la toga». 
Il pretore, una giovane 
««donna, Maria Grazia Moi, 
ha prima proibito di ripren- 
dere i tre giovani, poi ha 
ammesso in aula fotografi 
e operatori. Lee Forster, 
Andreen Robert Brockwam 
e Robert Neil, i primi due 
venticinquenni e l’ultimo 
ventunenne, provenienti 
dal centro dell’Inghilterra, 
Telford nel Northampton, 
con piccoli precedenti pe- 
nali salvo uno, condannato 
per accoltellamento, disoc- 
cupati (e per questo titolari 
di un assegno di disoccu- 
pazione di 140 mila lire la 
settimana, che ha permes- 
so loro di scendere fin qui) 


Morto il papà’ dei circuiti integrati 


WASHINGTON — Uno degli 
‘americani che hanno rivolu- 
zionato l’elettronica inven- 
tando i circuiti integrati, Ro- 
bert Noyce, è morto di attac- 
co cardiaco ad Austin, nel 
Texas. Noyce, che aveva 62 
anni essendo nato nel 1928 
nello lowa, aveva scoperto e 
brevettato nel 1959 uno dei 
primi sistemi per connettere 
una serie di transistor su una 
sola «chip» di silicio, renden- 
do così possibile la realizza- 
zione di tutta una nuova ge- 
nerazione di apparecchiatu- 
re elettroniche, dai personal 
computer agli orologi ‘al 
quarzo. 

.lù realtà Noyce non è consi- 


derato l’unico inventore del 
circuito integrato: a conten- 
dere questa paternità è un 
altro scienziato americano, 
Jack Kilby. Dopo decenni di 
polemiche e azioni legali 
che non hanno raggiunto un 
risultato definitivo, oggi’ il 
merito. dell'invenzione si 
considera equamente diviso 
fra i due. 

Figlio di un predicatore, Ro- 
bert Noyce fin da piccolo co- 
struiva e riparava tutto ciò 
che poteva avere sotto ma- 
no. A 12 anni costruì un ae- 
reo, a 13 fabbricò da solo la 
nitroglicerina. Si iscrisse poi 
all'università dello lowa, do- 


ve ebbe fra gli insegnanti un 
collaboratore di John Bar- 
deen, uno degli inventori del 
transistor. Così si appassio- 
nò alla materia e decise di 
specializzarsi in elettronica. 
Dopo la laurea si trasferì al 
Massachusetts Institute of 
Technology e successiva- 
mente in California. Qui, in- 
sieme ad altri sette scienzia- 
ti fondò nel 1957 l'industria 
elettronica Fairchild, che nel 
1959, in contemporanea con 
Kilby, produsse il primo cir- 
cuito integrato. 

A rendere possibile l'inven- 
zione fu una nuova tecnolo- 
gia che consentì di «incide- 


. 


re» le piste dei circuiti sulle 
piastrine di silicio come se 
fossero caratteri a stampa, 
abolendo così i fili e i colle- 
gamenti fra un circuito e l'al- 
tro. Alla fine degli anni '60 
Noyce lasciò la Fairchild e 
insieme al collega Gordon 
Moore fondò un'altra socie- 
tà; la Intel, con cui fu rag- 
giunto nel 1971 un nuovo tra- 
guardo: il microprocessore, 
cioè un circuito integrato che 
racchiude tutti i componenti 
base di un computer. Il mi- 
croprocessore è stato inven- 
tato nei laboratori della Intel 
.da uno scienziato italiano, 
Federico Faggin. 


ITALIA ’90 /A CAGLIARI 


Dritti in carcere tre tifosi inglesi 
Venti giorni per la ’distruzione’ di una stanza d’albergo 


sono stati ritenuti colpevoli 
di furto continuato e dan- 
neggiamenti econdannati 
a venti giorni di prigione e 
200 mila lire di multa. La 
non concessione:della.con- 
dizionale è*motivata dalla 
necessità di «tutelare: la 
collettività» in un momento 
particolare. Una lezione, 
insomma, per tutti gli hooli- 
gans in arrivo. 
«Loro hanno negato di es- 
sere hooligans» ha detto il 
capo della Mobile, Piero 
Simula. Lo hanno ribadito 
anche davanti al pretore. 
«Anche se uno ha tatuato 
su un braccio l'emblema 
del suo club, il Chelsea» 
precisa Simula. Non ave- 
vano soldi né biglietti per 
le partite, indossavano so- 
lo jeans e magliette. All'a- 
spetto dei bravi ragazzi. Un 
avvocato che passava di lì 
ha esclamato: «Ma questi 
sono aligans, non hooli- 
gans». «Aliga», in sardo, 
vuol dire «spazzatura», 
— «mondezza». 3 
Il processo è stato celebra- 
to con rito abbreviato, per 
questo le pene sono state 
ridotte di un terzo. Solo 
Forster e Brockwam erano 
rei confessi, Robert Neil si 
era' detto innocente. Con 
l'aiuto del proprietario del- 
la pensione Vittoria, Luigi 
Palmas, si è ricostruito 
l'accaduto. E' sabato po- 
meriggio quando i tre arri- 
vano. Chiedono una stanza 
a tre letti. Hanno l'aspetto 
per bene e Palmas dà loro 
lacamera numero 15. Poco 
più tardi escono per rien- 
trare alle 2. «Non hanno 
fatto che bere birra» legge 
il pretore nella sentenza. 
La mattina dopo, domeni- 
ca; i tre scendono, pagano 
il'conto, 68 mila lire, e se 
ne vanno. Quando la came- 
riera entra nella stanza, la 
trova mezza distrutta: il la- 
vandino fuori uso, come la 
doccia, un comodino com- 
pletamente demolito, i tap- 
petini buttati giù dalla fine- 


ROMA — «Il trapianto d'orga- 
no è una terapia, considerata 
insostituibile in tutto il mondo. 
Ha dato risultati consolidati al- 
le ripetute verifiche tecniche e 
scientifiche». Con questa di- 
chiarazione il ministro. della 
Sanità Francesco De Lorenzo 
ha preso posizione sulle aspre 
polemiche che sono tornate ad 
accendersi in queste ultime 
settimane in relazione alla di- 
scussione alla Camera della 
proposta di legge — giunta a 
‘un passo dall'approvazione — 
che fissa i criteri per accertare 
la morte. 
Opposte prese di posizione si 
sono intrecciate nel caso della 
tredicenne di Cagliari, Maria 


stra con un secchio di pla- 
stica, colmo di lattine di 
birra, vuote beninteso. Per 
di più mancavano le len- 
zuola. «Danni per un milio- 
ne di;lire» conteggia il pro- 
‘prietario, che si mette subi- 
to sulle tracce dei tre, rin- 
tracciati con. l'aiuto della 
polizia di lì a poco al bar 
Svizzero. Sul tavolo, man- 
co a dirlo, tre bicchieroni di 
birra alla spina. Negli zaini 
le lenzuola. 

«Dopo aver bevuto tutta la 
notte la mattina erano an- 
cora lì che bevevano» così 
conclude il pretore Moi. E 
loro? «Abbiamo pagato su- 
bito perché così si usa in 
Inghilterra», hanno detto, 
«ma era nostra intenzione 
tornare la sera stessa, le 
lenzuola ci servivano per 
stare in spiaggia, le avrem- 
mo riconsegnate al ritor- 
no». E.i danneggiamenti in 
bagno? «E’ stato il peso 
dell’acqua... ». Ha fatto da 
interprete il console ingle- 
se a Cagliari, la signora 
Nadine Ekerdjian, che non 
è nuova a disavventure del 
genere (marittimi inglesi 
che sbarcano qui alzano 
spesso ilgomito). 
L'avvocato di fiducia del 
Consolato inglese, Ales- 
sandro Deriu, ha tempo tre 
giorni per presentare l'ap- 
pello. Aveva chiesto l’as- 
soluzione per Robert Neil, 
che si era dissociato dai 
due compagni e la pena 
minima - per Forster e 
Brockwam, con la condi- 
zionale. «Neil è colpevole 
come gli altri, perché non 
ha fatto nulla per bloccarli» 
ha detto il pretore. | tre, ve- 
nuti in Sardegna per veder 
giocare l'Inghilterra, se ne 
andranno così dal’isola il 
24, a girone eliminatorio 
già concluso. Una mina in 
più su questa fetta di mon- 
diale isolano. Uno dei tre, 
mentre veniva portato via 
in manette, inseguito dalla 
BBC, ha esclamato: «We'll 
be back», ritorneremo. 


Agnese Uras, trasportata in 
ospedale dopo un incidente 
stradale e dichiarata «clinica- 
mente morta». Ma non si è po- 
tuto procedere all'espianto de- 
gli organi, malgrado l'assenso 
dei genitori della sfortunata 
ragazza, per l'intervento del 
giudice che vuole ricostruire 
nei dettagli la meccanica del- 
l'incidente per meglio definire 
eventuali responsabilità. «So- 
no rispettoso — precisa Fran- 
cesco De Lorenzo —. delle 
condizioni emotive e di dolore 
« nelle quali si trovano i parenti 
e i familiari del donatore. Ma 
non dobbiamo dimenticare 
che senza trapianti, effettuati 
nel rispetto delle leggi e quindi 


POLEMICHE DOPO IL CASO DELLA TREDICENNE CAGLIARITANA 


Trapianti, troppi ostacoli dalla buroCrazia — 


con tutti i criteri leciti ed etici, 
molti. malati rimarrebbero nel- 
la condizione di incurabili e 
quindi senza speranze». 
Molto dura la presa di posizio- 
ne del prof. Girolamo Sirchia, 
presidente del Nord-Italia tra- 
Splant: «E' non etico far morire 
i malati in lista d'attesa, 147 
sciando che organi in grad9ro 
essere trapiantati si Per, 
per assurdi giochi della Loro 
ATO LO agi Tpon A 
e per dialettica x i 
a È ‘a un'operazio- 
Siamo di fronte î 
‘ale di retroguardia. 
ne culturale i 
Bisogna finirla — protesta Sir- 
chia — COM "campagne deni- 
gratorie. 


«Si parla — precisa l'immu-. 


noematologo milanese — del- 


«trapianti di 
la sospensione a 
rene ai bambifti, «E' una È 
SE ‘Guy's tg riguarda solo Quel 
CO TOO ‘s0l0 i trapianti tra vi- 
venti. ‘espianto del rene è in- 
vece sempre da cadavere, sal- 
vo nel casi rarissimi di dona- 
zione tra parenti». Secondo 
Sirchia «non è lecito strumen- 
talizzare. La morte celebrale 
non è un'invenzione, né italia- 
na, né di qualche altra nazio- 
ne. E' stata accettata da tutti, 
salvo che dal Giappone. per 
motivi religiosi». 


‘Anche i farmacisti, per bocca 


del loro presidente Leopardi, 
hanno preso posizione sull'ar- 
gomento: «Possiamo distribui- 


MEATAPONTO DI BER:| 
NALDA (MATERA) — 
Due collaboratori della 
società di calcio del Co? 
senza (serie B) — Caf: 
mine Rende, di 45 anni, e) 
Domenico Corrente, di 
50 —sono morti in un ina} 
cidente stradale avenutò. 
sulla statale 106 «Joni: 
ca», nei pressi di Meta: 
ponto di Bernalda (Mate? 
ra). I due — che stavanQ' | 
"entrando da Trieste do- 
Ve avevano assistito alla | 
partita di calcio Triesti-, 
no-Cosenza (0-0) — era: 
no a bordo di una «Alfa 
75» che, per cause tutto- | 
ra imprecisate, ha inva- | 
so la corsia opposta di | 
marcia e si è.scontrata | 
frontalmente cohun au- 
tocarro «Fiat 190». 


Droga: 26 


denunce 


tisei persone sono state 
segnalate dalla polizia 

per untraffico di stupefa- || 
centi che, negli ultimi an: 
ni, si sarebbe svolto lun- 
go l'asse Sicilia-Lom- 
bardia e in particolare 
fra le zone di Gela e Vit- 
toria e l'hinterland mila- 
nese. Nel traffico sareb- 
bero coinvolti esponenti | 
di spicco della «fami 
glie» mafiose. 


Museschiu 
a Firenze... 
FIRENZE — Probabile | 
«serrata» da oggi e Pel | 
la prima volta, anche nei. | 
musei statali di Firenz®; | 
dopo che il personale di 
custodia, aderente 4 
Cisl, Uil e Unsa, ha deci? | 
so, come sta avvenendo 
alla pinacoteca di Brera! 
a Milano, 


l'astensione | 
delle mansioni impro” | 
prie (biglietteria, cassa SI 
guardaroba) svolte fino, 
‘a oggi senza che sian0 | 
previste dal loro mansi07 
narlo. 


Fucilata 
alviso 


Daniele Signore, di 2 
inni, di Monteroni 
Le ‘è stato gravemell* 
fe ferito Con Un coipo 
fucile calibro 12 al voll 
mentre, in circostanzî | 
sulle quali sono in cors@ 
accertamenti della poli | 
zia, si trovava con altre. 
due persone all’intern0 
di un deposito di mate:| 
riale edile sulla strad@ 
provinciale che colleg@ 
Lecce con San Donato. A 
sparare sarebbe stato. ill 
custode dello stesso der 
posito. ‘ 


Domenica 
di sangue 


NAPOLI —. Un'altra 
«mattanza» di camorra) 
ha caratterizzato la do 
menica nel napoletano: 
Tre persone, di cui due 
pregiudicati e un incen7, 
surato, sono stati am) 
mazzati da killer.in af) 
trettanti agguati compi 
ti in tre centri della pro' 
Vincia. Salgono a 94 gli 


omicidi commessi nell 
napoletano  dall’inizio. 
dell'anno. 

Allarme 

dei biologi 


GIARDINI NAXOS — In? 
gegneria genetica, allare 
me scientifico. Riuniti 44) 
Giardini Naxos i rappre?) 
sentanti dei biologi euros 
pei (duecentomila) ade: 
renti. alla Fcba (associa? 
zione europea dei biolo? 
gi) hanno redatto un do 
cumento nel quale si ma47 
nifesta. preoccupazion®| 
per la «perdita di divers!" | 
tà genetica che si p07 
trebbe avere con pat, 
che diffuse di brevper 
zione della Va er 101) 
gli animali ckg ri | 
piante di in SA ) 
colo». & ; 


TERI 


re nelle nostra farmacie &; 
detto Leopardi — la 
card» che viene aus 
dichiararsi donatori. !l 
cista è un naturale edU 
sanitario e riteniamo O] 
nel nostro Paese i trapia” 
stagnano è dovuto a mati 
za di un'adeguata cult 
sensibilizzazione. Ù 
«Ripetute richieste hann Pi 
fermato che la magg! VELA 
degli italiani non soltan foi 
vorevole ai trapianti Mi, 
che disponibile alla ‘ di 
ne. Malgrado ciò, più ©; if 
persone sono in atteS pio 
pianto di rene, 200 di tra! n) 
di cuore e 287 di trap! 
fegato». 


Martedì 5 giugno 1990 Interni 
IL PADRE ERA STATO INGIUSTAMENTE ACCUSATO DI AVERLA VIOLENTATA 


DALL’IT 


no. 
ue” 


Lanfranco Schillaci con la piccola Miriam in una foto di 

\ un anno fa; a quell’epoca Lanfranco Schillaci, dopo le 
lesioni riscontrate alla figlia Miriam, ricoverata in 

| ospedale, era stato sospettato di violenza carnale e 
privato della patria potestà. Scagionato dalle 

| successive perizie mediche poté riabbracciare la 

! figlioletta dimessa dall'ospedale Niguarda di Milano: 

‘ la foto (del 5 maggio 1989) ritrae padre e figlia proprio 

del | nel giorno in cui la bimba potè far ritorno in famiglia. 


Il Presidente della Repubblica ha inviato una lettera personale 


ai coniugi Schillaci, genitori della piccola, nella quale è detto 
tra l’altro: «Quale Capo dello Stato e rappresentante dell’unità 
nazionale sono qui a chiedervi perdono, perle ingiuste 
sofferenze che la terrena limitatezza dello Stato vi ha così 
crudelmente inferto e per i peccati di indifferenza e leggerezza 
di cui un’intera società si è resa colpevole nei vostri confronti». 


MILANO — Si è spenta nel 
sonno, tranquillamente, nel- 
la casa dei nonni paterni a 
Piazza Armerina, in Sicilia. 
Accanto aveva i genitori Lan- 
franco e Maria. 

Miriam Schillaci non aveva 
ancora compiuto i tre ann!. 
Da mesi lottava contro la ma- 
lattia, un raro tumore conge- 
nito all'ano che le era stato 


una allucinante vicenda che 
aveva portato il padre, inse- 
gnante, a essere sospettato 
di violenza nei confronti del- 
la bambina. 

Da quell'accusa Lanfranco 
Schillaci era stato scagiona- 
to in quindici giorni, dopo i 
risultati di una perizia che 
aveva escluso la violenza. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca Francesco Cossiga si era 
interessato al caso di Mi- 
riam. E' stato il primo a esse- 
re avvertito della morte della 
bimba da un amico della fa- 
miglia Schillaci. Ai genitori 
ha inviato una lettera perso- 
nale: «Ho appreso con vivo 
dolore la notizia della scom- 
parsa della vostra cara Mi- 
iam. Avevo seguito con af- 
fetto paterno il vostro auten- 
tico calvario e avevo ammi- 
rato la vostra fortezza cri- 
stiana», scrive il Presidente. 

«Sono vicino a voi come uo- 
mo, cittadino e cristiano, per 
piangere con voi, per prega- 
re con voi, per sperare con 
voi. Quale Capo dello Stato e 
rappresentante dell'unità 
nazionale — conclude la let- 
tera di Cossiga — sono qui a 
chiedervi perdono per le in- 
giuste sofferenze che la ter- 
rena limitatezza dell'attività 
dello Stato vi ha. così crudel- 
mente inferto e per i peccati 
di indifferenza e leggerezza 
di cui una intera società si è 
resa colpevole verso di voi». 
Indifferenza e leggerezza. Il 
caso di Miriam viene segna- 
to fin dall'inizio da questi 
comportamenti e si trasfor- 
ma in una valanga di errori e 
superficialità che dall'alto 
scende a valle, travolgendo 
la famiglia. 

La segnalazione della so- 
spetta violenza parte dal re- 


morragia. 

A presentare il referto alla 
procura della Repubblica 
non è un medico qualunque, 
ma il primario del reparto, il 
professor Contorni. La mac- 
china della giustizia si mette 
in moto inesorabilmente 
contro la famiglia Schillaci: il 
giudice del tribunale dei mi- 
nori, Francesco Ingrascì, re- 


tore, il sindaco di Limbiate, e 
avvia le procedure di adozio- 
ne. La procura invia ai geni- 
tori due comunicazioni giudi- 
ziarie. 

La notizia arriva ai giornali. 
Da un giorno all’altro, nel lo- 
devole tentativo di difendere 
un bambino, una famiglia 
uguale a milioni di altre vie- 


casa disposti a giurare su 
comportamenti strani del pa- 
dre. A scuola qualcuno parla 
di rapporti faticosi con gli 
alunni, di un uomo che non 
legava con i ragazzi e con i 
colleghi. Lanfranco Schillaci 
Viene intervistato: nega tutto 
con l’incredulità di chi in un 
attimo si è visto crollare il 
mondo addosso. Ma a punta- 
re il dito contro di lui ci sono 


credere? 

Del caso viene incaricato il 
sostituto procuratore Danie- 
la Borgonovo, mamma di 
una bambina di dieci anni, 
donna equilibrata e di poche 
parole. Non perde tempo, sta 
alle costole dei periti e in 
quindici giorni, ottenuto il re- 
sponso degli esperti, scagio- 
na il padre e archivia il caso: 
le lesioni ci sono, ma la vio- 
lenza va esclusa categorica- 
mente. C'è stata, invece, una 
reazione allergica dovuta al- 
la somministrazione di una 
Supposta di . Tachipirina, 
combinata con una malde- 
stra ispezione anale effettua- 
ta in uno dei due ospedali, 
Garbagnate e Niguarda, in 
cui la bambina è stata rico- 
verata. Ma la responsabilità 
non può essere accertata, 
perché non c'è stata querela 
da parte dei genitori e ormai 
i termini sono scaduti. 

A Lanfranco e Maria Schilla- 
ci, sfiniti e distrutti, vanno le 
scuse di tutti, mentre il tribu- 
nale dei minori revoca ogni 
provvedimento contro di lo- 
ro. La famiglia parte per la 
Sicilia, in cerca di tranquilli 
tà. E a Catania un medico 
scopre che Miriam è amma- 
lata: ha un.tumore rarissimo 
localizzato. nella. regione 
anale. Forse è possibile sal- 
varla con un’operazione. 
L'intervento riesce, ma. la 
diagnosi è stata tardiva e il 
male ha fatto ormai i suoi 
progressi. Per la piccola è 
una lenta agonia durata qua- 
si un anno, fino a una morte 
in punta di piedi. Una morte 
silenziosa che lascia negli 
altri un rimorso sottile, la 


‘sensazione di aver mancato 


in qualche cosa, 


LACERANTE CALVARIO 


PIAZZA ARMERINA — Mi- 
riam è morta: soprannomi- 
nata «la martire della noti- 
zia atutti i costi», si è spen- 
ta sabato mattina, nel suo 
lettino, nell’abitazione del 
nonno, a Piazza Armerina, 


more, quasi paralizzata 
agli arti inferiori, ha finito 
di soffrire in silenzio, tra la 
disperazione dei genitori e 
dell'intera cittadinanza che 
l'aveva adottata, simbolo 
innocente della sofferert- 
za. 

Miriam Schillaci era stata 
operata lo scorso giugno, 
quasi un anno fa, dal prof. 
Aurelio Di Benedetto, chiu- 


siciliano aveva scoperto 
che la piccola aveva un tu- 
more e non era stata affatto 
violentata dal padre, come, 
invece, frettolosamente 
avevano. sostenuto all’o- 
spedale Niguarda di Mila- 
no, provocando l’interven- 
to della magistratura lom- 
barda che incriminava il 
padre della piccola, Lan- 
franco, docente negli istitu- 
ti di secondo grado a Lim- 
biate e la madre Maria Ca- 
pua, procedendo poi alla 
separazione di fatto della 
piccola dai genitori ed affi- 
dando persino la tutela al 
sindaco del Comune della 
cintura milanese. 

La denuncia, effettuata da 
un medico della clinica chi- 
rurgica, veniva poi clamo- 
rosamente smentita da una 
doppia perizia, sollecitata 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Mila- 
no, Daniela Borgonovo, 
che avrebbe scagionato, 
soltanto nel gennaio scor- 
so, Lanfranco Schillaci da 
tutte le accuse. Intanto Mi- 
riam era rientrata con la 
sua famiglia in Sicilia, per 
cercare, lontano dalle po- 
lemiche; di proseguire nel- 
la.sua lotta contro la so- 
pravvivenza. Una pace an- 
che dettata dalla necessità 
di evitare la morbosa at- 
tenzione riservatale negli 
ultimi tempi. E così nella 
casa dei nonni aveva ini- 
ziato a dimenticare, tra or- 
sacchiotti di pelouche ed 
altri giocattolini. Papà Lan- 
franco aveva. rinunciato, 
ufficialmente, ad intrapren- 
dere qualsiasi azione lega- 
le nei confronti dei sanitari 


L’ÉQUIPE DI ESPERTI CONVOCATA PER ESAMINARE I TRACCIATI DI POGGIO BALLONE 


i Ustica: i periti di nuovo all'opera 


lombardi che lo ‘avevano 
ingiustamente accusato, 
per evitare, come soleva 
ripetere, «il supplizio di 
nuove perizie sulla mia po- 
vera bambina». 

Una storia tristissima, che 


tedrale di Piazza Armeri- 
na, dove alle 16, dinanzi ad 
una folla strabocchevole, è 
stato reso l’ultimo saluto 
alla «martire della notizia», 
come era stata definita da 
una cronista francese. 

La messa di suffragio è sta- 
ta celebrata dal Vescovo di 
Piazza Armerina, mons. 
Cirrincione, in un'atmosfe- 
ra quasi surreale. Il padre 


tenne, lui che di anni ne ha 
appena 42, e la madre Ma- 
ria sembravanmo disfatti 
dal dolore, neppure una la- 
crima da versare. In chiesa 
ci sono stati momenti di 
tensione, quando, a voce 
alta, è stato richiesto un in- 
tervento energico contro 
«certi medici dalla condan- 
na facile». «Hanno ucciso 
un uomo, poi è morta Mi- 
riam». Ha urlato un uomo 
con i capelli brizzolati, pro- 
babilmente un amico di fa- 
miglia di Lanfranco Schil- 
laci. 

Alle onoranze funebri era 
anche presente il vicepre- 
fetto di Enna, Angelo Peco- 
ra, latore di un messaggio 
personale del presidente 
della Repubblica France- 
sco Cossiga alla famiglia 
Schillaci. Cossiga, che 
aveva voluto da tempo es- 
sere messo al corrente 
dell’evolversi clinico dello 
stato morboso di Miriam, 
era stato avvertito dai ge- 
nitori della piccola della 
sua morte. Morte avvenuta 
sabato, tenuta nascosta 
dai familiari di Miriam, e 
venuta alla luce, giacché a 
Piazza Armerina si è soliti 
annunciare con manifesti 
murari la morte dei con- 
giunti. E così ieri mattina, 
un portavoce della famiglia 
Schillaci ha dato la triste 
notizia, avvertendo anche 
il prof. Di Benedetto, appe- 
na reduce da un importan- 
te convegno medico. Il pre- 
sidente della Repubblica 
Cossiga, nel suo messag- 
gio ha evidenziato lo stato 
d'animo dell'intera Nazio- 
ne. «La vostra cara Miriam 


‘aggredita 


Miriam se n'è andata in punta di piedi 


Da mesi la bimba, che non aveva ancora compiuto i tre anni, lottava contro un raro tumore congenito 


Martire della notizia a tutti i costi 
Una coppia distrutta dal dolore - Le recriminazioni 


è volata in cielo, il Signore 
l'ha presa con sè e voi con 
la cristiana rassegnazione 
avete accettato il triste 
evento. Vengo a piangere 
e pregare con voi in questo 
momento difficile. Non ot- 


il perdono. Ma Miriam ha 
già perdonato ed ha avuto 
certamente giustizia divi- 
na. Vi abbraccio, certo del- 
la vostra comprensione. 
Firmato Francesco Cossi- 
ga». 

Raggiunto telefonicamente 
a Catania il prof. Aurelio Di 
Benedetto, chirurgo pedia- 
tra che nel giugno scorso, 
proprio un anno fa, come 


ste fine della piccola, ricor- 
dando che è riuscita a so- 
pravvivere un anno esatto. 
«Asportai una massa di 
trecento grammi, immen- 
sa, dalla faccia anteriore 
del sacro. Poi, però, venne 
la vescica, e 
quindi il retto. Non voglio 
entrare in polemica con al- 
cuno, ma in questa vicenda 
si è fatta troppa letteratura. 
Anche perché la situazio- 
ne, nei pressi dell’orifizio 
anale, aveva fatto suppor- 
re la presenza di una vasta 
formazione scambiata per 
tessuto attaccato da una 
presunta violenza carnale 
ed invece, come è noto, si 
è trattato di una infiamma- 
zione dovuta ad una sup- 
posta di Tachipirina. 
«Ad ogni modo, dopo l'in- 
tervento chirurgico, venne 
affidata all'oncologo, av- 
viando una intensa che- 
mioterapia. Ma le metasta- 
sì epatiche, hanno aggra- 
vato notevolmente il qua- 
dro clinico. In più sapevo 
che avvertiva un fastidio 
all'arto inferiore, non ricor- 
do quale, tanto che si rese 
necessario l'utilizzo di un 
tutore. Ma la sua fine era 
segnata. Insomma, Miriam 
è volata in cielo, uccisa dal 
male che non perdona, che 
ha, così, cancellato dalla 
terra quel batuffolo, quel 
bambolotto di carne sulla 
quale si era alimentata la 
'’letteratura del  sospet- 
to”'». 
Ed ora i signori Schillaci 
chiedono, anzi urlano di 
essere lasciati in pace. 
[Gianfranco Pensavalli] 


Squalo 
catturato 


TRAPANI — Questa vol- 
ta non ci si è limitati al 
semplice avvistamento, 
come avviene puntual- 
mente all’inizio di ogni 
stagione balneare, ma si 
è giunti alla cattura di un 
grosso squalo. E' stato 
un pescatore dilettante a 
prenderne uno di enormi 
proporzioni nelle acque 
antistanti il porto di Ca- 
stellammare del Golfo, 
vicino a Torre Liuzzo. Un 
altro grosso squalo era 
stato catturato nei giorni 
scorsi. 


izio di arto pediatrico dell’ospeda- i h E INR ALAIA 1) 
Servizio di 2 E di Miigarda dove Miane DO IGEONIa da una Apliale a trentasette chilometri da ha segnato il suo ultimo at-  terrete giustizia interra, né E’ morto 
Barbara Consarino aistafaricoveratalton'unte: rsa. Ci. sono vicini cl Enna. Aggredita da un tu- to ieri, nella Basilica - Cat- probabilmente chiederete Carlo Leone 


NAPOLI — E’ morto a 
Napoli, nella sua abita- 
zione di Posilippo, il 
prof. Carlo Leone, do- 
cente universitario, av- 
vocato e uomo politico, 
fratello dell’ex presiden- 
te della repubblica, Gio- 
vanni Leone. Da ‘circa 


1 L ia cir-  VOCa IMmediatamente | - i 
osticato a Catania cir- VO atamente la pa: È I È res ad ; [ 
Sion ‘nno fa, al termine di tria potestà ai.genitori di Mi- due fonti altoreonssiilo Sp rugo pediatra dell’univer- Lanfranco, irriconoscibile, detto, operò la piccola Mi- Gua si CRAvanoo TE 
riam, affida la bimba auntu- Primario e un giudice. A chi sità di Catania: il luminare calvo, quasi una sessan-  riam, ha commentato la tri- stato colpito da'un.infar- 


to, soffriva di scompensi 
cardiaci e di disturbi re- 


nali ed era sottoposto a 


dialisi. 
Uomini 
molestati 


FIRENZE — Anche gli 
uomini subiscono o co- 
munque sono fatti ogget- 
to di molestie ed approc- 
ci sessuali sui luoghi di 
lavoro. E’ quanto risulta 
da un'indagine condotta 
dall’Aied nei capoluogo 
toscano. L'indagine si è 
basata su 450 questiona- 
ri distribuiti nelle azien- 
de di settori come il cre- 
dito, l'industria, le assi- 
curazioni, il commercio, 
la pubblica amministra- 
zione e i servizi. 


Duplice 
omicidio 

OPPIDO MAMERTINA — 
Due persone, Rocco, le- 
roianni, di 26 anni, e Gio- 
vanni Lizza, di 38, sono 
state uccise in un aggua- 
to ad Oppido Mamertina, 
un centro nella piana di 
Gioia Tauro. Secondo le 
prime indagini di carabi- 
nieri .e polizia i due si 
trovavano a bordo della 
automobile (una Alfa Ro- 
meo «Alfa 33») quando 
alcune persone armate 
di pistola hanno fatto 
fuoco contro di loro. 


informazione ‘commerciale 


Il sole non è più un problema 
per le macchie scure della pelle 


MILANO. E’ ora disponibile, in farmacia, Epo- 
‘cler nella versione per la bella stagione. Epocler è 
l’unica crema schiarente a base di idrochinone al 


eni 
Servizio di È ero danti sugli orari e le posizi- 2% chi i si present: n filtro tettivo e 
IL ra ice ist È ER o AA 6 che oggi si presenta con filtro protettiv 
RACCONTO DI UN TESTIMONE . Gaetano Basilici Il giudice istruttore Bucarelli vuole che i cinque ni del Ba 35 degli gni serali consente quindi di esporsi al sole. 


«Vidi un Mig la sera della strage» 


Enrico Brogneri non è mai stato sentito dai giudici 


ROMA — Tragedia di Ustica: 
periti di nuovo all’opera. 
Giovedì mattina gli ingegneri 
Massimo Blasi, Raffaele 


stabiliscano se i documenti, che i carabinieri 
si fecero consegnare il 12 agosto ’88 per ordine 
del magistrato, contengono davvero i dati radar 


tro, che i dati forniti da Pog- 
gio Ballone erano stati tra- 
smessi automaticamente 
proprio da Marsala. 


Le antiestetiche macchie scure della pelle, fre- 
quenti sulle zone più scoperte come mani e viso, 
possono essere cancellate in 3-6 settimane di trat- 


F Intervista di uentata ed era già bui 'e- Cerra, Leonardo Lecce, Ma- DI “; . Da Palermo, intanto, il notaio 
\ Piero Spirito So le luci del NO ne È riano Migliaccio ed Ennio relativi al Dc9 e se la loro utilizzazione avrebbe Aldo Guarino — nel giugno tamento. È sE È , 
| Imbimbo dovranno presen- consentito di capire con maggior precisione i '80 era sostituto procuratore Epocler, frutto della ricerca dei laboratori ameri- 


«L'ho yi 
vi Bini 
È za oa Vento a bassissima quota, 
SR ho Udi e a motore spento perché 
AN AangE lO rUMOrÌ; io ero in auto, stavo 
to log, lu Prendere mia moglie di i 
NO Sicgtardo È glie, e ho alza- 
Uro eg Der caso: era un Mi 
ia e dell'g COSÌ come s un Mig, ne so- 
e le 21.3018 dell'auo SONO sicuro della da- 
51.80 ggy gl avvistamento: 
Enrico Br, i ‘0: tra le 21,20 
Oahgr; SiUgno 1980». Chi 
a Catanzaro, LU 47 anni, avvossia parla è 
Brogneri dice A S8ra della VOCato civilista 
da Ice di della stra ea 
militare — un MIRA visto di SL di Ustica 
rezione di Crotone iScisa Pparecchio 
irca 80 chilomam BOVespa ciare in di- 
a circa 80 chilometri 4 9Vest di CRE 
\uglio furono trovati i rota PUNto dove il 18 
con il cadavere del pilota del Mig libico 
Sila. Sono almeno dieci ang, Monti della 
to di Catanzaro chiede di eggl® l'avvoca. 
dai giudici che conducona Iling ° ascoltato 
tragedia del Do:9 dell'Itavia, ma da 
nessuno si è maifatto vivo. 
Avvocato, in base a quali elementi tei può 


stato un attimo, poi l'aereo uscì dalla mia 
visuale, dietro il muro del carcere. Pensai 
che stesse precipitando. Quando arrivai 
da mia moglie ero sconvolto: le raccontai 
tutto e volevo andare dai carabinieri. Lei 
sdrammatizzò l’accaduto e mi convinse a 
lasciar perdere. La mattina dopo comprai 
il giornale per vedere se c’era la notizia di 
un aereo militare precipitato da qualche 
parte: trovai invece i servizi sul disastro 
del Dc-9. Pensai a una tragica combinazio- 
ne, fino a quando non si trovò il Mig sulla 
Sila, e fino a quando non cominciò a circo- 
lare l'ipotesi del missile». } 

Lei dunque ritiene di poter fornire ai magi-- 
strati indicazioni utili a una svolta decisiva 
nelle indagini? 

«lo penso che il magistrato dovrà limitarsi 
a verificare se quello che ho visto era pro- 
Prio il Mig caduto sulla Sila. In quanto agli 
altri elementi in mio possesso...questi 
Possono anche essere testimonianze indi- 


tarsi nell'ufficio del giudice 
istruttore Vittorio Bucarelli 
per ricevere l’incarico di 
esaminare i tracciati del ra- 
dar di Poggio Ballone (Gros- 
seto) che, secondo le recenti 
clamorose rivelazioni, pro- 
Verebbero la presenza di 
quattro caccia militari nei 
pressi del Dc 9 dell'Itavia al 
momento del disastro. Nei 
giorni scorsi sembrava che il 
sostituto procuratore Giorgio 
Santacroce, insoddisfatto 
dell'operato del suo collega 
Bucarelli, fosse intenzionato 
a chiedere una perizia di 
esperti internazionali, esenti 
da «interferenze», per fare 
luce sulle cause della strage 
del 27 giugno ’80. Ma una ri- 
chiesta del genere non è sta- 
ta finora avanzata né da San- 


motivi della caduta dell’aereo dell’Itavia. 


cena] 


di Marsala adoperati nelle 
precedenti perizie, avrebbe 
consentito di capire con 
maggior precisione j motivi 
della caduta dell'aereo del- 
l’Itavia che trasportava 81 
persone da Bologna a Paler- 
mo. 

Il giudice istruttore desidera 
inoltre sapere se i tracciati 
della base toscana si riferi- 
scono effettivamente al Dc 9 
oppure ad altri aerei in volo 
nella zona. Con ciò Bucarelli 
è intenzionato a sgombrare 
il campo da ogni equivoco, 


dopo che l'avvocato Carlo 
Taormina, difensore dei mili- 
tari incriminati durante l'i- 
struttoria, sabato scorso ha 
sostenuto in un suo docu- 
mento che gli aerei indicati 
come caccia (probabilmente 
due francesi e due libici) nel- 
la ormai famosa puntata del- 
la trasmissione televisiva 
«Samarcanda» sono in real- 
tà velivoli civili. Con la loro 
indagine, infine, i cinque pe- 
riti dovranno spiegare per- 
che i tracciati radar di Pog- 
gio Ballone e quelli di Mar- 
sala contengono dati discor- 


DALLA LISTA CIVICA 


nel capoluogo siciliano, fu il 
primo giudice ad occuparsi 
del «caso Ustica» e il 5 luglio 
'80 ordinò il sequestro di tut- 
te le registrazioni delle inter- 
cettazioni dei radar militari 
operanti sul Tirreno — ricor- 
da che i militari non gli die- 
dero «quell'aiuto di cui un 
magistrato avrebbe avuto bi- 
sogno per un corretto svolgi- 
mento delle indagini. L'in- 


‘credibile vicenda dei traccia- 


ti di Poggio Ballone lo dimo- 
stra». E rincara la dose, af- 
fermando che i militari gli 
parlarono di Marsala e Lico- 
la come centri radar interes- 
sati alla tragedia, tacendogli 
però di Poggio Ballone. 

«Sono portato a credere alla 
buona fede degli altri e quin- 
di, in questo caso, dei milita- 
ri — aggiunge Guarino —. 


cani Whitehall, è la soluzione scientifica per tutte 
le stagioni alle macchie scure della pelle; da oggi 
sî può trovare nelle due versioni con e senza filtro 
solare protettivo nelle migliori farmacie. i 


CONTESSA MATILDE 


NOBILTÀ 
DEL LAMBRUSCO 
D.O.C. 


) RAI oe Pv VISO E corpi ‘i lu ludice l'h i ala RITA H n Ma dopo la trasmissione 
I sere così st che paeroplano fosse pro. i CA ci REC la Rene AL ricordgie gno Per le Terme di Fiuggi Samb roandep Misena o 
[Mode nveiprovesioi ma MIREIIRI meo con sigluate | da Buoneli è le stessa cre | clenuinciata la giunta nano», Oggi l'ex sostituto 
non glieli posso dire: non l'ho detto a nes- quale mi g4 Stai con la sua segretaria, la a FIUGGI — Una denuncia-querela contro la giunta e A a < 


«lanzaro, 


Suno e continuerò a non dirlo finché non 
sarò di fronte ai magistrati: questa è la 
Parte più importante della mia testimo- 
Nianza, e non posso esaurirla. In quanto 
sl aeroplano, al momento non sapevo che 
ho di apparecchio fosse, ma nei mesi 
ta ressivi — quando cominciai a collega- 
ui: pussdio con il ritrovamento sulla Sila 
eto di Ustica —, ho svolto delle 
ki AA enonciè voluto molto per avere 
Migoo erma che l'apparecchio era un 


Ossibij 
È Sole che nessun altro abbia visto, co- 
è lei, quell’aereo? 


«Via " 
t SIRO In una.zona periferica di Ca- 
Ungo una strada scarsamente 


to quanto ture Che sarei stato contatta- 
fatto sentire, ®* Ma da allora nessuno si è 
Nemmeno i famili 

vocati di parte CRI Sulle vittime, gli av- 
contatto con lei? *°* St Sono mai messi in 
«No, nemmeno loro, e 
chiesto perché non hanist Sono spesso 
to meglio così: del resto io stavo, Ma è sta- 
rito non avere contatti con ness oO, prefe- 
poco perché un magistrato possa SEO 
a una testimonianza, diciamo così, Tdi 
nata’. Sono un avvocato civilista e ho una 
certa esperienza di vertenze processuali. 
E le assicuro che c'è stato anche qualche 
politico locale che ha cercato di convincer- 
mi sull'opportunità di incontrarci». 


chi giorni fa, al termine di 
una seconda perizia, si è di- 


- visa: Lecce, Migliaccio e Im- 


bimbo hanno ribadito l’ipote- 
si del missile, Blasi e Cerra 
hanno invece cambiato idea 
e sostenuto l'ipotesi della 
bomba a bordo. II giudice 
istruttore vuole che i cinque 
stabiliscano se i documenti 
di Poggio Ballone — che i 
carabinieri si fecero conse- 
Anare il 12 agosto ’88 per ot- 
dine del magistrato — con- 
tengono davvero i dati radar 
relativi al Dc 9 e se la loro 
glilizzazione, qualora fosse 
SIE contestualmente 

fame dei dati del radar 


uscente di Fiuggi è stata presentata alla Procura della 
Repubblica di Frosinone dagli otto consiglieri comunali 
della Lista civica «Fiuggi per Fiuggi» che, în particolare, 
si batte per la rippropriazione delle Terme da parte del 
Comune. Nell’esposto si fa riferimento alla ordinanza 


emessa dal vicesindaco Felice Paris (rifonfermato nella 
carica con la nuova giunta non ancora insediata) il 24 
maggio scorso con la quale veniva ingiunto all'Ente 
Fiuggi «il rilascio immediato dell'intero complesso idro- 


terma' 


le». «Tale ordinanza — si sottolinea nell'esposto 


— ha le caratteristiche di essere immediatamente ese- 
cutiva e chiunque è tenuto a osservarla e a farla osser- 


vare. Malgrado siano trascorsi 


i dieci giorni dall’emissio- 


ne del provvedimento, non risulta ancora essere stata 


data esecuzione». 


Gli otto amministratori chiedono 


uindi al magistrato «di procedere nei confronti dei re- 
sponsabili per gli eventuali reati sussistenti». 


dalla magistratura e non 
posso fare più niente». Aldo 
Guarino ha dimenticato i no- 
mi dei militari con cui ebbe a 
che fare dieci anni fa. Una 
cosa pero ricorda chiara- 
mente. E cioè che «sta tutto 
scritto nel fascicolo che tra- 
smisi al dottor Giorgio San- 
tacroce». 

Il magistrato romano, infatti, 


‘il 16 luglio '80 ordino il se- 


questro delle registrazioni 
su nastro magnetico dei trac- 
ciati dei radar della difesa 
aerea operanti sulla zona 
compresa tra Latina, Ponza 
e Palermo. 
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SUMMIT / UN ABBRACCIO A REAGAN E UN’OVAZIONE DAGLI STUDENTI 


Misha lascia il cuore in California. 


In serata (alba per noi) un altro incontro storico: con il Presidente sudcoreano Roh, antico 


Commento dî 
Michel Tatu 


Il summit americano-so- 
vietico di Washington non 
passerà alla storia come 
uno dei grandi avvenimenti 
di questo dopoguerra; ma 
tutto sommato, è normale 
chesia così. 
Nella situazione attuale, il 
vertice Gorbacev-Bush 
non poteva essere che 
«banale». Nonostante l'ac- 
celerazione della storia 
constatata negli ultimi tem- 
pi, non si possono attende- 
re ogni sei mesi delle 
«svolte» importanti o cla- 
morose come la firma del 
trattato sui missili interme- 
di nel 1987 oppure l’accet- 
tazione della caduta del 
Muro di Berlino e delle ri- 
voluzioni nell'Europa del- 
l'Est, l'anno scorso a Mal- 
ta..I.diplomatici hanno. bi- 
sogno di tempo per «dige- 
rire» simili sconvolgimenti. 
Ma il vero motivo è che la 
situazione interna del- 
l’Urss è troppo incerta per 
consentire di prendere del- 
le decisioni durevoli. Sen- 
za dubbio, il Presidente 
Bush ha fatto tutto il possi- 
bile, e anche qualcosa di 
più; per confermare la pro- 
pria volontà di allacciare 
con l’architetto della pere- 
stroika delle relazioni fidu- 
ciose e durature. 
Era normale che non vo- 
lesse scavalcare i cremli- 
nologi e che si astenesse 
dal. dare l'impressione di 
considerare l'interlocutore 
come un uomo dai giorni 
contati; ma Bush ha spinto 
la buona volontà fino a 
concedere a Gorbacev un 
trattato commerciale van- 
taggioso senza esigere in 
cambio la fine del blocco 
della Lituania, come vole- 
«vano‘ì congressisti ameri- 
«cani..il gesto del presiden- 
fe americano è stato tanto 
più significativo in quanto il 
numero uno sovietico, a 
Washington, si era mostra- 
to particolarmente intratta- 
bile sulla questione litua- 
na. 
Tutto questo non è suffi- 
ciente per garantire che 
Mikhail Gorbacev, confron- 
tato con una contestazione 
che adesso contagia persi- 


SUMMIT / TROPPA INCERTEZZA A MOSCA 
I due Grandi «ostaggi» del futuro 


Da questo vertice non c’era da aspettarsi una svolta 


no la repubblica russa, fini- 
sca per spuntarla in Litua- 
nia; e non basta a giustifi- 
care le speranze di «stabi- 
lità» del presidente ameri- 
cano. Parecchi sovietologi 
americani hanno contesa- 
to la tesi del «dopo Gorba- 
cev il diluvio», che sembra 
alla radice della scelta di 
campo del presidente. A 
loro. avviso il «centrista 
Gorby» non rischia di esse- 
re scavalcato dalla destra 
* slavofila ma da una sini- 
stra democratica molto più 
vicina ai valori occidentali: 
perché allora l'abbraccio 
totale con Gorbacev? Per- 
ché mai fargli concessioni 
nella speranza di mante- 
nerlo in sella? 
Nel complesso, a dispetto 
della copertura massiccia 
e analitica, il vertice di 
Washington non sembra 
però aver molto impressio- 
nato i mezzi d'informazio- 
ne americani. In realtà, il 
summit di Washington è 
stato soprattutto un incon- 
tro interlocutorio, o «di at- 
tesa», fra le «svolte» pre- 
cedenti e un futuro ancora 
incerto, di cui non si sa se 
porterà progressi o scon- 
volgimenti. 
Un altro fattore da prende- 
re in considerazione è che 
i due «Grandi» sono meno 
grandi di prima: il discorso 
vale non solo per l'Unione 
Sovietica ma anche per gli 
Stati Uniti i quali non sono 
più tanto i leader del bloc- 
co occidentale, quanto i 
portavoce (certo ancora 
più importanti degli altri) di 
un'alleanza che deve esse- 
re ridefinita. 


. Gorbacev.di incontrarsi re- 


L'irruzione della. volontà 
popolare sul palcoscenico 
Est-Ovest ha sconvolto i 
calcoli degli strateghi, ei 
prossimi anni saranno «gli 
anni dell'Europa», senza 
che un Kissinger abbia bi- 
sogno di decretarlo come 
fu ilcaso del 1973. 

Per esempio, Gorbacev ha 
creduto di poter brandire ia 
minaccia di «tornare indie- 
tro» e di rivedere.le sue po- 
sizioni. nei. negoziati di 
Vienna se non ottenesse 
soddisfazione sullo statuto 
della Germania. Ma come 
potrà mantenere l’appara- 
to militare nell'area del 
Patto di Varsavia, allorché 
le truppe sovietiche sono 
già «indesiderabili» in Un- 
gheria e in Cecoslovacchia 
e lo saranno presto anche 
nella Ddr, probabilmente 
in Polonia e magari anche 
nelle repubbliche baltiche? 
Le trattative sugli arma- 
menti strategici mostrano 
chiaramente che i «vertici» 
come quello che si è appe- 
na concluso a Washington 
hanno perduto buona parte 
del loro interesse. Certo, 
questo problema ha occu- 
pato, come in tutti i «sum- 
mit» da vent'anni a questa 
parte, una parte importan- 
te dei colloqui, e sono an- 
che stati fatti dei progressi 
verso la conclusione di un 
accordo alla fine dell’anno. 
Ma è un argomento che 
non appassiona più la gen- 
te. Siccome non ci sono più 
Breznev, Gromyko e i loro 
marescialli per parlare di 
«cambiamenti dei rapporti 
di forza» e per agitare lo 
spauracchio dei missili, la 
«minaccia nucleare» è di- 
ventata meno credibile che 
mai. 

In.tali condizioni, l'impe- 
gno annunciato da Bush e 


golarmente,.forse una vol-. 
ta all'anno, è una buona 
cosa, per almeno due moti- 
vi: non solo perché è sem- 
pre utile che gli americani 
e i sovietici si vedano e si 
parlino, ma anche perché 
tali incontri debbono effet- 
tivamente diventare «ba- 
nali», privi di qualsiasi 
aspetto spettacolare, sul- 
l'esempio di quello che i 
«piccoli» fanno da tempo. 


Dall’inviato 
Cesare De Carlo 


SAN FRANCISCO — Anche 
Mikhail Gorbacev ha lasciato 
«il cuore a San Francisco», 
come recita il ritornello di 
Tony Bennet. Da Washington 
si era portato dietro l’appog- 
gio, simbolico piu che so- 
stanziale, del Presidente 
George Bush. Da San Franci- 
sco, ultima tappa del suo iti- 
nerario americano, riporta in 
patria la calda predilezione 
dell'uomo che, per primo, 
credette in lui, nella sua vo- 
cazione riformistica, nella 
sua sincerità negoziale: Ro- 
nald Reagan. Riporta in pa- 
tria anche gli applausi degli 
uomini d'affari della Califor- 
riia e l'entusiasmo degli stu- 
denti della Stanford Univer- 
Sity. | primi avevano pagato 
somme favolose per parteci- 
pare al banchetto organizza- 
to al Fairmont Hotel (quello 
della serie televisiva «Ho- 
tel») dalla Camera di Com- 
mercio. Gli altri avevano 
dormito all'aperto pur di as- 
Sicurarsi i pochi posti dispo- 
Nibili nell'auditorium dell’u- 
Niversita' di Palo Alto, alle 
porte della città. 

L'incontro con'l’ex presiden- 
te americano costituiva l'e- 
vento principe della freneti- 
ca giornata californiana. Gli 


Dall’inviato 
Giampaolo Pioli 


MINNEAPOLIS — Gli unici 
due scontenti sono rimasti 
loro, Richard e Cecilia 
Brand, in contadini modello 
d'America, scelti per far ve- 
dere a Gorbacev che le loro 
80 mucche producono piu 
latte di un'intera stalla di 
200 nei kolkoz. Il capo del 
Cremlino, pero, per colpa 
dei ritardi nel suo stop di 
sette ore in Minnesota, e 
stato costretto a tagliare la 
visita alla fattoria a pochi 
chilometri da St. Paul ei 
Brand, che due settimane fa 
avevano dipinto di bianco 
l'intera casa per ricevere 
Gorby e Raissa, quasi pian- 
gevano per la delusione... 


Gorbacev in questa capitale 
gemella del Midwest (l’altra 
è St. Paul) è riuscito. solo'a 
stringere qualche mano nel 
centro della città e davanti 
alla casa del governatore 
dov'era atteso per il pranzo. 
Poi, mentre Raissa ha fatto 


MILIONI DI IRANIANI ALLA TOMBA DI KHOMEFINI 


Una sterminata marea umana 


A un anno dalla morte dell’imam i suoi seguaci piangono per il lutto e per la miseria - 


TEHERAN — Una sterminata 
marea umana — più di un mi- 
lione, forse due milioni di per- 
sone—ha invaso ieri il cimite- 
ro elazona circostante la tom- 
ba di Khomeini per celebrare 
il primo anniversario della 
morte. dell'imam iraniano. 
«Morte all'America» e «Morte 
a Israele» gridavano gli alto- 
parlanti mentre all’interno del 
mausoleo, coronato da una 
cupola dorata, i mufti si alter- 
navano nella lettura di versetti 
del Corano. Gli occhi severi 
dell'ayatollah guardavano sul- 
la folla da grandi fotografie ap- 
pese d'intorno. «Finché c'è l'l- 
slam noi non dimenticheremo 
l’imam», proclamava un gran- 
de striscione. 

Tra la folla, che gremiva all’in- 
verosimile ogni angolo del ci- 
mitero, si ripetevano molte 
delle scene di fanatismo che 
costellarono i funerali un anno 
fa. L'imam morì alle 10.45 del- 
la sera del tre giugno e appe- 
na ne venne dato l’annuncio, 
la gente si riversò a milioni per 
le strade, gridando, battendosi 
il petto e graffiandosi i volti 


nelle. tradizionali 
zioni di lutto. 

Fin da ieri si erano raccolti a 
migliaia intorno alla ‘tomba, 
passando la notte all’addiac- 
cio o sotto tende di fortuna. Al- 
l'alba di ieri una.vera e propria 
fiumana di gente si è riversata 
per le strade dirigendosi al ci- 
mitero di Behesht-e-Zahra, al- 
la periferia di Teheran. I mem- 
bri del governo e altri funzio- 
nari civili e religiosi sono arri- 
vati in elicottero: sarebbe sta- 
to impossibile fendere la calca 
in auto. 

A centinaia, forse migliaia, 
hanno camminato per giorni 
per arrivare dai posti più re- 
moti: tra loro, molti i militari e 
gli impiegati civili. Un giovane 
soldato mostrava le vesciche 
ai piedi vanutegli per avere 
camminato per tre giorni: «Ero 
qui l'anno scorso e dovevo es- 
serci a tutti i costi anche que- 
st'anno», ha spiegato. 

Migliaia di autobus e pullman 
sono stati mobilitati per ta- 
sportare duecentomila perso- 
ne da villaggi e cittadine di 


manifesta- 


ogni parte del Paese, ha riferi- 
to il comandante della polizia 
stradale. Militari e impiegati 
pubblici hanno ricevuto l’ordi- 
he di non mancare alle ceri- 
monie al cimitero. 

Una folla ha gremito anche la 
moschea adiacente all’abita- 
zione di Khomeini nel quartie- 
re di Jamaran, sobborgo di Te- 
heran Nord. Singhiozzavano e 
si battevano il petto, convinti 
che a Teheran abbia prevalso 
una classe politica che ha tra- 
dito la linea integralista e in- 
flessibilmente anti-occidenta- 
le dell'ayatollah. D'altronde, il 
Paese versa in gravissima cri- 
si economia e miseria e disoc- 
cupazione seminano lo scon- 
tento. La crisi è dovuta in pri- 
mo luogo agli otto anni della 
disastrosa guerra con l'Iraq, 
voluta come una sacra missio- 
ne da Khomeini, ma molti tra il 
popolo non ne fanno carico al- 
l'imam che ritengono essere 
stato sincero e disinteressato 
nelle sue azioni. 

Dentro la tomba-mausoleo, la 
ressa era così fitta sia nel re- 


LIMA SETACCIATA DOPO LA SCOPERTA DEL QUARTIER GENERALE 


Sgominato Sendero Luminoso 


LIMA — L'intero stato mag- 
giore del gruppo querriglie- 
ro Sendero Luminoso, oltre 
settanta persone, in maggio- 
ranza donne, è stato arresta-. 
to dalla polizia. ; 5 
Lo ha annunciato un'alta fon- 
te del ministero degli interni. 
L’operazione, senza dubbio 
il più duro colpo assestato al 


‘ senderismo dall'inizio della 


sua lotta armata, nel 1980, è 
avvenuta in seguito alla sco- 
perta del quartier generale 
dell’organizzazione, una ca- 
sa situata:in un lussuoso rio- 
ne di Lima, avvenuta qual- 
che giorno fa. 


Nel covo, infatti, la polizia ha 
trovato il più importante e 
documentato archivio di 
Sendero Luminoso, con pia- 
ni di azioni già portate a ter- 
mine o da compiere, nonché 
un dettagliato elenco dei più 
rilevanti membri, molti dei 
quali sono, appunto, già stati 
catturati. 

«Stiamo cercando di control- 
lare se tra essi c'è anche. la 
moglie di Manuel Ruben Abi- 
mael Guzman Reunoso, il 
fondatore di Sendero», ha 
precisato inoltre la stessa 
fonte. La fonte ha sostenuto 
poi che non è da escludere 


che.il «mitico» Abimael Guz- 
man sia morto e che i suoi 
resti siano sepolti nel quar- 
tier generale. 

Intanto, in tutta Lima e din- 
torni, centinaia di poliziotti 
stanno dando la caccia ai 
presunti senderisti non an- 
cora detenuti. 

Decine le case circondate e 
perquisite. 

Secondo quanto è trapelato, 
tra gli arrestati vi è la vedova 
del noto scrittore Josè Maria 
Arguedas e la cittadina cile- 
na; Sibyla Arredondo. 

Vi sarebbero inoltre numero- 
si fiancheggiatori «molto no- 


è 


ti», di cui però non si cono- 
scono inomi. 

A ogni modo, mentre è stato 
annunciato che oggi vi sarà 
una conferenza stampa del 
ministro degli interni, Agu- 
stin Mantilla, in cui verranno 
resi noti i particolari dell'im- 
portantissima operazione di 
polizia contro Sendero Lumi- 
noso, secondo fonti giornali- 
stiche la scoperta del quar- 
tier generale è stata possibi- 
le grazie alla «soffiata» di 
una donna utilizzata come 
confidente dal gruppo ever- 
sivo. 


Dopo il crollo 
del Muro 


una rimpatriata 


commovente 


altri appuntamenti, compre- 
so quello in serata con il Pre- 
sidente sudcoreano Roh Tae 
Woo, hanno fatto da gradita 
cornice. Rimarranno a lungo 
nel ricordo di Gorbacev che, 
per raccogliere complimenti; 
puo contare ormai solo sui 
viaggi all'estero. Indicativo 
lo scarso risalto dato al sum- 
mit di Washington dalla 
stampa sovietica. Il giornale 
«Argomenti e Fatti», riferiva 
ieri la «Cbs», lo ha confinato 
all'interno, dando la prima 
pagina a Eltsin e alla dram- 
matica penuria alimentare. 

Ronald Reagan e Mikhail 
Gorbacevsisono rivisti nella 
residenza del console sovie- 
tico di San Francisco. Il pa- 
dre della perestroika ha ac- 
colto quasi con un abbraccio 
il piu ardente degli antico- 
munisti. Si erano lasciati per 
l’ultima volta a New York, nel 


in tempo a comprare un 
paio di regalini per i suoi. ni- 
poti nei negozi, chiedere i 
prezzi di alcuni prodotti del- 
la cucina messicana e trat- 
tenersi per una breve cena 
nella casa di un maestro 
elementare e dei suoi quat- 
tro figli, Gorbacev si è pre- 
sentato pieno d’iniziative 
alla «lezione di capitali- 
smo» che oltre duecento 
uomini di affari e agricoltori 
erano pronti a impartirgli 
nella sala grande.del Radis- 
son Plaza Hotel. 

Il leader del Cremlino tutta- 
Via ha.giocato ancora una 
volta d'anticipo ed ha esor- 
dito dicendo: «E' vero chela 
nostra economia è in crisi, 
ma:non dovete stare troppo 
a guardare. L'occasione 
per voi è Quella di entrare 
adesso altrimenti potreste 
perdere una grande oppor- 
tunità. Non nascondo le dif- 
ficolta, ma la ‘strada della 
perestroika e del cambia- 
mento è irreversibile e noi 
abbiamo risorse immen- 


parto femminile che in quello 
maschile che diverse persone 
sono svenute. Per portare sol- 
lievo dal caldo afoso (il termo- 
metro segnava 33 gradi) le 
guardie bagnavano la folla 
con gli idranti. L’anno scorso 
ai funerali si contarono 28 mila 
svenimenti. 

Alla folla si è rivolto con.un di- 
scorso l'erede spirituale di 
Khomeini, Ali Khamenei, che, 
senza lasciarsi andare agli ac- 
centi apocalittici cari al suo 
predecessore, ha ribadito che 
la nazione resterà fedele alla 
sua eredità. Toni polemici non 
sono mancati, invece, nel di- 
scorso che il figlio di Khomei- 
ni, Ahmad, ha rivolto a un 
gruppo di guardie della rivolu- 
zione. Atteggiandosi, come al 
suo solito, a erede del rigori- 
smo intransigente del padre, 
Ahmad ha esortato gli uomini 
ai quali l'imam aveva affidato 
la purezza della rivoluzione; 
«Non deviate dalla strada del. 
l'imam. Se altri lo fanno, io 
confido che voi non lo permet- 
terete». 


ra», 


dicembre 1988. Reagan.lo 
aveva esortato ad andare 
avanti più speditamente sul- 
la via della democrazia e 
dell'economia di mercato e 
aveva.rinnovato l'appello 
formulato a Berlino pochi 
mesi prima: Signor Gorba- 
cev, tira giù questo muro! 
Ora il muro è crollato davve- 
ro con l'assenso, consape- 
vole 0 inconsapevole, del 
leader sovietico. Sono crol- 
lati altri muri: quello della 
diffidenza e della contrappo- 
sizione, quello della corsa 
agli armamenti, quello della 
schiavizzazione dei Paesi 
«fratelli». La Germania è di 
fatto riunita. Il Patto di Varsa- 
via di fatto non esiste piu. 
L'Europa non è più la stessa. 
Ora alla Casa Bianca siede 
George Bush. Ma i due arte- 
fici della rivoluzione euro- 
pea sono il suo predecesso- 
re Ronald Reagan e Mikhail 
Gorbacev. 

| due ne hanno parlato ieri 
mattina, durante la colazio- 
ne. L'americano era rag: 
giante. Trovava incarnata 
nel sovietico la sua profezia 
del 1981, quando affermava 
che l'Urss era l'«impero del 
male» e che.il comunismo 
era condannato ‘a sparire, 
Non ha mostrato tuttavia al- 


* cun trionfalismo. Anzi si è in- 


‘nemico. 


Anche Roh 


gli ha chiesto 


di far cadere 


un altro muro 


perestroika e sui:-programmi. 
riformistici, sui tempi del 
Passaggio a una «vera eco- 


nomia di mercato» e sulle 


modalita” d’introduzione di; 


una «più profonda democra- 
zia». Gorbacev ha spiegato e 
rispiegato. Ha detto perche 
non intende cedere alla ri- 
chiesta indipendenza dei 
Paesi baltici. Poi si‘@ infor 
mato sulla vita dell’illustre 
pensionato. «Sto scrivendo 
le. mie memorie — ha rispo- 


sto Reagan — e.una copia,. 
del libro, appena stampato; 


sarà perte, Misha». |. 
«Misha» ha ringraziato I? 


mico Ron. l.due hanno man: 


tenuto la confidenza di un 
tempo. Si chiamano per no- 
me. Con Bush i rapporti.sono 
invece più formali. Nel corso 
del recente vertice; si apo- 
Strofavano l'un l’altro «Presi, 


formato sugli intoppi della‘. dente», i 


Il messaggio non poteva es- 
sere più chiaro. E' adesso 
che l'Unione Sovietica, con 
tutti gli scaffali dei negozi 
vuoti e la gente disorienta- 
fa, ha bisogno: di vedere la 
rinascita, ed è in questo mo- 
mento che gli americani de- 
vono assumersi\il rischio di 
investire. «Se preferite ri- 
manere fuori a fare gli os- 
servatori — ha aggiunto 
Gorbacev — pur rendendo- 
mi conto del vostro scettici- | 
smo, debbo dirvi però che 


lovran petti 
re molto tempo.prima di po- 
ter trovare un'altra occasio- 
ne simile...» 

Schietto e immediato nelle 
risposte, franco e diretto 
nelle analisi della crisi in- 
terna, attorno al grande ta- 
volo.dei capitalisti del Min- 
nesota, il leader del Cremli- 
no anche a tremila chilome- 
tri da Washington, nel cuore 
pulsante dell'America con- 


SUMMIT /GORBACEV LANCIA UNA SFIDA AGLI IMPRENDITORI 


«Comprateci ora», un invito agl 


tadina ha suscitato un'im- 
pressione enorme. 

Ad ascoltarlo nelle prime fi- 
le c'era anche il magnate 
dell’informazione inglese 
Robert Maxwell, il quale ‘ 
predendo la parola ha an: 
nunciato la costituzionea 
Minneapolis del «Gorba- 
cev-Maxwell Institute of 
«Technology», un nuovo isti- 
tuto di ricerca che parte con. 
un finanziamento di 100 mi- 


- liardi e occuperà scienziati 


‘americani, sovietici ed eu: 
ropei con. il compito di svi- 


Sito CI RRR O Che ARI Lionanad'attidià nelsamno 


‘sta fase, 


“de cerca agricolo-al 
mentare. A 
Il secondo appuntamento 
chiave‘è stato alla Control 
Data, la grande industria di 
computer che ha fatto trova- 
re a Gorbacev sotto enormi 
tendoni oltre 15000 persone 
in festa. Come primo passo 
di questa giovane coopera- 
zione elettronica russo- 
americana che ormai non 
ha più barriere o embarghi, 


LIBERIA: FUGA IN MASSA DALLA CAPITALE 


Panico a Monrovia accerchiata 


MONROVIA— In un'atmosfera 
di crescente tensione e paura, 
migliaia di persone stanno 
cercando di abbandonare 
Monrovia con ogni mezzo per 
non restarvi intrappolate nel 
caso di un attacco delle forze 
ribelli, giunte a pochi chilome- 
tri dalla capitale. Più di cin- 
quanta persone di ‘nazionalità 
americana, fra dipendenti del- 
l'ambasciata degli Stati Uniti, 
missionari e parenti, attendo- 
no intanto d'imbarcarsi su un 
volo charter insieme ad alcuni 
canadesi, inglesi e sudcorea- 
ni, per raggiungere Freetown, 
nella Sierra Leone. 1 

A fuggire sono persone appar- 
tenenti alle tribù Mondingo e 


Kranh fedeli al Presidente Sa- 
muel Doe nel timore di l'appre- 


saglie' da parte dei ribelli ca- | 


peggiati da Charles Taylor, 
che appartengono in maggio- 
ranza alle tribù Gio e Mano. 

AI momento non si hanno co- 
munque avvisaglie di un attac- 


co ribelle alla città ma l'eserci- 


to regolare, pesantemente. fal- 
cidiato dalle diserzioni, noN 
sembra accennare minima” 
mente a preparativi di dt: 
il'che accentua il panico tra, 

gente. Ad aggravare la tensio- 
ne si sono aggiunte voci di 
esaurimento delle scorte di 


benzina e lunghe code si sono 
formate ai distributori. 


«tro l'anno sei super-calcola- 


| gestione destinati ad altret- 


Un frenetico tendersi di mani nella calca: così un'immensa fon Si tre milioni di 
iraniani ha celebrato il primo anniversario dalla morte dell’ayatollah Khomeini 


riversandosi a frotte per le strade del paese verso il cimitero di Behesht-e-Zahra. .. 


‘ Martedì 5 giugno 19 


TOKYO — E* durata sol 
tanto 25 minuti la nuova! 
tornata" di negoziati di 
pace fra le diverse fazi 
ni cambogiane. Come 
già era accaduto in pas: 
‘sato, le trattative: si sono. 
‘| arenate- sullo spinos9 
problema. della parteci 


ù;forte e la più estre? 
mistica delle compone! 
ti della resistenza. AI t 
volo di Tokyo erano pre. 
««Senti_.il principe Noro: | 
dom Sihanouk, capo def" | 
la Coalizione della guer: 
riglia:il primo ministro 
cambogiano Hun Sen, Î 


cato. Ma le sue parole appa- 
rivano in contrasto ton quan- 
to rivelava ieri mattina il 
«New York Times». Gorba- 
cev preme di nuovo sul freno 
e.rinvieraè probabilmente, 
‘ per loiscontento popolare, il 
referendum sull'economia. ‘ 
Un. ultimo evento storico e 
costituito dall'incontro con il 
presidente sudcoreano»Roh: 
E'Ja Corea del Nord:e:non'la 
Corea del Sud l’alleato:del 
l'Unione Sovietica 
quattrini.li Ha il Sud'e nom. 
Nord dello stalinista Kim ll 
Sung. Nell'incontro, in pro- 
gramma per l'alba di oggi in 
Italia, Gorbacev intendeva < 
Chiedere investimenti e joint 
Ventures. 
Roh e' stato definito «ricetti- 
vo». Anche lui ha qualcosa 
da chiedere; e'cioè che pure 
la Corea, come la Germania, 
possa un giorno riunificarsi e. 
che la*riunificazione' avven-' © 
ga nel segno della democra- 
zia e della. libertà. Un, juto, | 
glielo aveva'dato Reagan!-* 
Qualche ora prima. L'aveva 
visto al Fairmonte gli aveva , 


ico - ‘assel 
“Khieu Sampheh, massi 
mo esponente dei khmef, 


ficiava ogni decisione 
Da qui larottura. 


Il Midwest 
devastato 


PETERSBURG — Nell 
l’Indiana: si tirano | 
somme. del . maltemp 
che'sabato ha infuriato. 
con una serie di tromb@ 


spagnolo da queste pa 
colpen 


assicurato una buona parola È CONT po Hp} 
resso Gorbacev. ricano. ilancio' î 
È sante: dieci mori, NON | MAR 
" meno: di 150 #riti, DA al po 
gliaia disenzaetiorceSe A] Pe «r 
e: i ; distrutte, linee 5 ni 
3 : icazione SC pi 
n 3 autori pay@N0 della |} to da 
| SE peggiore agdata di mal: | sopr: 
sg tempo ches! Sta po "| lenta 
VISITI igione dal 1974: | rai 
la Control Data si e impe- ta riella re9ione dal | Di 


gnata a fornire all'Urss en- uo 


Lorer 
Mi 0 


tori che avranno il compito 


di tenere sotto controllo al- x IM ot 
trettante centrali nucleari, NUOVA DELHI — Setti Inson 
mentrela IBM ha già comin- “Persone; tra cui cinq terni 


bambini, sono morte % 
circa altre 35 sono rima? | 
ste ferite per l’esplosi0» 
ne di due bombe di fort? 
potenza a Patiala, nello 
Stato indiano del Punjab: 
La prima bomba, nasco” 
sta. su una. bicicletta, 
resplosa.in un quartiere 
molto!.frequentato .della'|' 


pito: ‘ovocando. la mofs; 
te emace Bani 


vede 
pelati 
| Vigo! 
Frata 
chilor 
ta d'a 
dovut 
l’inco 
prese 


ciato ad. inviare una prima 
parte :di 13.000 computer di © 


n (cH 

cordato.che l'interesse.so-.. 
vietico è notevole anche in 
questo campo; ma che sono. 
stati gli americani ad aprire 
trattative per poi farle; DI 


rata. Poco più. tardi, due 
militanti sikh.a bordo di 
n motorino sono rima: 
JCcisi ,sul'‘:colpo dall'est)! 
splosione' di un ordign® 
che stavano 'trasportane 
do. 


‘Attentato 
aSantiago 


' SANTIAGO — Una bom 
ba è esplosa al secondo 
Piano del ministero del 
esoro a Santiago ucci: | 
dendo l'artificere dell 
polizia che cercava di di- 
SInnescarla. L'ordigno 
era stato notato da un. 
impiegato che aveva da” 
«to. prontamente l'allarme: |ì e È 
provocando lo.sgombe- |l | tri 
ro dell'edificio, attiguo al. |} | sa 
alazzo:, presidenziale» || va 


la‘nuova Unione Sovi 

del postcomunismo potreb- 
be sempre viaggiare su 
Honda.o Nissan. : È 


ì 


«Nel corso:dell’operazio- | {. dri 
«nedidisinnesco, la bom- ia 
«‘ba:@ deflagrata. : | — _q N 
É de 
n È PISO È 
Erano vaccinati ne 
ù 


contro la morte | 


MAPUTO. — Almeno. 31| 
persone sono.morte af | 
fogafe e un. numero im-/]î 
precisato viene dato per 
disperso.a causa dell'al 
fondamentoidi un'imbarzill 
cazione. a- motore avve-| 


nuto nella baia di. Pem| co 
ba, nel. Nord-Ovest del cl 
Mozambico.. Il . natanti Ele 
stava riportando a.casa |l. \.bc 
un gruppo di indigeni r di 


catosi in «pellegrinag” li 
gio» da. uno: stregoi 
guaritore che impartisi- 
una «vaccinazione»; di 
tro qualsiasi’ rise 
malattia o mort 


‘an- 


1979, riot ianod circa 20 ; 
IO nr i AE “rines Usa\che'si’ stanno dif 
3 a candidato. \gendo verso il Paese dell i 

ca occidentale a bordo di 5 


11991 Ma il ge- 
navi da guerra, auspicando. 


ramente loro intervento a sostegno. 
vio di ur le truppe governative: 
ra avo comunicato l'ambasciata CI 
sui a’ Monrovia ha però prec 
pratore al r 
Cc ché î, Marines non interverrà 


ri (i 
lei combattimenti tra i! 


belli e le truppe governati È 
che le sei navi di era | 
marranno a 20 jetri dall 
coste liberiane 

‘nazionali, pronti 

solo in 5 di «necessità» $i 
evacuare i cittadini amerio ci 
“presenti im'Liberia! 


trattare direttamente. ‘con 
Presidente e sembra deciso 
Insistere su una linea d'intran:., 
Sigenza anche a costo di un 
bagno di sangue tribale. ; 
Il capo di Stato maggiore del- 
l'esercito, generale Henry Du-. 
bar, ha dichiarato che il gover- 
no di Monrovia accoglierebbe . 
‘ con favorè'lo:sbarco' in'territo- 


Done ira DAN 
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‘qued , 


a 


i ® 


7.00 Uno mattina. 
7.30. Collegamento con il Gr2. 
8.00 Tg1 mattina. 


9.40 Santa Barbara (213). Telefilm. 


10.30 Tg1 mattina. 


11.00 Roma, inaugurazione del nuovo centro’ 


Rai di Grottarossa. 
12.00 Tg1 Flash. 


12.05 Il mondo nel pallone. 124 Paes! 


diale si presentano. Austria. 
13.30. Telegiornale. 


9.55 Casablanca. 


torre nera (2). 
11.55 Capitol. 


13.00 T92 Ore tredici. 
13.15. T92 Diogene. 


i del MoN- 


13,30 Tg92 Economia. Meteo 2. 


i animati 
.00 Patatrac. Cartoni animati. 
zoo L'albero azzurro. 
8.30 Il medicoin diretta. 
9,30 Inglese e francese per bambini. 


10.00 Occhio sul mondo. Isole Figi (2) 
11.00 | quattro casi dell'ispettore Dalglish. La 


Radio e Televisione 


10.10 Trento, 38.0 Festival del film di monta- 
) gna. 


10.30 Reggio Calabria, Supermarecross, Cam- 


pionato italiano. 


11.00 Crema, calcio, torneo Valentini. 


11.30 Eurovisione. Parigi, 
Francia. 
14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 


Internazionali di 


14.10 Dadaumpa. 
14.30 Videosport. Eurovisione, Parigi, tennis: 
Internazionali di Francia. Schio, atletica 


leggera, Coppa Europa per club, marcia 


14.00 Occhio al biglietto. 7 K femminile. 
14.10 L'albero azzurro. aghetto. 14.00 Beautiful (2). Serie Tv. 18.45 T93 Derby. Meteo 3. 
14.40 Gartoni animati: Grisùl SIA Dr 14.50 Saranno famosi, Telefilm, 19.00 .T93. 
6 ima ©! IPErta: 15.30 73. iro ciclisti "Itali i regi i i 
Ro! È -0 Giro ciclistico d'Italia. 19.a tappa, 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 


16.30 Big! Dossier. Film: Foti. 
18.05 Cuori senza età. 1Sfilm (214). 
18.40 Santa Barbar&: forno dopo. 


19.40 Almanacco de! 


PI lo. 
20.00 Telegior a ttimanale del Tgi. 


5 «MISERIA E NOBILTA'» 
21.40 (1954). Film comico. Regia di Mario Nat- 

2° toli. Con Totò, Sophia Loren, Carlo Croc- 
colo, Enzo Turco, Valeria Moriconi (1.0 


,40 T91.5° 
206 fotredici 


tempo). 
22.45 Telegiornale. 


22.55, Film «MISERIA E NOBILTA*» (2.0 tempo). 
23.20 Atletica leggera. Milano, ottagonale Ita- 
lia-Usa-Urss-Cuba Cina-Francia-Bulga- zi. 


x ria-Kenia. 


24.00 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. p 
0.45 Mezzanotte e dintorni. 


Gallarate-Varese. 


17.00 Tg2 Flash. 
17.10 Videocomic, 
18.20 Tg2 Sportsera. 


20.15 Tg2 Sport. 


20.30 «RUSSICUM. | GIORNI DEL DIAVOLO» 
‘a di Pasquale Stuitieri. 
m, Murray Abraham. 


Danny Aiello, Rita Rusic, Rossano Braz- 


22.20 Tg2 Stasera. 
22.30 T92 Dossier. 
23.20 Casablanca. 


23.25 Tg2 Notte. T92 Europa - Meteo 2. 


18.35 Casablanca, Libreria di Leonardo Valen- 
te e Gabriele La Porta. 

18.40. Le strade di San Francisco. Telefilm. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 


(1989), film. Regi 
Con Treat Willia 


19.45 Girosera. 

20.00 Blob. Di tutto di più. 5 

20.30 C. Amendola, M. Bonelli e B. De Rossi in 
«Storia d'amore e di amicizia». 3.a parte. 


22.25 Tg3 Sera. 

22.30 Il terzo dopoguerra. Conversazioni sul 
post-comunismo di Furio Colombo (1), 
Uomini pericolosi. Con Josip Brodsky, 


Vaclav Havel, Roy Medved 
23.35 Tg3 Notte. 3 SA 


Eventuali variazioni degli orari o dei pro- 
grammi dipendono esclusivamente dalle 
singole emittenti, che non sempre le co- 
municano in tempo utile per consentirci 
di effettuare le correzioni. 


24.00 SARDO», film di Michleangelo Anto- 


ET  c SM or  _ TT 


«ze PT 1 ——— 
‘Radiouno 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gr: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 1457. 
14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 20.57. 


iiorDal] radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 


6.08: Ondaverde; 6.40: Cinque minuti 
Insieme; 7.30: Gr1 lavoro; 7.40: Quoti- 
diano del Gr1; 8.30: Per amore o per 
forza; 10,31: «Italia, Italia, Italia»; 11; 
«Rosaura, ovvero una scandalosa con: 


Vivenza» (18); 11.20: Dedicato alla don- ‘ 


na; 12.04: Via Asiago Tenda; 13.20: La 
testa..nel muro; 13.45: La diligenza; 
14.05: Musica ieri e oggi; 15: Gr1 Busi- 
ness; 15.03: Oblò, settimanale di eco- 
nomia e lavoro; 15.20: Stereo big; 
15.30-16.45: 74.0 Giro d'Italia, 19.a tap- 
pa, Gallarate-Varese; 17.04: Il pagino- 
ne; 17.30: Radiouno jazz '90; 17.58: On- 
daverde camionisti; 18.08: Le voci indi- 
menticabili; 18.30: Il tenore di grazia: 
da Rubini a Pavarotti; 19.15: AudioboXi 
20: Pangloss; 20.20: Mi racconti una 
fiaba?; 20.30: Radiouno '90, ovvero una 
domenica mondiale, presenta Fabrizio 
Frizzi; 22.40: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata di A. Sabatini; 
23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; tra le 15.05 e le 16.45: 
73.0 Giro d'italia 19.a tappa; 15.30, 
16.30, 21.30: Gr1 in breve; 18.56, 22.57: 
Ondaverdeuno; 19: Gr1 sera; 21: Italia, 
Italia, Italia (87) 1986: l'Italia pareggia 
con l'Argentina; 21,32, 23,59; Stereo. 
drome; 28: Gr1 ultima edizione. Chiu- 
sura. 


RTACIEMG 


TELE ANTENNA. 


7.30 Cbs News, edizione origina- 


le. 
8.30 Natura amica, documenta- 
rio. 
9.00 Breakfast, rubrica quotidia- 
na d'informazione a cura de 
«Il Piccolo». 
9.20 Breakfast(replica). — 
9.45 Medicina in casa, ospite il 
dott. Sabino Scardi. 
10.30 Gabriela, telenovela. 
11.30 Il meglio di Tv Donna. 
12.30 Ancora tu, telefilm. 
13.00 Sport News: Tg sportivo. _ 
13.15 Ale’ oh-oh, lo spettacolo dei 
va Menglal: i 
È ggi, Telegiornale. 
14.00 Natura aio: 


14.30 Il giudi si 
15.00 E ILCIO: telefilm. 


Tana: Internazionali di 

rancia. 

‘18.00 Autostop per il cielo, tele- 
film. 


19.15 Tele Antenna Notizie. 

40) Tmoc News, Telegiornale. 
‘30. Cinema: «ADORABILE CA- 

NAGLIA», commedia. 


(Et REI 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: BSi, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 19.26, 15-27. 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, GE da, 
i io: 16.30, 7.90, 8.90, 9-00 
Spine 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 
jodue; 7.21: Bol- 


6: Il buongiorno di Radi 
lettino dei mare; 8: Un poeta UEtore, 
poesia dell'amor sacro © " non 
profano; 8.05: Radiodue presenta; 8.45: 
Un muro di parole, originale radiofoni- 
: al termine. (9.10 circa) Taglio di Ter- 
co: alien flo d'aria; 10: Speciale Gr2 
28:04: 10.13: A video spento; 10.30: Ra- 
de 3131; 12.10: Gr regione, Onda- 
verderegione; 12.45: Ermanno Anfossi 
resenta presenta: Impara l'arte; 
44.15: Programmi regionali; 15: Il gioco 
all'alba; 15.30: Gr2 Economia, media 


* delle valute; 15.45: Pomeridiana; 17.32: 


Tempo giovani; 18.32: Il fascino discre- 

to della melodia; 19.50: Le ore della se- 
ra; 21.30: Le ore della notte; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.45: Le ore 
della notte; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.45: Le ore della notte; 
EH Bollettino del mare; 23.28: Chiu- 
sura. 


STEREODUE 

15: Studiodue. In diretta, notizie, per- 
sonaggi e musica ad alta qualità. In 
studio F. Biagione, L. Biondi e con F. 
Libonati; 16, 17, 18, 19: Gr2 appunta- 
mento flash; 16.05: I magnifici dieci. Di- 


7.10 Telefilm: La grande vallata. 
8.00 Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana. 
9.00 Telefilm: Love boat. 
10.00 Telefilm: I Jefferson. 
10.30 Quiz: Casa mia.. 


12.00 Quiz: Bis. Conduce Mike 
Bongiorno. 

12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 

13.30. Quiz: Cari genitori. 


14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 

15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

15.30 Rubrica: Cerco e offro. 


16.00 Rubrica: Visita medica. 

16.30 News: Canale 5 per voi. 

17.00 Quiz: Doppio slalom. 

17.30 Quiz: Babilonia. 

18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 

19.00 Quiz: Il gioco dei 9. 

19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 

20.30 Film: «SENTIERI SELVAG- 
Gi». Con John Wayne, Nata- 
lie Wood, Vera Miles. Regia 
di John Ford. (Usa 1956). 


gamma radio c/c mus 


schi in cerca della hit parade; 18.05: 
Long playing hit; 19.26: Ondaverdedue; 
19.30: Gr2 Radiosera; 19.50: Stereo: 
dueclassic. Un mondo di musica in hi-fi 
e compact. In studio Andrea Coen; 21: 
Gr2 appuntamento flash; 21.02; 23.59: 
Fm musica, Notizie e dischi di succes- 
so. In studio Myriam. Fecci, Andrea 
Torre Marco Vitale; 21.15: Disconovi- 
tà. W di ha scelto per voi; 21.30: Hit 33. 
Dischi caldi; 22: Improvvisandomi; 
22.27: Ondaverdedue; 22.30: Gr2 Ra- 
dionotte; 23.10: Fan club. Chiusura. 
ve 
Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11:43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.23. 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina, i giornali del matti- 
no; 8.30-10.45: Il concerto del mattino; 
La Fiat del senatore Agnelli; 14.48: 
Succede in Europa; 14.53: | fatti della 
cultura; 14.58: Un libro al giorno; 15: 
Novanta anni di musica italiana, 1941- 
1950; 15.45: Orione; 17.30: Dse: Cinema 
all'ascolto (23); 17.50-19.45: Scatola 
sonora; 19: Terza pagina; 20.50: Oggi 
in Italia, oggi nel mondo; 24: Storia di 
una storia e di altre storie; 22: Musica 
in Italia oggi; 22.45: Blue note; 23.35: Il 
racconto di mezzanotte, 


STEREONOTTE 
Programmi culturali, musicali, e noti- 
ziario; 23.31: Dove il sì suona. Punto 


D 


8.30 Telefilm: SuperVicky. 
9.00 Telefilm: Agente Pepper. 
10.00 Telefilm: Simon and Simon. 
11.00. Telefilm: New York. New 
York. 

12.05 Telefilm: Chips. 

13.00 Telefilm: MagnumP.I. 

14.00 Sport: Guida al Mondiale. 
Seconda puntata. 

14.30 Show: Smile. Conduce Ger- 
ry Scotti. 

14.35 Musicale: Deejay television. 

15.30 Telefilm: Tre nipoti e un 
maggiordomo. 

16.00 Bim, bum, bam (cartoni ani- 
mati). 

18.00 Telefilm: Arnold. 

18.30 Telefilm: L'incredibile Hulk. 

19.30 Telefilm: Denise. 

20.00 Cartoni:. Le avventure di 
Teddy Ruxpin. 

20.30 Telefilm: College «La mac- 
china del colonnello». Con 
F. Moro, K. Van Hoven, 

21.30 Candid camera show. 

22.30 Show: Mai dire Mundial: 
Germania-Olanda (Monaco 
74). 


‘23.30 Telefilm: Lady blue. 


0.30 Rubrica: Cara Tv. 
1.10 Show: Barzellettieri d'Italia. 


22. 
23,20 Crono, tempo di motori. Western, 
sIl Piccolo domani». Tele 22.50 News: L'età negata. 
23.40 QNtenna Notizie, 23.20 Maurizio Costanzo Show. 
‘sera sport. 1.27 Telefilm: Lou Grant. 
ITALIA 7, 
STELEPADOVA 
"p30 Sher OOVA  ODEON-TRIVENETA 
del poterà pri ; 
8.00 Capitaniti SArtoni essa 12.30 Anteprime cinematogra- 
ni. ttlock fiche. 


» Carto- 
Ù 8, tel 
12.00 Storie di vita, teleri le 


12.30 Felicità dove se} È 
vela. Si. teleno. 


13.00 | cinque samurai, carto. 


ni. 
13.30 A tutto gas, cartoni. 


14.00 Il segreto di Jolanda, te- 
leromanzo. 


14.45 Peyton place, telero- 
manzo. 

15.30 Samba d'amore, teleno- 
vela. 


16.30 Supersette. 
17.30 She-ra, la principessa 
del potere, cartoni. 


18.00 Canin Harlock, carto- 


ni. 
18.30 Bravestarr, cartoni, 
19.00 | cinque samurai, carto- 


ni. 
19.30 Il segreto di Jolanda, te- 
leromanzo. 


20.30 «MACISTE NELLE MI- 
} MIE, DI RE SALOMO- 

», film con Reg Park 
Wandisa Guido Li 


22.30 Speedy, un programma 
> a tutta velocità, 
-00 «ITALIAN BOYS (LIBE- 
GS LA SCIMMIA)», 
!lm con Umberto Smaila 
1.00 e Rosa Fumetto, 
(00. Switch, telefilm. 
Brothers, telefilm. 


13.00 Robocop, cartoni. 
o Sugar cup. 
da ao Daitarn Ill, cartoni. 
:00 Usa Today, quotidiano 
Ù Informazione musica- 
Cinematografica. 
15.15 Telenovela, Rosa sel- 
16,15 Yaogia. 
17.18 pelenovela, Colorina 
18415 Braniovela. Senora. 
Ko e le s i 
18.30 Ca dastrologia, Lol 
S P 
19.00 Mentarlo, ® 'erra, docu- 


i 
e. "© Cinematogra- 


Nsfori 

20.00 Usa TEUMErS, ci 

20.15 BraniataY (Pobliogo ni 
Fi Stelle (repii. 

20.30 Film. comi 
«LA FEBBRE bi (1980) 
CESSO» 1.a Visione E- 
Neil Diamond, Lauroneî 
Olivier, regia di Richard 
Fleischer. 

22.45 Caccia al 13. 

23.15 Accendi i Mondiali. 

0.15 Excalibur. 


CANALE 55 


LA i) 55 News. 
.00. Proposte di viaggi. 
20.30 Lgartonissimi di Canale 


21.20 ll segnalibro. 
aa Ch 55 News. 

, ilmissimi di 
29.30/CHSS Ng O 
24.00 Le stelle. 


TELEFRIULI 
età 


TELEPORDENONE È 
l_—t 


8.00 Muteking, cartoni. 
" 8/30 HuchFinn, cartoni. 
10.00 Calendar man, cartoni. 
10.30 Yattaman, cartoni. 
11.00 Dalla parte del consu- 
matore. a 
44.00 Ken il guerriero, cartoni. 
14.30 Ape Magà, cartoni. 
15.00 Muteking, cartoni. 
15.30 Huck Finn, cartoni. —_ 
16.00 Calendar man, cartoni. 
47.00 Yattaman, cartoni. 
18.00 | Ryan, telefilm. — 
19.00 World sport special. ; 
19.25 Speciale «Corriere di 
Pordenone»... domani si 


legge. È 
19.30 Tpn Cronache, prima 

edizione, Telegiornale. 
20.30 Novanta, speciale Mon- 

diali di calcio. — si 
22.55 Speciale «Corriere di 

Bordano domani si 

legge. 
23.00 Ren Cronache, seconda 

Sdizione, Telegiornale. 
23.45 zeledomani, Tg interna- 
0.3 Ponale, 

O Ryan, telefilm. 


TELEQUATTRO 


12.50 Il cai 
dì fà dello sport (repli- 


13.50 Fatti e È 
edizione) menti (1a 


14.00 Il caff 
Hi fè dello Sport (repli- 


14.30 La rosa. 

19.30 Fatti e commenti 
edizione). enti (2a 

23.30 Fatti e commenti 
ca). 


(repli- 


11.30 Telefilm, L'albero delle 


mele. 


12.00 Telefilm, Famiglia, si fa ; 


per dire. 


12.30 Alle sorgenti del suono, 


documentario. 


13.00 Telefilm, After Mash. 
13.30 Telefilm, Love story. 
15.00 .in diretta da Londra, Mu- 


sic box. 
17.15 Passioni, 


Dominique 


(82). 
18.00 Cristal, telenovela. 


19,00 Telefriulisera. 


19.30 Giorno per giorno. 


19.40 Friuli mondiale. 


20.10 E' tempo d'artigianato. 

20.30 Buinesere Friul, spetta- 
colo di giochi popolari, 
conduce Dario Zampa. 


22.30 Sport e sport. 


23.30 Friuli mondiale (r). 


24.00 Tel efriulinotte. 
0.40 In 


mo __- 


13.30 Promozionale. 


«FIAMME 
15 YORK», film. 


sceneggiato 
con Carlo Hintermann, 
Bosquero 


diretta. dagli Usa, 
News dal mondo. 


d'incontro tra Italia ed Europa. A cura 
di G. Baracchini e L. Bizzarri; 24: Il 
giornale della mezzanotte, Ondaver- 
de-notte. Musica e notizie; 0.36; Intor- 
no al giradischi; 1.06: Dischi caldi;1.36: 
Le canzoni dei ricordi; 2.06: Musica in 
celluloide; 2.36: Applausi a...; 3.06: Ita- 
lian graffiti; 3.36: Operette e commedie 
musicali; 4.06: Vai col liscio; 4.36: Liri- 
ca e sinfonica; 5.06: Finestra sul golfo; 
5.36: Per un buongiorno. 5.45: Giornale 
dall'Italia: Ondaverdenotte. 

Notiziario italiano: 1, 2, 3, 4,5. In ingle- 
se: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In france- 
se: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33. 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- ' 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Udine '90; 15: Giornale radio; 15.15: La 
specule; 18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in Istria: 
15.90: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'istria. 
Programma in lingua slovena. 
7: Gr; 7.30: La fiaba del mattino; 8: Noti- 
iario; 8.10: Arcipelago Goli; 9.05: Non 
tutto, ma di tutto; 9.10: grandi successi 
dei Beatles; 9.40: All'insegna della feli- 
cità, di Alenka Rebula Tuta; 10: Notizia- 
rio; 10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell'opera lirica; 11.30: Cantautori ita- 
liani; 12: Essere uomo; 12.40: Musica 
corale; 12.50: Musica orchestrale; 13: 
Gr; 13.20: In primo piano; 14: Notizia- 
rio; 14.10: Attualità; 16: Noi e la musica; 
17: Notiziario; 17.10: Racconto a punta- 
te, Scipio Slataper: «Il mio Carso»; 
17.22: Onda giovane; 19: Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


CI 


9.30 Teleromanzo: Una vita da 
vivere. 
11.00 Teleromanzo: Aspettando il 
domani. 
11.30 Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 
12.15 Telefilm: Strega per amore. 
12.40 Cartoni animati: Ciao ciao. 
13.45 Teleromanzo: Sentieri. 
14.40 Telenovela: Azucena. 
15.20 Telefilm: Falcon Crest. 
16.30 Telenovela: Veronica il vol- 
to dell'amore. 
17.00 Teleromanzo: Andre Cele- 
ste. 
18.10 Teleromanzo: La valle dei 
pini. 5 
18.45 Teleromanzo: General ho- 
spital. 
19.30 Show: E le stelle... 
19.35 Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. 
20.30 Show: 
amati. d 
21.00 Telenovela: Topazio. 
23.00 Film: «LA MASCHERA DI 
CERA». Con Vincent Price. 
0.45 Show: E le stelle... Conduce 
Daniela Rosati (replica). 
0.50 Film: «IL DIAVOLO SI CON- 
VERTE». Con Hean Arthur, 


C'eravamo tanto 


TELECAPODISTRIA 


13.45 Calcio, amichevole pre- 
mondiale, Jugoslavia- 
Olanda (differita). 

15.30 Boxe, riunione Pugilisti- 
ca di Salice Terme (re- 


plica). 

16.45 «Golden Juke box», i 
campioni si rivedono, 

18.15 «Wrestling spotlight», i 
giganti dello spettacolo. 

18.50 Telegiornale. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Europa, perché, rubrica 
settimanale sull'Europa. 

20.30 «La grande boxe». 

21.45 «Fish eye», obiettivo pe- 
sca (replica). 

22.15 Telegiornale. 

22.30 «Eurogolf», i tornei del 
circuito europeo, Tor- 
neo Belgium Open 

23.30 Calcio, amichevole pre- 
mondiale, Jugoslavia-, 
Olanda (replica). 


RETEA 

ee 

17.30 Teleromanzo, Il cammi- 
no.segreto: — 

18.30 Tv. Magazine, 
2000. - a 

19.00 TgA News, prima edizio- 


Mare 
NEW ne. Î 
19.30 Tga News, seconda edi- 
zione. ia 
20.00 TgA News, terza edizio- 


ne. 
20.25 Teleromanzo, Incatena- 


} Ni», film. 
20,30 «GIU LE MAI cla 1 
2150 e do 21.15 TSIStomanzo: Un amore 
ia inemia. insilenzio. 
GS Ando 22.00 Teleromanzo, Il cammi- 
ZAar no segreto. 


22.50 «A PARIGI», film. 


- 


TELECOMANDO _), 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Lorella Cuccarini è una ra- 
gazzona bionda, graziosa, 
garrula, ridanciana, nemica 
delle complicazioni, dal cuo- 
re grande così: una ragazza 
di quelle che, ai tempi del li- 
ceo, durante la gita si trova- 
vano una lucertola nel cesti- 
no della merenda, e loro a 
strillare per compiacere gli 
autori dello scherzo; ragaz- 
ze che in astratto piacevano 
a tutti, ma di cui nessuno 
s'innamorava sul serio, per- 
ché quel modo di essere in- 
genuo e allegrone stava co- 
me una barriera, le trasfor- 
mava — loro malgrado! —in 
figure:sororali. 

In lei, showgirl, conduttrice 
di successo, gran sacerdo- 
tessa delle cucine Scavolini, 


‘resta un qualcosa di irrisolto 


edi indifeso, come un'eterna 
adolescenza. Come presen- 
tatrice, non ha i vaghi sotto- 
toni erotici di Gabriella Car- 
lucci (un'aria di strabordare 
da un vestito troppo attillato, 
certi sguardi liquidi inconsa- 
pevolmente invitanti, come 
di una Kim Novak liofilizza- 
ta); né ha l'autorità matronal- 
matena e quietamente mi- 
nacciosa di Raffaella Carrà 
(che fa pensare alla regina di 
Biancaneve in un mondo pa- 
rallelo, nel quale è riuscita 


CANALES 


Per far spettacolo 
viva le «papere» 


ad avvelenare la figlioccia). 
La Cuccarini è volonterosa, 
attiva, sorridente, fragile. 
Quello che deve fare lo fa, 
con un sorriso. E così finisce 
di frequente per andare al 
massacro, poiché spesso le 
serate di Canale 5 che le fan- 
no presentare non sono, di- 
ciamo, il massimo. dello 
spettacolo. 

Per esempio, meglio stende- 
re un velo su «Campione d'|- 
talia della risata», presenta- 
ta dieci giorni fa insieme a 
un disastroso Luca Barbare- 
schi, davvero uno show (ci 
arrendiamo al neologismo!) 
sgarrupato quant'altri mai. 
Ma se non altro in premio al 
senso cuccariniano del do- 
vere, era giusto che venisse 
a contraddirlo qualcosa di 
buono: e per fortuna, venerdì 
scorso su Canale 5, abbiamo 
avuto Paperissima, diretta 
da Rinaldo Gaspari. 

Fin dal primo momento, con 
la grande apparizione di 
Ezio Greggio travestito da 
Cuccarini, scortato da ragaz- 
ze con costumi (da papera) 
finalmente di concezione ori- 
ginale, sì poteva sperare che 
lo spettacolo avrebbe avuto 
del nerbo. Certamente an- 
che l'argomento — una car- 
rellata sugli errori, gaffe, pa- 
pere e simili registrati du- 
rante la preparazione delle 


trasmissioni Fininvest. — 
aveva il suo «appeal» spetta- 
colare, ma Greggio è stato 
bravissimo a fabbricare una 
cornice piena di verve, e la 
Cuccarini è stata una buona 
spalla, apparendo, in questo 
clima divertito e disteso, più 
sobria e più piacevole che in 
precedenza. 

Quella della papera è la 
quarta. dimensione dell'uni- 
verso televisivo, che nel mo- 
mento in cui si manifesta lo 
mette in crisi e impercettibil- 
mente lo. ridefinisce (non a 
caso è uno dei materiali prin- 
cipali di «Blob»). La tv è auto- 
ritaria e assertiva, produce 
un'impressione quasi intimi- 
datoria di necessità (Ciò che 
Vedi è ciò che E'»), ed anche 
quando sappiamo che una 
trasmissione non va in onda 
indiretta, nel vederla scorre- 
re per la prima volta sul tele- 
schermo. la sensazione è di 
un'assoluta contemporanei- 
tà. La papera «salvata» e 
mostrata, l’errore esibito in 
tv, reintroduce in questo flus- 
so, che continuamente si au- 
toconferma, la categoria del 
cancellato. La trasmissione 
«regolare» ritorna ad appa- 
rirci come una costruzione, 
una delle tante realtà possi- 
bili, che emerge da una «sto- 
ria segreta» di prove e inci- 
denti: cioè quello che razio- 
nalmente sapevamo benissi- 


Con il «Festivalbar» canta l'estate 


mo che era, ma sul piano! ir- 
razionale tendevamo a di- 
menticare. 

Del resto, tutto si modifica. Il 
fatto, non più nuovo, che l'er- 
rore venga registrato e ripro- 
posto, introduce anche que- 
sto nella categoria dello 
spettacolo. A questo punto si 
ripropone la domanda dov'è 
il vero e dov'è la finzione: la 
frontiera si è nuovamente 
spostata. Questo lo vediamo 
già ora nella reazione del- 
l'autore della papera (che 
naturalmente in genere è 
fonte di divertimento per lo 
spettatore più ancora che la 
papera stessa). Le reazioni 
di rabbia (le imprecazioni 
«maremmane» di Marco Co- 
lumbro) o di divertimento (i 
Trettré che si sganasciano 
dal ridere) tendono sempre 
più a dilatarsi e trasformarsi 
in scenetta (vedi un Luca 
Barbareschi dalla tipica vol- 
garità). Un po' è per coprire 
quel tanto d'imbarazzo, un 
po' per ri-trasformare l’erro- 
rein spettacolo. 
Fantascientificamente, po- 
tremmo immaginare per la 
Tv del 2000 dei copioni che 
comprendono anche «erro- 
ri» particolarmente diverten- 
ti, appunto per mostrarli in 
apposita sede; e qui ovvia- 
mente cosa rispunterebbe? 
L'errore dell'errore. 


CHIOGGIA — Anche in televisione prende il via l'edizione 1990 di «Festivalbar». Dopo il debutto dal vivo 
della manifestazione, che proseguirà per tutta l'estate, stasera alle 20.30 Italia 1 metterà în onda la 
registrazione di quella serata andata in scena a Chioggia. Introdotti dai presentatori Jerry Scotti e 
Susanna Messaggio, si potranno ascoltare e vedere Luca Carboni (nella foto), Scialpi, Fabio Concato, 


Papa Winnie, e molti altri. 


E 


DÌ 


eno, 


Montecarlo, ore 19 


TELEVISIONE ) 
age 


FILM 


C°e il Papa, si trama 
Servizi segreti e sette in «Russicum» di Squitieri 


Alle 20.30 Raidue ha in programma «Russicum», un film di 
spionaggio diretto da Pasquale Squitieri con Treat Williams, 
Murray Abrahams e Rossano Brazzi. Si tratta di una storia di 
fantapolitica che ha al centro dun viaggio del Papa in Unione 
Sovietica. Sullo sfondo, però, si muovono le trame di una 
società segreta di spionaggio e le operazioni della Cia. 


Prende il via il «Mondialissimo» 


Comincia su Telemontecarlo il grande spettacolo dei mon- 
diali di calcio. Alle 19, infatti, fino al termine dei Campionati 


del mondo di calcio, andrà in onda «Mondialissimo», il primo 
tg dedicato interamente a «Italia '90». Mondialissimo avrà 
una durata di un'ora e sarà condotto in questa prima settima- 
na da Tiberio Timperi e Massimo Caputi. Numerosi i servizi 
previsti per questo primo numero di «Mondialissimo», Si co- 
mincerà con la nazionale azzurra: interviste e commenti dei 
giocatori italiani sulla partita amichevole giocata contro Can- 
nes sabato pomeriggio. Seguiranno le immagini dell'arrivo 
della nazionale degli Stati Uniti e un servizio sull'Austria, 
prima avversaria dell'Italia. 


Raitre, ore 20.30 
«Storia d'amore e d'amicizia» parte terza 


«Storia d'amore e di amicizia» (Raitre, 20.30) è arrivato alla 
terza parte, sceneggiato da Franco Rossi, con Claudio Amen- 
dola, Massimo Binetti e Barbara De Rossi. Inizi del ‘48: Sara 
è di nuovo incinta e Davide, la mattina, lavora clandestina- 
mente ai mercati generali e il pomeriggio presso unma vedo- 
va di buon cuore. Pian piano Sara, Davide e Cesare ricom- 
pongono la loro antizia. 
4 


Canale 5, ore 20.30 
Quant’erano cattivi gli indiani. 


John Wayne è il protagonista di «Sentieri selvaggi», un we- 
stern di John Ford in onda su Canale 5 alle 20.30. Wayne è un 
reduce della guerra di secessione, implacabile nemico degli 
indiani, che si mette sulle tracce della nipotina rapita dai 
Comanches. Ma quando la raggiungeerà si troverà di fronte 
una vera e propria «squaw», ormai perfettamente integrata 
nella vita del popolo che l'ha rapita. Nel cast, Natalie Wood e 


Vera Miles. 


Odeon Tv, ore 20.30 
«La febbre del successo» di Fleischer 


Alle 20.30 Odeon Tv ha in programma «La febbre del succes- 
so, di Richard Fleischer. La storia del figlio di un cantore 
della sinagoga di New York che si avvia verso la carriera di 
cantante, ma trova la fiera opposizione del padre. Protagoni- 
sti: Laurence Olivier e il celebre cantante Neil Diamond, qui 
alle prese con un ruolo vagamente autobiografico. 


Montecarlo, ore 20.30 


Jackson-Reed adorabili canaglie 


Alle 20.30 su Telemontecarlo va in onda «Adorabile cana- 
glia» una commedia «a due» che vede insieme Glenda Jack- 
son e Olver Reed. Lui è un preside dispotico e autoritario, lei 
una professoressa che riesce a turbare il rigido ordine della 


scula. 
Raiuno, ore 21.40 


Totò recita «Miseria e nobilità» 


Alle 21.40 Raiuno propone «Miseria e nobilità», versione ci- 
nematografica della celebre commedia di Edoardo Scarpet- 
ta. Mario Mattoli dirige un cast con Totò, Sophia Loren, Carlo 
Croccolo. Protagonista il celebre Felice Sciosciammocca, in- 
terpretato da Totò, che si finge aristocratico per favorire il 
fidanzamento di Gemma (Sophia Loren) con il marchesino 
Eugenio. Da qui la consueta catena di situazioni comiche e 


paradossali. 
Retequattro, ore 23 


«La maschera di cera» con Vincent Price 


Alle 23 Retequattro trasmette «La maschera di cera» con Vin- 
cent Price, volto-simbolo del genere «horror». In questa oc- 
casione interpreta la parte di un collezionista di statue di 
cera che a causa di un incendio doloso che ha distrutto la sua 
collezione e lo ha sfigurato, impazzisce e ricostruisce il suo 
museo ricoprendo di cera i corpi delle sue vittime. 


Raitre, ore 22.30 


Conversazioni sul post comunismo 


Prende il via alle 23.30 su Raitre «Il terzo dopoguerra, con- 
versazioni:sul post comunismo», un programma di Furio Co- 
lombo in quattro puntate serali consecutive che affronta un 
tema di stringente attualità. Il titolo riassume quello che, se- 
condo un giudizio ormai consolidato, rappresenta. il senso 
profondo della drammatica sequenza di avvenimenti che si 
sono succeduti nel 1989: la fine della guerra fredda e il com- 
pimento di un intero ciclo storico cha ha aperto spazi nuovi 
alle società dell'Est europeo, trasformando al tempo stesso 
radicalmente lo scenario politico-ideologico internazionale. 
Di qui alcune domande fondamentali: il comunismo è morto? 
O sono tramontate soltanto le forme storiche in cui si è finora 
incarnato? L'idea marxista era una pista sbagliata, un equi- 
voco, un'utopia? Oppure contiene un nocciolo interno di veri- 
tà e che è possibile salvare al di là delle cadute storiche? Su 
questi temi, per molti aspetti cruciali, Furio Colombo si misu- 
ra con le dodici conversazioni in cui si snoda il programma. 
Protagoniste degli incontri alcune delle voci più rappresenta- 
tive dell'Est e dell'Ovest, personalità che a titolo diverso so- 
no state o restano punti di riferimento della scena contempo- 
ranea; Jospì Brodskyy, Zbigniew Brzezinsky, Ralf Dahren- 
dorf, Carlos Fuentes, Vacklav.Havel, il cardinale Martini, Roy 
Medvedev, Alberto Moravia, Ronald Reagan. 


i 


pra 


È 


TEATRO /PREMI 


Bravi a Broadway 
Fianno il Tony 


Il regista Tommy Tune, premiato con cinque Tony per 
il musical «Grand Hotel», tratto da un romanzo di Vicki 
Baum sulla Berlino degli ultimi anni ’20. 


NEW YORK — «City of angels» 
(Città degli angeli), una‘satira 
dei film polizieschi degli anni 
‘40, e «Furore», adattamento 
per il palcoscenico del famoso 
romanzo di John Steinbeck, 
sono i vincitori dei premi Tony, 
rispettivamente per il miglior 
musical e la migliore opera 
teatrale andati in scena a New 
York nella stagione 1989-'90. 
«City of angels» ha messo in- 
sieme in tutto sei Tony, più di 
qualsiasi altra produzione. 
Grande perdente della stagio- 
ne è senz'altro «The piano les- 
son» (La lezione di piano).di 
August Wilson, rimasta senza 
niente benché avesse avuto 
ben cinque «nomination», 
compresa quelia per la miglior 
opera teatrale, e abbia già 
conseguito il premio Pulitzer 
per la migliore opera dramma- 
tica. a «Grand hotel», musical 
tratto da un romanzo di Vicki 
Baum sulla Berlino degli ulti- 
mi anni '20, sono andati ben 
cinque Tony, compresi quelli 
per la regia e la coreografia, 
opera ambedue di Tommy Tu- 
ne. 

Come ampiamente previsto, la 
grande attrice inglese Maggie 
Smith si è aggiudicata il Tony 
come migliore attrice protago- 
nista di teatro per la sua magi- 
strale interpretazione di una 
guida turistica dotata di enor- 
me immaginazione in «Lettice 
and lovage» (Lattuga e seda- 
no), dell'inglese Peter Shaffer. 
A Frank Galati, l’autore dell’a- 


dattamento. di «Furore», il 
‘grande affresco sul mondo di- 
sperato dei braccianti all'epo- 
ca della grande depressione, 
è andato anche il riconosci- 
mento per la miglior regia tea- 
trale. Dustin Hoffman, in gara 
per il Tony di migliore attore 
teatrale per l’interpretazione 
di Shylock nel «Mercante di 
Venezia» di Shakespeare, è 
stato battuto da Robert Morse, 
che si è visto premiato per la 
sua appassionata incarnazio- 
ne dello scrittore Truman Ca- 
pote in «Tru». 

Tyne Daly ha conquistato il To- - 
ny per la migliore attrice di 
commedia musicale: ha rive- 
stito i panni della sfacciata 
«Mama Rose» in «Gypsy», al 
quale è andato anche il premio 
per il miglior «revival». Miglio- 
re attore di musical è stato ri- 
conosciuto James Naughton, 
navigato detective di «City of 
angels». 

A Maggie Smith e Margaret 
Tyziack rispettivamente, i pre- 
mi come migliore attrice pro- 
tagonista e migliore attrice se- 
condaria, per «Lettice and lo- 
vage», mentre il Tony come 
migliore attore secondario, 
sempre di opere teatrali, è an- 
dato a Charles Durning, «Big 
daddy» nel revival di «Una gat- 
ta sul tetto che scotta». 

| Tony, giunti a coronamento di 
una buona stagione per 
Broadway, sono stati assegna- 
ti da una giuria composta da 
661 critici e giornalisti. 


CINEMA / VIAREGGIO 


In Europa, con gli sponsor |Brividi alla Lynch 


Da settembre il Festival di Viareggio non avrà contributi pubblici 


ROMA — «Sono particolar- 
mente orgoglioso di potervi 
‘annunciare che 'Europacine- 
ma’ è da quest'anno l'unico 
Festival cinematografico ita- 
liano che ha rinunciato a 
qualunque contributo di fi- 
nanziamento proveniente da 
enti locali quali Regioni e 
Comuni». 

Così ha detto ieri mattina Fe- 
lice Laudadio, ideatore e di- 
rettore del Festival europeo 
del cinema, tirando un gros- 
so sospiro di sollievo, per- 
ché questa manifestazione, 
giunta ormai alla settima 
edizione, era stata caratte- 
rizzata in passato da scontri 
politici a carattere locale, 
mancati adempimenti di enti 
finanziatori e beghe ira am- 
ministratori, e quindi costret- 
ta a spostarsi dalla prima se- 
de di Rimini a Bari, e poi a 
Viareggio dove sembra ab- 
bia messo radici. 
«Europacinema» si terrà, in- 
fatti, nella città versiliana dal 
26 settembre al 9 ottobre 
prossimo, per il secondo an- 
no consecutivo. Ma chi la fi- 
nanzierà? 

«Un gruppo di promotori so- 
stituito da alcune grandi 
aziende italiane — ha preci- 
sato Laudadio — che hanno 
dato prova di disponibilità ed 
entusiasmo. Sono il «Gruppo 
Acquamarcia-Settore spetta- 
colo», cioè la «Titanus» nella 
cui sede si è tenuta la confe- 
renza stampa, la rete televi- 
siva londinese «Super Chan- 
nel» e il centro turistico «Il 
Ciocco», in Garfagnana. Ci 
sarà anche un contributo del 
ministero dello Spettacolo, 
ma nei prossimi mesi contia- 
mo di trovare altri promotori, 
per esempio i cantieri navali 
di Viareggio. Abbiamo biso- 
gno di un budget sempre più 
ricco perché «Europacine- 
ma» sia all'altezza del pro- 
gredire europeo. Ma intanto, 
grazie a questa nuova for- 
miula, siamo completamente 


liberi da lacciuoli politici. E 
già un enorme passo avan- 
ti». 

| dettagli del programma non 
sono ancora definiti, il che, 
mancando ‘ancora quattro 
mesi, è comprensibile. Lau- 
dadio ha comunque annun- 
ciato le sezioni in cui si arti- 
colerà la manifestazione. Ci 
sarà il concorso tra 14-15 
film europei di nuova produ- 
zione, con la giuria e i premi; 
ci sarà una sezione, curata 
da Margarethe Von Trotta, 
che presenterà il cinema eu- 
ropeo dell'Est al femminile, 
e cioè film diretti da donne 
registe in Urss e nei Paesi 
dell’Est. Inoltre verrà pre- 
sentata la consueta selezio- 
ne del miglior film europeo 
dell’anno, 26 film da ventisei 
Paesi, scelti da una commis- 
sione di critici del Paese d'o- 
rigine. 

Un omaggio speciale, con la 
proiezione di 16 film da lui 
prodotti, verrà dedicato al 
più prolifico tra i produttori 
italiani, Mario Cecchi Gori, 
che tra l’altro è toscano (l’an- 
no scorso questa sezione 
venne inaugurata dalla ras- 
segna dedicata a Cristaldi). 
La sezione «Scrivere il cine- 
ma» sarà quest'anno dedica- 
ta al grande sceneggiatore 
francese Gerard Brach, 
stretto collaboratore di Po- 
lanski, ma anche di Ferreri, 
Antonioni, Annaud. Saranno 
proiettati 16 film scritti da 
Brach, scelti dallo stesso au- 
tore. 

Nel campo dei convegni e 
seminari, se ne terranno 
quattro, tra cui quelli dedica- 
ti alle iniziative europee «Eu- 
roimages» ed «Eureka». 


Quest'ultimo, dedicato ai sa- - 


telliti, avallerà la nuova dici- 
tura del festival di Laudadio, 
che infatti da quest'anno si 
chiama. «Europacinema & 
Two. 

[Fabio Rinaudo] 


Spettacoli 


TRIESTE—E' tutto yankee o, 
se si preferisce, a «stelle e 
Strisce» il concerto di doma- 
ni al «Verdi». Non è stato 
predisposto per la visita di 
un dignitario Usa o per la Se- 
sta flotta alla fonda del golfo. 
Più semplicemente, così co- 
me per la lirica si è inteso 
terminare col sorriso del- 
l'«Elisir», un clima altrettan- 
to «leggero» è stato conferito 
all'ultimo appuntamento sin- 
fonico della stagione 
1989/90. Di distensione e se- 
renità c'è sempre bisogno, 
ma oggi più che mai all’inter- 
no del Teatro e nei confronti 
dei suoi fedeli frequentatori. 

Il programma è quanto di più 
inconsueto e trasgressivo si 
può assembleare per una 
serata sinfonica. | tre autori, 
Bernstein, Anderson e 
Gershwin, appartengono a 
un'unica matrice storica e 
culturale, molto gradita e se- 
guita. Gershwin è notissimo, 
Bernstein è addirittura il mu- 
sicista al vertice fra i «gran- 
di» del podio direttoriale, pur 
rifuggendo da ogni atteggia- 
mento divistico. 

Due parole vanno invece 
spese per Leroy Anderson, 
sulla cui figura si cerchereb- 
be invano una traccia sulle 
enciclopedie e sui dizionari 
musicali. Si tratta del più tipi- 
co esponente della musica 
«ritmo-sinfonica» america- 
na, quella che vive e prospe- 


DANZA —. 


TEATRO 
Enriquez, 
quel genio 


ANCONA — Franco Enri- 
quez, uomo e regista di 
prosa, lirica e televisio- 
ne, «amico» e «genio in- 
cantatore» che riusciva 
dentro e fuori la scena a 
contagiare con il suo en- 
tusiasmo pubblico e col- 
laboratori. Questa la te- 
stimonianza di quanti, a 
dieci anni dalla sua mor- 
te, hanno ricordato l’arti- 
sta nel corso di un’inizia- 
tiva, curata dal Centro 
studi teatrali di Sirolo 
(Ancona) a lui dedicato, 
tenutasi nella cittadina 
«balneare marchigiana, 
dove si trova la tomba 
del regista. 

Formatosi in un clima 
d’alta cultura, con un pa- 
trigno direttore d'orche- 
stra come Vittorio Gui — 
ha detto il critico Paolo 
Emilio Poesio —, Enri- 
quez «non fu mai uomo 
d'accademia, ma sem- 
pre di palcoscenico, im- 
parando il. '’mestiere’’ 
accanto a registi come 
Luchino Visconti ed 
Eduardo De Filippo». 
«Artista forse non com- 
preso abbastanza dai 
suoi contemporanei, re- 
sta — secondo il musico- 
logo Lorenzo Arruga — 
un talento inafferrabile e 
indescrivibile, più legato 
all'improvvisazione sce- 
nica del teatrante d'altri 
tempi che alla teorizza- 
zione registica». «Riu- 
sciva a fare cose straor- 
dinarie anche con due 
soldi — ha ricordato l’at- 
tore Corrado Pani — 
coinvolgendo chi lavora- 
va con lui in una ridda di 
trovate senza fine. Ma, 
soprattutto, amava il ri- 
schio: come quando osò 
mettere in scena, circa 
vent'anni fa, un opera di 
Borges, inizialmente in- 
comprensibile ai più, ma 
che ottenne alla fine un 
grande.successo». 

Fu, insomma, per quanti 
l'hanno conosciuto, un 
artista completo, «una 
sorta di teatrante picare- 
sco», per usare le parole 
dell'attrice Valeria Mori- 
coni, sua compagna nel- 
la scena e nella vita, 
«Capace di uniformarsi 
a seconda dei casi al ri- 
gore filologico delle 
commedie goldoniane, 
come all’enfasi delle tra- 
gedie shakespeariane». 


Monaco. 


quattro donne che ha amato. 


CINEMA /MOSCA 
Lattuada sbarca nell’Urss 
per girare un nuovo film 


n 


®» 


MOSCA — Alberto Lattuada (nella foto) si è trasferito nel- 
l'Unione Sovietica. Vicino a Mosca ha scelto i posti dove 
girerà gli esterni del suo nuovo film: «Il villaggio di Stepan 
Stepancikovo», tratto da un'opera giovanile di Fiodor Do- 
stoevskij. La pellicola verrà realizzata dalla «Luce Italno- 
leggio» in coproduzione con il «Kinozentr» di Mosca. Forse 
parteciperanno pure alcune società inglesi e francesi. La 
sceneggiatura di questo film è firmata da Lattuada insieme 

. a Pinelli e Buonaccorso. «Il villaggio di Stepancikovo» sarà 
la quinta opera che Lattuada girerà ispirandosi a testi di 
scrittori russi. In precedenza, infatti, aveva realizzato «Il 
cappotto» da Nikolaj Gogol, «La figlia del capitano» da 
Aleksandr Pushkin, «La steppa» da Anton Cechov e «Cuore 
di cane» da Mikhail Bulgakov. «L'anno scorso ero venuto a 
Mosca— ha detto il regista — per una retrospettiva di sette 
film. Dopo questo incontro con le autorità sovietiche è nata 
l'idea di realizzare un film di ambientazione russa, girato 
finalmente sul territorio russo». Il «Kinozentr» ha già letto e 
approvato la sceneggiatura. Per arrivare a una produzione 
europea, il soggetto del film è stato tradotto pure in france- 

‘seen inglese. «Gli esterni li abbiamo già individuati — ha 
detto ancora Lattuada —, per gli internî del film lavorere- 
mo, invece, a Cinecittà». ; 


personaggio ha affascinato Bi 


CONCERTO: TRIESTE 


Allegria, per finire 


Chiude domani la stagione sinfonica del «Verdi» 


ra ancora al di là dell’Atlanti- 
co senza.dare segni di fles- 
sione nell'audience popola- 
re. Sulla quale i puristi pos- 
sono anche storcere il naso, 
senza però omettere che an- 
ch'essa conquistò con una 


forza d'urto inarrestabile 
nell'immediato dopoguerra 
la nostra vecchia Europa. Il 
lascito di Anderson, nato nel 
Massachusetis nel 1908 e 
scomparso nel 1975, laurea 
all'Università di Harward, 
consiste in poco più di una 
trentina di pezzi musicali, 
ma eseguiti con una tale fre- 
quenza e accolti con un tale 
indice di gradimento da la- 
sciare ad abissale distanza 
ogni altra musica, «Stagioni» 
di Vivaldi comprese. 

Forse il termine esatto per 
descrivere la sua musica è 
quella di «gags», certamente 
dobbiamo cercare in prestito 
termini da altre lingue per 


«Pyramide» si articola in cinque tempi e le scene sono firma- 
te da Roger Bernard. Il personaggio-guida è un sapiente egi- 
Ziano morto nell’anno 246 dell'Ègira (che corrisponde al no- 
stro 861 dopo Cristo), instancabile viaggiatore che si spostò 
tra l'Egitto, la Tunisia, lo Yemen, l'Arabia saudita, Gerusa- 
lemme, l'Iran e l'Irak e la cuitomba.e visibile a Gizah. — — 
Di fede islamica, ma attratto dai misteri delle altre religioni, il 
‘ejart, perché gli assomiglia: il 
coreografo francese, da tempo convertito all'Islam, ama, in- 
fatti, spaziare tra culture diverse. Attraverso «Pyramide», Be- 
jart percorre alcuni millenni di storia: dall ‘Egitto faraonico 
alla grecità sottolineata dalla figura di Alessandro Magno. 

Maurice Bejart partecipa a «Torinodanza» con altri due spet- 
tacoli previsti in successione per domani e giovedì sera, 
sempre al Palatenda. Si tratta di «Suite.1789», balletto com- 
posto per il bicentenario della Rivluzione francese, seguito, 
nella stessa serata, da «Chereau-Mishima-Peron» sui miti 
del secondo '900, e «L'oiseau de feu» di Stravinksij. Il giorno 
seguente stessa rappresentazione con una variante: «Serait- 
ce la mort?» sostituirà «Chereau-Mishima-Peron». Si tratta 
del dramma di un uomo che, in procinto di morire, rivede le 


CINEMA / USA 


Dalle composizioni 

di Gershwin (foto) 

alla grande inventiva 
di un mago del podio 
del valore di Bernstein, 
fino ai successi jazzati 
del brioso Anderson. 


‘definire Anderson. Per i te- 
deschi è il primo fra gli umo- 
risti della «U-Musik», dove 
con quella «U» non si intende 
niente di sottomarino, bensì 
«Unterhaltung» e cioè diver- 
timento, intrattenimento. An- 
derson è stato e continua ad 
essere il piùveseguito autore 
dei «Boston Pops», i concerti 
sinfonici ideati e diretti dal 
leggendario Arthur Fiedler. 
Il primo brano che Anderson 
scrisse per Fiedler fu «Jazz 
Pizzicato», poco più di tre 
minuti che conquistarono il 
mondo americano. In pochi 
giorni tutte le stazioni radio 
adottavano «Jazz Pizzicato» 
quale sigla per le trasmissio- 
ni più seguite: bastavano 
due battute per contagiare il 
buon umore da un Oceano 
all’altro. 

Il suo più grande successo fu 
«Blue Tango», anche qui tre 
minuti di musica in un'azzec- 


Bejart sotto la tenda 


Aprirà oggi la quarta edizione di «Torinodanza» 


TORINO — Tutto esaurito per Maurice Bejart che oggi, sotto 
le cupole del Palatenda, inaugura la quarta edizione del festi- 
val «Torinodanza». Il leggendario protagonista della danza 
contemporanea ha realizzato per il suo Ballet Lausanne l’o- 
pera «Pyramide», dedicata all'Egitto, su musiche tradizionali 
arabe. Allo spettacolo, in «prima» europea, dovrebbero assi- 
stere anche il principe Sergio di Jugoslavia, figlio di Maria 
Pia di Savoia e di Alessandro Karageorgevic, e Caroline di 


ROCK 
Peter Pan 


in ospedale 


SANTA MONICA — Mi- 
chael Jackson sta male. 
Il Peter Pan della musica 
rock è stato ricoverato al 
«Saint John Hospital» di 
Santa Monica (lo stesso 
dove è da tempo ricove- | 


rata per polmonite l’attri- 
ce Elizabeth Taylor) per- 
chè accusava forti dolori 
al petto. Le sue condizio- 
ni di salute sono state 
definite «stabili» e si sta 
procedendo agli esami 
del caso. 

Michael Jackson, 31 an- 
ni, pare conduca una vita 
sana: non beve, non fu- 
ma, digiuna un giorno al- 
la settimana per «purifi- 
care il suo corpo». 


cata combinazione fra ritmi 
sudamericani ed elementi 
del jazz. Furono timbri nuovi, 
«sound» dai colori inaspetta- 
ti al cui fascino ancor oggi è 
difficile sottrarsi. 

«Jazz Pizzicato», «Blue Tan- 
go», «Sandpaper Ballet», 
«Syncopated Clock», «Belle 
of the Ball», questi e altri 
brani di Anderson sono al 
centro della locandina del 
concerto di domani (repliche 
giovedì e sabato). | primi a 
divertirsi saranno i professo- 
ri d'orchestra, ma soprattut- 
to il direttore Pinchas Stein- 
berg, isareliano di scuola 
‘americana, che con questo, 
programma ha raccolto un 
enorme successo in Germa- 
nia. Da squisito direttore 
«classico» (lo ricordiamo al- 
la guida di un indimenticabi- 
le «Sansone e Dalila»), si tra- 
sformerà per l'occasione in 
«disc-jockey» in quanto an- 
nuncerà di persona i brani di 
Anderson, aggiungendo sor- 
prese al divertimento, 

La serata inizierà con l'ou- 
verture da «Candide» dj 
Bernstein e si chiuderà con 
la suite della famosa opera 
«Porgy and Bess» di Gersh- 
win. «Summertime» e i brani 
di Anderson sono conosciu- 
tissimi e nell'orecchio di tutti 
Noi, ma sarà la prima volta 
Che risuoneranno dal.vivo in 
Una sala da concerto. 


JAZZ, 

E’ morto 
il pianista 
W. Davis 


NEW YORK — Walter Davis 
jr., pianista e compositore, è 
deceduto a New York per 
complicazioni di una malat- 
tia che lo aveva colpito al fe- 
gato e ai reni. Il decesso è 
avvenuto sabato scorso nel- 
la clinica Cornell dell’ospe- 
dale di New York, dove era 
stato ricoverato, ma l’annun- 
cio della morte del musici- 
sta, che aveva 57 anni, è sta- 
to dato solo ieri. 

AVENA: comi sto la colonna 


Clint Eastwood ha portato 
sullo schermo la vita di Char- 
lie Parker, con cui Davis ave- 
va suonato, assieme al bat- 
terista Max Roach, negli anni 
Cinquanta, dopo aver lavo- 
rato con il gruppo «Tre Bips 
e un Bop» del cantante Babs 
Gonzales. 

Negli ultimi anni sì era af- 
fiancato a vecchi partners 
musicali come Art Taylor, 
Jackie McLean e Donald 
Byrd, esibendosi spesso in 
Francia e in Italia. 


Trionfo in tivù del regista che ha vinto a Cannes 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Subito nessu- 
no ci badava, poi si è scate- 
nato l’«effetto Lynch». L'uo- 
mo di «Blue velvet», il regi- 
sta con la faccia da studente 
per bene, ha vinto la sua 
scommessa anche in patria. 
A New York, segretari e diri- 
genti di banca si divertivano 
a scommettere su chi aveva 
ucciso Laura Palmer, la ra- 
gazza trovata cadavere su 
una spiaggia all’inizio della 
sua serie televisiva per la 
Abc, che sotto il nome di 
«Twin Peacks» aveva comin- 
ciato a dominare gli indici di 
ascolto facendo fare a.«Dal- 
las» la figura della Ceneren- 
tola. 

Ebbene, Lynch, pur sapendo 
la golosità per i finali rapidi 
che hanno gli americani, li 
ha lasciati tutti a bocca 
asciutta. Nelle dieci puntate 
della serie che ha fatto da 
prologo e da epilogo al gran- 
de trionfo di Cannes, il regi- 
sta si è divertito a imbottire 
la sua storia di personaggi 
improbabili ma con buone 
dosi di sospetti. Ha reso la 
televisione avvincente semi- 
nato sospetti per poi assol- 
Vere tutti nel finale, mentre 
l’unico protagonista senza 
macchia, il detective dell'FBI 
Dale Cooper, interpretato da 
Kyle MacLachian, viene 
freddato, nella scena conclu- 
siva dell'ultima puntata, da 
una mano misteriosa che 
porta un guanto. 

Lynch, da giocatore, ha fatto 


un classico «cliff hanger»:, 


una specie di sgambetto al 
piccolo schermo, tenendo 
sospesa la curiosità del tele- 
spettatore per tutta la durata 
dell'estate. Nonostante gli 
indici di ascolto abbiano fini- 
to con lo scendere, la Abc ha 
deciso di continuare «Twin 
Peacks» sostenendo che 


«Twin Peacks» 


ha cancellato 


serial famosi 
come «Dallas» 


quella dell'incertezza e del 
cambiamento di carte conti- 
nuo è la nuova strada per il 
serial americano. 

In questo modo, Lynch ha fi- 
nito per creare degli autenti- 
ci affezionati del televisore, 
che si ritrovano addirittura 
dagli amici per vedere le 
puntate. «Ho voluto scom- 
mettere sul gusto dello spet- 
tatore medio, che è un ani- 
male in continua evoluzione 
— ha detto il regista in una 
recente intervista — il mio 
lavoro è piaciuto immensa- 


CINEMA 
Scomparso 
J. Gilford 


NEW YORK — Jack Gil- 
ford, 81 anni, un vetera- 
no del teatro, del cinema 
e della televisione, è 
morto a New York stron- 
cato da un cancro allo 
stomaco. Gilford aveva 
ottenuto due nomination 
per i «Tony» con altret- 
tanti musical di Broad- 
way: «E successa una 
cosa divertente lungo la 
strada per il foro» e «Ca- 
baret». Aveva recitato 
anche nei film «Save the 
tiger», «Enter Laughing» 
e «The happening». 


mente, oppure no. Non ci so- 
no mai state, comunque, vie 
di mezzo che spesso sono le 
più noiose e incerte.....». 
Questa nuova filosofia dello 
sceneggiato sta già dividen- 
do i critici. C'è chi sostiene 
che l’intelligente e raffinato 
marito di Isabella Rossellini 
avesse già preparato un al- 
tro finale cosiddetto «a sca- 
tola aperta» prima che la 
Abc decidesse di continuare 
la serie e di investire altri 
pacchi di miliardi, perché 
tantissime riprese si svolgo- 
no in esterni suggestivi e ri- 
cercati, ma ormai anche le 
voci registrate in diretta fan- 
no parte del gioco. Non c'è 
dubbio che il successo di 
Cannes possa finire. per 
proiettare la nuova serie po- 
liziesca che inizierà in au- 
tunno ai vertici delle classifi- 
che televisive. Lynch, il ra- 
gazzo terribile del cinema, 
divenuto mostro sacro, ami- 
co delle avanguardie della 
musica, ossessivo ricercato- 
re della perfezione nelle im- 
magini, ha puntato molto an- 
che sulla colonna sonora di 
grande impatto emotivo e 
sulla fotografia. A New York 
e in California esistono veri e 
proprio club «Twin Peaks», 
sorta di ultras del piccolo 
schermo che lo seguirebbe- 
ro in'capo al mondo per il 
suo modo di raccontare così 
spezzettato e pieno di insi- 
die. 
A ottobre, della giovane Lau- 
ra Palmer forse non si ricor- 
derà più nessuno, ma molti! 
dei personaggi della piccola 
comunità americana ritorn?” 
ranno e con loro anch? 
commessa sullo stile-tivù. 
ci 5 into perché 
Lynch, finora ha v Tevisio] 
sta trattando la te se 
come il cinema, con lo stes- 
so rispetto anche se i ritmi 
er forza subiscono delle ac- 
celerazioni. 


>, tim ict 


Oggi alle 20.30 al Teatro Cri- 
stallo anteprima dello spet- 
tacolo «L'ospite desiderato» 
di Rosso di San Secondo. 
Regia di Orietta Crispino, 
Sarà presente la vedova di 
Rosso di San Secondo, si- 
gnora Inge, assieme allo stu- 
dioso del commediografo, 
Andrea Bisicchia. 
L'allestimento si colloca al- 
l'interno di un progetto di ag- 
giornamento e perfeziona- 
mento professionale che il 
Teatro popolare La Contrada 
persegue da alcune stagioni 
e che prende le mosse dalla 
precedente esperienza di 
«Katie e l'ippopotamo» di 
Mario Vargas Llosa, rappre- 
sentato due anni fa per la re- 
gia della stessa Orietta Cri- 
Spino. 

Lo spettacolo, che sarà rap- 
presentato da domani a do- 
menica 10 giugno, per le sue 
particolari caratteristiche, 
prevede la presenza di soli 
30 spettatori. Pertanto è ob- 
bligatoria la prenotazione al- 
la Biglietteria centrale di 
Galleria Protti. 


Cinema al «Miela» 
Nanni Moretti 


Si conclude oggi al Teatro 
Miela la prima parte della 
assegna «Momenti del cîne- 
Ma italiano», organizzata 
dalla Cappella Underground. 
Alle 19 e 22 si proietta il film 
«Palombella rossa» di Nanni 
Moretti, che alle 21 si incon- 
trerà con il pubblico. 


Alla Sala Azzurra 
Film giapponese 


Alla Sala Azzurra, nell’ambi- 
to del FestFest, si proietta il 
film «Morte di un maestro del 
tè» di Ken Kumai, Leone 
d'argento alla Mostra di Ve- 
nezia '89. 


Voci e volti dell’Istria 
La terza età 


Oggi alle 15.45 da Venezia 3 
per la rubrica «Voci e volti 
dell’Istria», condotta da Gui- 
do Miglia, Giuseppe O. Lon- 
go e Riccardo Luccio esami- 
neranno il tema della terza 
età e della morte. 
Domani Darko Bratina, so- 
ciologo dell’Università. di 
Trieste, e Arnaldo Bressan, 
professore di letteratura slo- 
vena all’Università di Udine, 
parleranno delle maggiori 
personalità della cultura slo- 
veno-triestina. 


Cinema Nazionale 4 

Film dei Taviani 

AI cinema Nazionale 4 è in 
programmazione il film dei 


fratelli Taviani «Il sole anche 
di notte». 


: TEATRI E CINEM 
TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. 
Stagione 1989/'90. Oggi alle 
20 (turno E) «L'elisir d'amo- 
re» di G. Donizetti, direttore 
Gianfranco Masini, regia di 
Marco Tullio Giordana. Bi- 
glietteria del teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. 
Stagione sinfonica. Domani 
alle 20.30 (turno A) concerto 
diretto da Pinchas  Stein- 
berg. Musiche di Bernstein, 
Anderson, Gershwin. Gio- 
vedi alle 20.30 (turno B) e sa- 
bato alle 18 (turno S). Bi- 
glietteria del teatro, 

TEATRO CRISTALLO. Merco- 
ledi 6 ore 20.30. «L'ospite 
desiderato» di Rosso di San 
Secondo. Regia di Orietta 
Crispino. Lo spettacolo pre- 
vede la presenza di trenta 
spettatori. E' pertanto obbli- 
gatoria Ja prenotazione al- 
l'Utatdi Galleria Protti. 

TEATRO MIELA (p.zza Duca 
degli Abruzzi 3, tel. 365119): 
Ore 19 e 22: «Palombella 
rossa» di Nanni Moretti. Ore 
21 incontro con Nanni Mo- 
retti. 


LA CAPPELLA — UNDER- 
GROUND AL MIELA: per la 
rassegna: «Momenti del Ci- 
nema Italiano / | parte: Nan- 
ni Moretti»: oggi, ore 19 e 22: 
«Palombella rossa» di N. 
Moretti. Alle ore 21 incontro 
con il regista Nanni Moretti. 


ARISTON. 10.0 Festival dei 
Festival. Ore 18.30, 20.15, 
22. Dal Festival di Berlino 
'90 la più divertente e corro= 
siva satira del capitalisti? 
Usa: «Roger & Me» dieger 
chael Moore, coNsichae/ 
Smilni Pat Boofnti di Flint 

joore e gli abilSio A 
nel Michigan: 99° °99i e 
domani. 

or: Ore 18.45, 20, 

ExcEll-Paganini» aj oa: 
della MUSICA... il sesso. Con 
Klaus, Debora 6 Nicolai 
Kinski. V. m. 18 anni. Musica 
diretta ed eseguita da Salva- 
tore Accardo, 


SALA AZZURRA. 10.0 Festi- 
val dei Festival. Ore 19.30, 
21.45: «Morte di un maestro 
del te» (Giappone) di Kei 
Kumdi. Leone d’argento alla 
Mostra di Venezia 1989. 

EDEN. 15.30 ult. 22. «Bestial, 
la sposa supersexy». V. m. 
18. 


TEATRO 
Anteprima | 
al Cristallo, 
dell’Ospite 
desiderato 


Nuovo Cinema AlcioneJ 
Film di Salvatores 


Ancora oggi al Nuovo Gi 
ma Alcione si proietta il 
di Gabriele Salvatores «Ill 
Nè», reduce dal Fetsival 
‘annes. ; 


Cinema Ariston 
«Roger and me» 


Solo oggi e domani al cil 
ma Ariston, nell’ambito 
FestFest, si proietta in « 
ma» esclusiva il um ind 
dente americano «Rogél@ 
me» di Michael Moog (l' 
'89, presentato al Fesil®® 
Berlino '90) ; 
Giovedì è in program 
«Decalogo 7-8» di Kiezl0 
ki, presentato alla Mos 
Venezia '89. 4 


Musica al «Miela» 
Concerto dal vivo 


Domani sera al Teatro 

si terrà un concerto dall 
del cantante americano” 
hur Miles (componente d 
band di Zucchero Fornadi 
e del pianista triestino 

no Franco, affiancati da 
lio Palumbo chitarra, Fra! 
Valussi sax, Gabriele C@! 
batteria, _ Sergio Canti: 
basso. Gruppo, supP° 
Bakala Blues Band. 


La Scuola dei Fabbri 
«Comparse» bi 


Domani nelteatro «Latt 
dei Fabbri» (invia ded 
2/A), per la Rass Ae 
teatro Cona È 
’idad, andr: i 
e. bero 80 


rse», un: # 
tamento di Somaglino et 
zelani del soggetto del ‘i 
«A chorus line» di Attenti 
rough. 


A Muggia 
Ultimo concerto 


Domani alle 20.30 nella & 
Verdi di Muggia si conelé 
la breve rassegna conci 
stica organizzata dall'A 
ciazione musicisti giu! 
con un programma dedi 
alla «forma sonata in 
hoven e Brahms». 1 


Woce di Alpe Adria. 
Parla il Lama” 


Giovedì alle 14.30 il setti 
nale radiofonico di Lili 
Ulessi ed Euro Metelli 4 
voce di Alpe Adria» proj 

una rievocazione storic@' 
Claudio Bevilacqua sulle! 
me romane di Monfalcof 
un'intervista con il La! 
Shareb al centro tibet@ 
sorto recentemente a Ti 
ste, che si prefigge la 

sione del lamaismo e d@ 
cultura del popolo delle n 


è 


GRATTACIELO. 17.30, 
20.30, 22.15: «Senti chi pi 
la». Il film che sta avend@ 
Più ‘clamoroso  succe! 
piazzandosi al vertice d 
classifica statunitense, @ 
A. Heckerling, K. Alley, Ji 
Travolta, O. Dukakis, G. 
gal. Prodotto da J. D. Kranî 


MIGNON. 16, ult. 22.15. DÉ 
l'ultimo festival di Canrì 
«Sogni» di A. Kurosawa.” 


NAZIONALE 1. 16.30, 18.4. 
20.15, 22.15: «Nightmare 
il mito». Freddy Kruege! 
tornato e questa volta poll 
con sé suo figlio! V. 14. D 
by stereo. Ultimi giorni. 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.6 
20.15, 22.15: «Fuori piste 
Risate! Risate!! Risate!!! D 
produttori di «Scuola di pi 
zia» 100 minuti di di 
mento assicurato. 


NAZIONALE 3. 16.20, 
22.10: «Supervogliose 
maschi». Con Moana e 0 
ciolina. V. 18. 

NAZIONALE 4. 16.30, 184% 
20.15, 22.15: «ILsole anché 
notte». Il capolavoro in as? 
luto dei fratelli Tavia 
to da un racconto di i 
con Julian Sands, ChriNs 
Gainsborg, Nastassplico 
ki. Un trionfo di,g. 
critica a Cannes 

6 is «Lot 

CAPITOL. 185, o pe N 
tere d'amPFonda una coppià 
ro 6 Jeber un'insolita stoflé 

ledbre. Ultimo giorno. 


briele Salvatores, con 
Abatantuono, Laura MO! "0 
te e Fabrizio Bentivod.. 
On-the-road ironico de al 
to alla generazione dei he: 
tenni. Ultimo giorno. Da # 
mani «Marrakech expre?? 
dello stesso autore. 
LUMIERE FICE. (Tel. eri, 
giusta» (Usa sta 
con D. Aiello, 
Dee. In tono di com 
un episodio di insoffi 
razziale, o forse di razz! 
delle minoranze; un Ml 
ha provocato un violen! 
battito a Cannes e negli 


ferett 


Uniti. NE: 

RADIO. 15.30 ult. 21.907, ) 
dietro tutta» il feno: 
porno dell'anno non P 
telo! V..m, 18, 
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Economia 


NEL MESE DI MAGGIO 


I fondi in rosso 


La raccolta netta negativa per 134 miliardi 


ROMA — Tarda ancora l'in- 
versione di tendenza nella 
raccolta netta dei fondi co- 
muni italiani, in «rosso» or- 
mai da nove mesi. Maggio, 
secondo i dati di Assogestio- 
ni, si è infatti chiuso con un 
nuovo risultato negativo: 
meno 134 miliardi a fronte di 
un passivo di 125 miliardi nel 
precedente mese di aprile. A 
determinare il risultato sono 
stati soprattutto i fondi azio- 
nari che hanno di nuovo evi- 
denziato un saldo negativo 
di 35 miliardi dopo un attivo 
di 123 miliardi in aprile. 

Le performances dei fondi 
bilanciati e, soprattutto, dei 
fondi'obbligazionari, non so- 
no riuscite a compensare il 
risultato degli azionari. A 
maggio le nuove sottoscri- 
zioni per il complesso dei 
fondi sono ammontate a 
1.257 miliardi, a fronte dei 
1.139 di aprile, i 1.373 di mar- 
zo e i 1.143 di febbraio. Alle 
nuove sottoscrizioni hanno 
fatto fronte riscatti per 1.391 
miliardì, contro i 1.264 mi- 
liardi di aprile, i 1.625 di mar- 
zo e i 1.529 di febbraio. Il pa- 
trimonio complessivo dei 
fondi comuni italiani è salito, 
tra aprile-maggio di quasi 
duemila miliardi, attestando- 
si, a fine mese, a 49.528 mi- 
liardi, 


La raccolta netta degli azio- 
nari è stata determinata da 
nuove sottoscrizioni per 470 
miliardi (540 ad aprile) e da 
riscatti per 505 miliardi (417 
il mese precedente). Il patri- 
monio gestito dal complesso 
dei fondi azionari era pari, a 
fine mese, a 17.434 miliardi 
contro i 16.499 di fine aprile. 
All'interno di questo com- 
parto va segnalato il risultato 
negativo degli azionari ita- 


. liani, pari a meno 103 miliar- 


di, dopo un attivo di 69 mi- 
liardi ad aprile. Le nuove sot- 
toscrizioni sono drastica- 
mente scese, tra aprile e 
maggio, da 458 a 370 miliar- 
di: nel contempo il volume 
dei riscatti è cresciuto da 389 
a 473 miliardi. 

| fondi azionari internaziona- 
li, dal canto loro, continuano 
a produrre risultati positivi: 
la raccolta netta è stata pari 
a 68 miliardi, contro i 54 di 
aprile e i 129 di marzo. | fondi 
azionari internazionali, che 
vantano ormai un patrimonio 


. netto di 1.686 miliardi, regi- 


strano nuove sottoscrizioni 
per 100 miliardi e riscatti per 
32 miliardi. 

Decisamente migliore, ri- 
spetto ad aprile, il risultato 
dei fondi obbligazionari, che 
chiudono il mese con un sal- 
do positivo di 150 miliardi a 


fronte dei 16 del mese prece- 
dente. | fondi obbligazionari 
hanno visto crescere le nuo- 
ve sottoscrizioni da 485 a 632 
miliardi tra aprile e maggio. 
Nello stesso tempo i riscatti 
sono lievemente cresciuti: 
da 469 a 482 miliardi. Il patri- 
monio netto degli obbliga- 
zionari ammontava a fine 
mese a 15.995 miliardi 
(15.598 ad aprile). 
Particolarmente bene sono 
andati i 16 fondi obbligazio- 
nari puri. La loro raccolta 
netta è cresciuta dai 219 mi- 
liardi di aprile ai 284 di mag- 
gio, grazie a 425 miliardi di 
nuove sottoscrizioni (323 ad 
aprile) e riscatti per 141 mi- 
liardi (104). | fondi obbliga- 
zionari misti, a loro volta, 
hanno ridotto la loro raccolta 
netta negativa da 203 a 134 
miliardi, grazie a una conte- 
stuale crescita di sottoscri- 
zioni (da 162 a 207 miliardi) e 
un calo dei riscatti (da 365 a 
341 miliardi tra aprile e mag- 
gio). All'interno di questo 
gruppo i fondi obbligazionari 
misti italiani hanno ottenuto i 
migliori risultati riducendo il 
passivo dai 183 miliardi di 
aprile ai 112 di maggio. | fon- 
di misti.internazionali hanno 
registrato una raccolta netta 
negativa di 22 miliardi contro 
i 20 del mese precedente. 


VALUTE 
La lira 
rimbalza 
Dollaro 
in altalena . 


MILANO— Il dollaro ha gua- 
dagnato terreno nella matti- 
nata di ieri. Superata di slan- 
cio la delusione suscitata dai 
dati occupazionali Usa di 
maggio, la divisione ameri- 
cana ha toccato in mattinata 
un massimo di 1,7030 marchi 
nel mercato britannico (quel-, 
lo di Francoforte era chiuso). | 
Nel pomeriggio;però, la divi- 
sa americana è decisamente 
ribassata contro la divisa te- , 
desca e la lira, chiudendo ri- 
spettivamente a 1,6945 e 
1.246,5 contro 1,6937 e 
1.244,5 venerdî pomeriggio 
(fixing di ieri della lira 
1.251,20), cioè ai minimi del- 
la seduta. 

Approfittando del cedimento 
del marco contro il dollaro 
sul mercato internazionale, 
la lira ha recuperato tutte le 
perdite di venerdì. Il ripasso 
più pesante è stato accusato 
dalla divisa tedesca, che 
aveva messo a segno il rial- 
zo più vistoso nell’ultima se- 
duta. La Banca d'Italia è sta- 
ta costretta a rientrare nel 
mercato, acquistando al fi- 
xing 282 milioni di franchi 
francesi su 334 trattati e 138 
milioni di marchi su 145. La 
divisa francese, che venerdì 
pomeriggio era riuscita a 
sollevare la testa, è ripiom- 
bata, nonostante le difese, al 
limite di fluttuazione «Sme». 


OGGI IL CONVEGNO OCSE 


‘ |Confronto a Trieste 


sulle aperture a Est 


TRIESTE — La nuova Europa 
che sta nascendo ad Est è ora 
più che mai carica di potenzia- 
lità e di incognite? L'economia 
di mercato, infatti, non si affer- 
ma per decreto ma necessita 
di una miriade di componenti 
che devono integrarsi recipro- 
camente. Trieste, oggi e do- 
mani, grazie alla Conferenza 
internazionale voluta dall'Oc- 
se e dalla Spi su «Innovazione 
e sviluppo imprenditoriale», 
ospiterà una riflessione di al- 
tissimo livello per trovare so- 
luzioni concrete ai problemi 
che l'Est europeo si trova at- 
tualmente di fronte sul piano 
economico, 

Oggi sarà Agostino Paci, pre- 
sidente della Spi, ad aprire i 
lavori affrontando iltema della 
cooperazione europea ed in- 
ternazionale, e poi saranno 
messe a confronto importanti 
esperienze accumulate in tutto 
il mondo nel settore dello svi- 
luppo delle piccole imprese. 
Lewis Attardo interverrà sulle 
politiche di supporto all'im- 
prenditorialità in Pennsylva- 
nia, Nobuo Tanaka sul settore 
specifico dell'innovazione e 
dello sviluppo delle piccole 
imprese nel colosso economi- 
co giapponese. Su argomenti 
analoghi interverranno l'ingle- 
se lan Hamilton Fazey, del Fi- 
nancial Times, e la francese 
Christiane Barret, per lasciare 
poi la parola agli italiani Carlo 
Patrucco, vicepresidente della 
Confindustria, e Giorgio Ben- 


venuto, segretario generale 
della Uil. 

Le prime conclusioni saranno 
tirate dal presidente dell’Iri 
Franco Nobili anche a nome 
dell’originalità dell’esperien- 
za italiana nel settore della 
collaborazione tra. settore 
pubblico e privato..Il program- 
ma, intensissimo, prevede nel 
primo pomeriggio di oggi an- 
che una tavola rotonda coordi- 
nata da Alberto Mucci su «Gli 
strumenti per la promozione di 
imprenditorialità» con la par- 
tecipazione di Gianni Bonvici- 
ni, Innocenzo Cipolletta, Veik- 
ko Vuorikari, Le Collinson e gli 
interventi di Gianni Bravo, vi- 
cepresidente Mondiimpresa, e 
Giorgio Tombesi, presidente 
della Camera di commercio di 


‘ Trieste. Le conclusioni ai lavo- 


ri della prima giornata verran- 
no da Pieri Luigi Romita, mini- 
stro per il Coordinamento del- 
le politiche comunitarie. 

La giornata odierna si conclu- 
derà con una visita da parte 
dei convegnisti al Bic Trieste, 
che è stato l'elemento di coa- 
gulo dell'intera manifestazio- 
ne grazie alla sua capacità 
operativa e alla sua attenzione. 
che sì è già conquistato nei 
confronti dell'Est europeo, con 
iniziative in Jugoslavia, Un- 
gheria, Urss e recentemente 
anche in Polonia. 

La giornata conclusiva sarà 
aperta da un intervento del 
presidente della giunta del 


Friuli-Venezia Giulia, Adriano 
Biasutti, e poi si passerà ad'un 
confronto. complessivo tra Je 
esigenze dell'Est europeo e.ja 
situazione italiana. Dopo una 
breve relazione del professor 
Patrizio Bianchi, dell'Universi- 
tà di Bologna, sul rapporto tra 
Bic e joint-venture, si confron- 
teranno in una tavola rotonda 
l'ambasciatore italiano presso 
l'Ocse Luigi Fontana Giusti, il 
sovietico Nikolai Smeloff, il ce- 
coslovacco Josef Zabza, l’un- 
gherese Arpad Bartha e lo ju- 
goslavo Berislav Sefer. 
In questo confronto serrato la 
parola conclusiva spetterà ad 
autorevoli rappresentanti ita- 
liani, come Piero Bassetti, pre- 
sidente Unioncamere, Silvano 
Nizzoli, presidente Assofir, e 
Romualdo Volpi, amministra- 
tore delegato Spi, e soprattutto 
a Carlo Fracanzani, ministro 
delle Partecipazioni statali. 
Anche l’ultima giornata, dopo 
la conclusione del dibattito, 
avrà, nel pomeriggio, un ri- 
chiamo alla concretezza della 
realtà operativa con la posa 
della prima pietra del nuovo 
BicCapodistria che sorgerà 
nei pressi di Ankarano e che 
dovrebbe diventare entro bre- 
Ve il primo esempio di collabo- 
razione economica tra un Bic 
europeo, quello di Trieste ap- 
punto, e un Paese dell'Est che 
si avvicina rapidamente all'e- 
conomia di mercato. 

Franco Del Campo 


MERCATI FINANZIARI 


Carli: «Sim a misura Cee» 


Le valutazioni del ministro del Tesoro sulla relazione Consob 


ROMA — Per la regolamen- 
tazione di Opa, Sim e «Insi- 
der trading» si deve tener 
conto delle soluzioni che 
verranno adottate in sede 
comunitaria: a intervenire, 
autorevolmente, sulla deli- 
cata materia della disciplina 
dei mercati finanziari, è il mi- 
nistro del Tesoro, Guido Car- 
li, nelle valutazioni sulla re- 
lazione della Consob per il 
1989 trasmessa al Parlamen- 
to. Pur sollecitando di rego- 
lamentare l'intera materia, il 
ministro del Tesoro pone 
l'accento sulla necessità di 
tener conto di quello che sta 
accadendo nella Cee dove 
dovrebbe diffondersi, vin- 
cendo alcune perplessità 
della stessa Consob «il prin- 
cipio del mutuo riconosci- 
mento» che costituisce «l'e- 
lemento fondamentale per 
l'integrazione dei mercati». 

Per le «offerte pubbliche di 
acquisto e di scambio — dice 


CARTE DI CREDITO 
I record della Visa 


verso le Olimpiadi 


BERLINO OVEST — Con 222 
milioni di carte in circolazio- 
ne, una quota del mercato 
mondiale pari al 54%, è il più 
diffuso sistema di sportelli 
automatici del pianeta 
(47.475 in 38 Paesi): Visa In- 
ternational ribadisce la pro- 
pria leadership e si propone 
come vera e propria «valuta 
globale». Lo ha detto Char- 
les T. Russel, presidente del- 


‘ la Visa negli Stati Uniti, alla 


convenzione annuale dei 
membri dell'Amea (l’orga- 
nizzazione Visa in Europa, 
Medio Oriente e Africa), che 
si tiene a Berlino. 

Le relazioni di apertura degli 
oratori si sono concentrate 
oggi su due punti essenziali: 
da un lato il più che soddisfa- 
cente andamento delle carte 
Visa International in questa 
regione e dall'altro le strate- 
gie per il futuro. Decisivi in 
quest’ultimo punto, ha detto 
Patrick. Bowden, direttore 
generale del marketing della 
Visa Emea, saranno gli sfor- 


zi per la conquista di una fet- 
ta sempre più ampia del 
mercato T and E (Travel and 
Entertainment), il segmento 
più redditizio delle carte di 
credito con un valore. mon- 
diale stimato a 400 miliardi 
di dollari. 

Un appuntamento importan- 
te per la strategia di sviluppo 
di Visa International saranno 
i Giochi Olimpici di Barcello- 
na dal 1992, per i quali, ha 
preannunciato Bowden, sa- 
ranno firmati entro due setti- 
mane i contratti di sponsoriz- 
zazione. In Italia il primo 
partner per l’emissione di 
carte Visa è la Servizi Inter- 
bancari tramite «Cartasi»: di- 
ventata operativa nel 1986, 
questa carta, la più giovane 
in Italia, è già diventata la 
prima per importanza nel no- 
stro: Paese. Attualmente la 
Servizi Interbancari conclu- 
de infatti 60-70.000 nuove 
carte al mese, di cui 50.000 
Visa. 


Carli nelle valutazioni — il 
disegno di legge in discus- 
sione al Parlamento dovreb- 
be tener conto delle soluzio- 
ni finali che saranno adottate 
dal legislatore comunitario, 
tenuto conto del fatto che 
sulle caratteristiche dell’Opa 
non è ancora stato raggiunto 
un accordo definitivo. A ogni 
modo — prosegue il ministro 
del Tesoro — si condivide 
l'esigenza di pervenire auna 
regolamentazione della ma- 
teria la quale realizzi un ade- 
guato contemperamento de- 
gli interessi in gioco». 

Anche la regolamentazione 
dell’«Insider trading», so- 
stiene Carli nelle valutazioni 
sulla Consob, «dovrà tener 
presente l'impostazione se- 
guita in sede comunitaria e, 
pertanto, occorrerà verifica- 
re attentamente la compati- 
bilità delle non sempre chia- 
re formulazioni della diretti- 
va con le indicazioni del ddl 


GRUPPO SME 


all'esame parlamentare. Co- 
munque «anche in questa 
materia, l'intervento del legi- 
slatore deve ispirarsi al 
massimo. equilibrio doven- 
dosi conciliare l'esigenza di 
reprimere comportamenti 
scorretti degli operatori, con 
l’opposta esigenza di non 
ostacolare la dinamica fisio- 
logica della circolazione dei 
flussi informativi nell’ambito 
di mercato». 

Per quanto riguarda le Sim, 
dopo aver constatato che «la 
Consob conferma le proprie 
valutazioni complessiva- 
mente positive che prevedo- 
no una definizione delle atti- 
vità e non solo dei soggetti», 
Il ministro del Tesoro indivi- 
dua i punti più sensibili della 
normativa specifica: «Le so- 
luzioni prospettabili in sede 
comunitaria — si dice — do- 
vrebbero consentire il mi- 
glior grado possibile di com- 
patibilità». 


Cirio «aumenta» 


Utile di 7 


ROMA — Utile quasi triplica- 
to per la Cirio-Bertolli-De Ri- 
ca del gruppo alimentare 
Sme, controllato dall’Iri. Nel 
1989 il bilancio della società, 
approvato ieri a Napoli dal- 
l'assemblea degli azionisti, 
ha registrato vendite per 592 
miliardi contro i 523,9 dell'88 
(+13%) ed un risultato di 7 
miliardi contro i 2,4 dell'e- 
sercizio precedente. La cre- 
scita è del 191,6%. La Cirio 
ha archiviato il periodo dei 
bilanci in rosso anche con la 
riduzione del capitale per ri- 
pianare le perdite pregresse 
che alla fine dell’88 ammon- 
tavano ad oltre 16,5 miliardi. 
A questo scopo si prevede 
anche il ricorso alle riserve 
di bilancio. Sempre ieri, la 
Sme ha varato anche un au- 
mento di capitale da 50,5 mi- 
liardi per finanziare l'acqui- 
sizione della Solac, annun- 
ciata a novembre. Le due 
‘operazioni approvate dal- 
l'assemblea hanno visto in 
primo luogo la riduzione del 


miliardi 
capitale da 106,2 a 96,9 mi- 
liardi mediante la discesa 
del valore nominale delle 
azioni da 745 a 680 lire. 

Il successivo aumento, da 
96,9 a 147,5 miliardi, avverrà 
mediante l'emissione di 
74.402.684 nuove azioni ordi- 
narie (nominale 680 lire) go- 
dimento 1 gennaio 1990, da 
offrire alla pari agli azionisti 
in ragione di due nuove azio- 
ni per ogni tre possedute. 

E' stato deliberato inoltre il 
raggruppamento dei titoli in 
azioni del valore nominale di 
mille lire in base al rapporto 
di 17 azioni nuove contro 25. 
La tranquillità ormai rag- 
giunta dalla Cirio-Bertolli-De 
Rica nel settore conserviero 
è stata più volte sottolineata 
negli ultimi tempi da Delio 
Fabbri, amministratore dele- 
gato della Sme. L'aumento 
del fatturato nell’89, come si 
afferma alla Sme, è dovuto 
d'altra parte alla crescita di 
tutti i comparti in cui opera la 
Cirio. 


FALLIMENTO DELLA BRITISH ECOMMONWEALTH HOLDINGS 


«Crack» finanziario nella City . 


LONDRA — Uno dei maggiori 
crack societari del Regno Uni- 
to ha scosso la comunità finan- 
ziaria della City. British and 
Commonwealth Holdings, tre 
anni fa il secondo gruppo fi- 
nanziario britannico per capi- 
talizzazione, ha affidato la sua 
sorte e i suoi debiti da 1 miliar- 
do di sterline nelle mani dei li- 
quidatori. A far precipitare la 
crisi è stato il rifiuto, la scorsa 

‘ settimana, da parte delle. tre 
maggiori banche  creditrici, 

| Lloyds, Standard Chartered e 
Midland, di rinnovare le linee 
di credito, come previsto da un 
piano di salvataggio messo a 
punto dalla banca d'affari War- 
burg. 


«Il futuro della società — ha 
commentato Peter Thompson, 
presidente del B and C* — 
dipendeva dal sostegno accor- 
dato dai maggiori creditori al 
piano della Warburg ma dopo 
quattro giorni di frenetici in- 
contri per convincere le ban- 
che ad accettare è apparso 
chiaro che non rimaneva nes- 
suna altra scelta che quelle di 
chiamare i liquidatori». 

Un altro colpo al disastrato «B 
and C» era stato inferto ve- 
nerdì dalla decisione della Sib 
(la Consob britannica) di can- 
cellare la banca d'affari del 
gruppo, «B and C merchant 
bank», dalla lista di banche 


nelle quali le società autoriz- 
zate possono investire i fondi 
dei loro clienti. 

Il crollo della British and Com- 
monwealth Holdings era ini- 
ziato lo scorso aprile quando 
la Atlantic Computers, una 
sussidiaria di leasing di com- 
puter rilevata nell'88, aveva 
dichiarato bancarotta. In se- 
guito il «B and C», nato come 
compagnia navale e trasfor- 
mato in gruppo finanziario dal- 
l’attuale direttore generale, 
John Gunn, aveva dovuto 
iscrivere in perdita 550 milioni 
di sterline. 

In aprile le contrattazioni dei 
titoli alla Borsa di Londra era- 
no state sospese a 53 pence 


. 


‘ciascuna, equivalente ad una 
capitalizzazione di mercato di 
200 milioni di sterline. Nell'e- 
siate dell'87 invece il valore 
della società era pari a 2,5 mi- 
liardi di sterline. Oltre alla 
banca d'affari, del gruppo fan- 
no parte «B and C Group Fi- 
nance» e «B and C Capital». 
L'intermediario di credito «Ex- 
co», il gioiello del gruppo «B 
and C», rimane intatto con un 
valore di 250 milioni di sterli- 
ne. Ma, secondo fonti londine- 
Si, «Exco» potrebbe presto 
passare sotto il controllo dei 
‘propri dirigenti © attraverso’ 
un'operazione di «Manage- 
ment Buyout». 


ASSEMBLEA DI FEDERCHIMICA 


Scontro duro sul contratto 


Porta: «Aumenti inaccettabili» - Cresce il disavanzo del settore 


MILANO — Schiarita con la 
Confindustria sulla necessi- 
tà di rivedere il rapporto con 
il sindacato, con il governo e 
la gestione delle relazioni in- 
dustriali, Federchimica, che 
ha in corso il negoziato per il 
rinnovo del contratto della 
categoria, ribadisce il suo 
«no» a seguire «la dissenna- 
ta spirale determinata dagli 
‘aumenti concessi nel rinno- 
vo degli ultimi contratti pub- 
blici»: Giorgio Porta, presi- 
dente della Federchimica, 
ha colto ieri l'occasione del- 
l'assemblea annuale per fa- 
re il punto sulla trattativa, 
partendo da una situazione 
di fatto «che.ci tiene molto 
lontani dagli altri Paesi euro- 
pei». 

«In Europa — ha detto — non 
c'è un Paese in cui ci sia la 
contingenza, tranne il Bel- 
gio: quindi bisogna affronta- 
re in Italia il problema della 
struttura del salario e della 
riallocazione degli oneri im- 
propri». In parallelo, Feder- 
chimica porta avanti la trat- 


POPOLARI 


tativa con il sindacato. 

«La piattaforma così come ci 
è stata presentata — ha det- 
to Porta — sarebbe stata 
inaccettabile, anche tenuto 
conto che l'aumento dei costi 
previsti per le aziende sa- 
rebbe del 30% in quattro an- 
ni e quindi da respingere. 
Abbiamo preferito la strada 
della verifica. Abbiamo po- 
chissima flessibilità e sul.sa- 


lario non ce la sentiamo di 
seguire spirali inaccettabili. 


Il 7 giugno avremo un altro 
incontro, cui seguirà una fa- 
se di riflessione: siamo il set- 
tore più avanzato nella trat- 
tativa, vedremo se la nostra 
posizione è accettabile per 
la controparte. 

«L'auspicio che formulo — 
conclude Porta — è che an- 
che.la Fulc non faccia man- 
care il suo contributo per 
consentire al settore di la- 
sciarsi ‘alle spalle una com- 
plicata vertenza, costruendo 
così insieme a noi un percor- 
so verso l’Europa. E conclu- 


Cividale e Udine: 
fusione sospesa 


UDINE — Le trattative tra la 
Banca Popolare Udinese e la 
Banca Popolare di Cividale 
per addivenire alla fusione dei 
due istituti sono sospese. L'in- 
discrezione che circolava da 
giorni negli ambienti finanziari 
del capoluogo friulano è stata 
confermata alla recente as- 
semblea straordinaria del 
consorzio fra le banche popo- 
lari del Friuli-Venezia Giulia 
tenutasi nella sede di Codroi- 
po. La trattativa tra i due istituti 
che procedeva da un paio 
d'anni si sarebbe arenata sul 
problema del centro elettro- 
contabile. La Popolare Udine- 
se dispone, infatti, di un pro- 
prio centro, quella di Cividale 
aderisce assieme a una venti- 
na di Popolari del Triveneto al 
Consorzio servizi elettrocon- 
tabili di Padova. Trattandosi di 
. una fusione pura e non di una 
incorporazione, il problema 
tecnico richiede, come tutte le 
altre questioni, una soluzione 
che incontri il consenso di en- 
trambe le parti. AI riguardo si 
è appreso che tale consenso 
non c’era e che il consiglio di 
amministrazione della Popo- 
lare di Cividale ha deliberato 
la interruzione della trattativa. 
La strada delle fusioni non è 
comunque accantonata per 
entrambi gli istituti. Si tratta di 
attendere che si realizzino le 
«condizioni necessarie», co- 
me da tempo va dicendo il pre- 
sidente della Popolare di Civi- 
dale, dott. Lorenzo Pelizzo. 
L’avv. Roberto Tonazzi, presi- 
dente della Popolare Udinese, 
nell'assemblea ordinaria dei 
soci del suo istituto dell'aprile 
scorso aveva fatto riferimento 
alla possibile. convocazione 
delle assemblee straordinarie 
delle due Popolari entro il 
1990. Evidentemente, a questo 
punto si apre un periodo di ri- 
flessione che dovrebbe defini- 
re le strategie dei due istituti 
per i prossimi anni. | risultati 
economici conseguiti nei pre- 
cedenti esercizi consentono 
alle due Popolari ancora mar- 
gini di autonomia e di movi- 
mento. 


7 7 


de «solo un comportamento 
rigoroso nel rinnovo dei con- 
tratti ci permetterà di restare 
agganciati al sistema com- 
petitivo internazionale». 

Il confronto con i concorrenti 
internazionali, ha detto Porta 
nella sua relazione, si fa 
sempre più pressante, an- 
che in conseguenza dei rapi- 
dissimi e radicali cambia- 
menti intervenuti, legati alla 
integrazione globale politica 
ed economica. Un processo 
‘di’ globalità edi internazio” 


nalizzazione che porta con 
sé il mutamento del’ ruolo 
dell'impresa, nel sociale, e 
del ruolo e dell'azione dello 
Stato. «Non meno Stato—ha 
detto Porta — ma un diverso 
modo di essere Stato nei 
confronti dell’impresa, sen- 
za interferenze e sovrappo- 
sizioni. L'impresa ha biso- 
gno di «regole chiare e pre- 
cise, regole del gioco tempe- 
stive, che sappiano anticipa- 
re, prevenire e che ci con- 
sentano di rischiare». 

Porta ha anche fornito i dati 


NASCE «KIA» 


La Lega delle cooperative | 
dà una mano a Gorbacev | 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO —La Lega naziona- 
le delle cooperative è con- 
vinta di poter dare una mano 
alla perestrojka di Gorbacev. 
Il modello italiano dell’im- 
presa cooperativa potrebbe 
infatti cosituire la strada mi- 
gliore per spianare la strada 
al libero mercato in Unione 
Sovietica. 

Questa, almeno, è l'opinione 
formulata dal presidente 
Lanfranco Turci durante la 
presentazione di «Kia», Una 
società mista costituita all'i- 
nizio dell’anno tra il Consor- 
zio Gicoop (20 per cento) — 
formato da un certo numero 
di società emiliane apparte- 
nenti alla Lega — © l'agro- 
combinàt Issyk (80 per cen- 
to), un compless® ‘agroindu- 
striale dell’Urss, Situato nel- 
la Repubblica del Kazakh- 
stan su un'area complessiva 
di oltre 438.000 ettari. 

«A differenza di analoghe 


ESERCIZIO ’89 


Autovie Venete in corsa | 


TRIESTE — L'esercizio 1989 
delle, «Autovie Venete», la 
società che gestisce l’auto- 
strada Trieste-Udine-Vene- 
zia con diramazioni per Tar- 
Visio e Pordenone, si è chiu- 
so con un utile di 2,3 miliardi 
di lire e il traffico, con 28 mi- 
lioni complessivi di movi: 
mento, è aumentato Ca 
10,34% rispetto all'anno ES 
cedente. Lo ha rilevato P 
sidente della società, ome” 
no Specogna, che RIESCA 
troiti (78 miliardi di 


che gli in L È 
lire) hano avuto un incre- 
mento di 7,95%, un valore 


tra i più alti registrati fra tutte 
le società concessionarie 


essenziali sull'andamento 
della chimica italiana, con 
un fatturato '89 di 60.650 mi- 
liardi (+6,4% rispetto 
all’88). «L'aspetto più rile- 
vante e insieme più preoccu- 
pante — ha detto il presiden- 
te della Federcimica — sta 
nella forbice tra sviluppo 
della domanda e. crescita 
della. produzione. L'indice 
più significativo per misura- 
re questo fenomeno è il disa- 


| vanzo commerciale che è 


cresciuto del 18% ed è ormai 
prossimo ai 10 mila miliardi. 
La debolezza è solo in parte 
congiunturale, ma principal- 
mente di carattere struttura- 
le». Anche il ministro per il 
Gommercio . con l'estero, 
Ruggiero, ha posto l'accento 
sul disavanzo della bilancia 
commerciale chimica: «Sia- 
mo l'unico Paese ad avere 
un deficit commerciale chi- 
mico così elevato — ha detto 
— abbiamo bisogno di conti- 
nuità, di sicurezza, di profes- 
sionalità». 


iniziative avviate dai gruppi 
privati — ha precisato Turci 
— noi siamo in grado di spie- 
gare ai russi Come fare le 
cooperative, Oltre a fornire 
tutta l'assistenza necessaria 
per la nascita di uria moder- 
na azienda agricola». Turci 
ha poi aggiunto come oggi, a 
differenza di un tempo: «Il 
mezzo migliore per entrare 
in rapporto con i sovietici sia 
soprattutto l'investimento di- 
retto anziché lo scambio 
commerciale». Al riguardo 
l'esponente della Lega ha la- 
mentato una preoccupante 
sottocapitalizzazione delle 
cooperative italiane, espri- 
mendo tuttavia un certo otti- 


mismo sul progetto di rifor- | 


ma parlmentare mirato ad 
aumentare le capacità finan- 
ziarie di questo genere di im- 
prese. 

Tra le priorità di «Kia», dota- 
ta inizialmente di un capitale 
di 12 milioni di rubli, vi sarà 
la produzione e l’esportazio- 


ranti inItalia. A 
Lorean della Società 


104 intinuato Specogna 
= ha irato verso l'ammo- 
dernamento della rete esi- 
stente © Verso il suo comple- 
tamento. In quest'ultima di- 
rezione rientra la Pordeno- 
ne-Conegliano che è in fase 
di costruzione e che dovreb- 
be entrare in esercizio entro 
il 1993. Stanno per essere 
cominciati i lavori per il tratto 
fino a Sacile, per una spesa 
di quasi 75 miliardi di lire. 

Nel prossimo futuro vi è la 
costruzione della terza cor- 
sia tra Portogruaro e Mestre. 
Tempi più lunghi, invece, per 


Bankitalia 
in Fondiaria 
MILANO — Il fondo pen] 
sioni di Banca D'Italia hd 
portato la propria quo 
hel capitale di Fondiar 
al 4,70%. La transazio! 
— del valore di circa 701 
miliardi — ha interessato 
1.345.000 azioni di Fondi 
ria (pari al 1,66%) detenu? 
fe da La Previdente Assi 
curazioni (Gruppo Fondia* 
ria). La quota in Fondiaria 
© la stessa che Banca D'l-| 


Mata da fonti ufficiali del 
gruppo Fondiaria. 


IntesaR+v 
e Assimoco 


MILANO — La Finassimo- 
co (finanziaria asia Conf- | 
cooperative), che wntrol- 
la la compagnia di assi 
razioni Assimoco, e ‘la 
R+V Versicherung Hold 
ding, che controlla il grup-. 
po assicurativo tedesco 
R+V, hanno siglato un ac- 
cordo per l'ingresso della || 
holding tedesca nella fi- | 
nanziaria italiana attra- 
verso la sottoscrizione di 
successivi aumenti di ca- 
pitale. 

Al termine dell’operazio- 
ne, illustrata ieri a Milano 
dai dirigenti Assimoco e 
Finassimoco, la Confcoo- | 
perative, la R+V (espres- 
sione anch'essa del movi- 
mento cooperativo cristia- 
no) e la Federcasse 
avranno ognups"UN terzo | 
del capitale SOciale dellat) 
Finassi900. i” 


‘Alitalia vola 
in Oriente 
ROMA — Un altro impol? || 


l'allargami 
leanze strate 
tri vettori. — 
leri è stato infatti firmato. 
Roma dal presidente di. 
Eva Airways, Juei-Ye 
Hsu, e dall'amministrato: 
re delegato di Alitalia» 
Giovanni Bisignani, un 407 
cordo di cooperazione tr 
le due compagnie. Ev2N 
Airways, società di tra: 
sporto aereo del grupp 
Evergreen di Taiwan, saf' 
operativa dal 1991. 5 
La compagnia è stata C' 
stituita con l'obietti 
‘globalizzare e diversi 
attertormente i'grap 


leader mondiale per il 
sporto marittimo con 6 
navi portacontainers, pi 

sente anche in campo in 
dusriale, finanziario, tu! 

stico, alberghiero ed_in: 
formatico. 

L'accordo con Eva Ai 
ways, tra i più compleltt 
realizzati nel settore iM 


quadra nel programma 
sviluppo Alitalia in tutti Î! 
segmenti di mercato del 
trasporto aereo. 


ne nei Paesi europei di 00 

centrati di pomodoro e. si 

gelati. In tal modo la socit 
mista sarà in grado di oll 
nere valuta pregiata e, 
di, di fronteggiare megli: 
investimenti che, dai 95 I° 
liardi di lire preventivati 
la fase inizale del proge 
dovrebbero arrivare pres! 
d24 


Dopo la ristrutturazione 
complesso agroindustri 
situato nella regione di Al 
Alta, dove al momento 
operano già 16 aziende 29 
cole-zootecniche, 14 c0 
merciali, 5 aziende indi 
striali di trasformazione 
imprese edili, gli amm 
stratori di «Kia» hanno NY 
tre intenzione di cercag@ 
glioramenti genetici reali 
po ortofrutticolo @rastru 


la realizzazione del p: 
te autostradale da San 
a Padova Est, passali 
Sud di Treviso. L'Autovii 
nete è impegnata all'intà 

zione di telepedaggi © ja 
tre moderne tecnologi® 
rizzate alla fluidità e sio! 
za del traffico. î 
|| presidente di Autovi? 
nete ha, infine, rileval?, 
la società partecipa Ne oc 


Y 


impegnata nella 
ne dei collegamenti 
stradali tra la Sloveni2 © 
talia.  L'allacciamento n 
trebbe avvenire tra 6 


Mart 


| Che 


Dall'in 
gbald 


PARIGI 
e due 


| prim 
scende 
lancio € 
luie C 
non er. 
loinci 
Kultime 
anni fe 
aveva 


Martedì 5 giugno 1990 


Sport 


GALLARATE — Ordine 
d'arrivo della 18.a tappa 
del giro d'Italia di cicli? 
smo, Aprica-Gallarate. 

km 180: 1) Adriano Te. 


3) 
douj@ParoY 
s(abb. 4"); 4) \ 
iigon (Aus) s.t.; 5) Giovan- 
ni Strazzer (Ita) s.t.; 6) 
Paolo Rosola (Ita) s.t.; 7) 
Guido Bontempi (Ita) s.t.; 
8) Giovanni Fidanza (Ita) 
s.t. (abb, 4); 9) Jean 
PaulVan Poppel (Ola) 
s.t; 10) stefano Alloc- 
chio (Ita) s.t.; 11) Silvio 
Martinello (ita) s.t;_ 12) 
CasiMiro Moreda (Spa) 
s.lj Sergio Scremin 
jta) S-t.; 14) Roberto Pel- 


Dall'inviato 
| È ra SIN 
Ubaldo Scanagatta 


i cd 
2A PARIGI — Due 6-0 ieri, e tutti 
SORT © due a favore del risorto 
i SONA Leconte, numero 33 
lio Aoc: e tuttavia nei 
5A PRI finale al Roland 
où, rlerg e" la quarta volta in 
cani raggion ottime chan- 

isto coste le semifi- 


al prossimo 


gh ces 
Mi pal Vv 


turno troverà, 
bil e 


o agli | primo 6-0 per Lecontg 
di scende dalla lettura dej Sì 
IRA \ancio dei confronti diretti tra 

lulè Chesnokov. Il sovietica 

non era mai riuscito a batter. 
lo in cinqueduelli, ma poiché 

sali l'ultimo risaliva a un paio di 
rutt4 anni fa, quando.ancora non 


, aveva vinto a Montecarlo @ 
pei 


gi. +0000000090900009999990000t 0, 
00. 


GIRO / DICIOTTESIMA TAPPA 


Uno sprint coi Baffi 


GALLARATE — Classifica 
senerale dopo la 18.a tap- 
pa del Giro d'Italia di cicli- 
smo, Aprica-Gallarate: 1) 
Gianni Bugno (ita) in 
B9h00'38"alla media ge- 
nerale. di km 37,306; 2) 
Charles Mottet (Fra) a 
413". 3) Marco Giovan- 
netti (Ita) a 6'40"; 4) Fede- 
rico Echave (Spa) a 9'37”; 
5) Franco Chioccioli (Ita) a 
i 06": 6) Vladimir Poulni- 
OV (Urs) a 10'30": 7) Mari- 
Dai Lejarreta (Spa) a 
È 11" 8) Piotre Ugrumov 
o) 2 13'12"; 9) Eduardo 
MISE (Spa) a 1424”; 10) 
Sgeimiliano Lelli (Ita) a 
8! 11) Leonardo Sier- 


ra (Ven) a 15°57": 12) Fa- 


brice. Philipot 
Fa Ti 13) Angelo Lecchi 
cal a 21'19" 14) Gert 
29/07 Neunisse (Ola) a 
7° 15) Claudio Chiap- 
pucci (Ita) a 23'55": 16) En- 
{CO Zaina (Ita) a 2421": 
7) Jean Claude Bagot 
(Fra) a 26'37"; 18) Flavio 
Giupponi (Ita) a 27°29": 19) 
rancois Lemarchand 
(Fra) a 29'33": 20) Stephen 
Hodge (Aus) a 30'47". 


(Fra) a 


GALLARATE — Adriano Baffi 
ha vinto in volata la 18.a tappa 
del Giro ciclistico d’Italia, 
Aprica-Gallarate di km 180. 
Gianni Bugno ha conservato la 
maglia rosa. Finisce dunque 
con una volata a coltello tra 
Adriano Baffi e Mario Cipollini 
la prima tappa-promenade 
della maglia rosa. Il suo pas- 
saggio è come quello di Nuvo- 
lari cantato da Lucio Dalla. Un 
boato accompagna le sue pe- 
dalate, lo sprint entusiasma, 
ma è Gianni Bugno ad inne- 
scare il delirio di chi si gette- 
rebbe tra le ammiraglie per un 
autografo, un sorriso o un 
semplice sguardo. % 
| 180 chilometri da Aprica a 
Gallarate contribuiscono ad 
abbassare la media del Giro, 
ma non c'è da stupirsi. E' stra- 
da che serve solo per lanciare 
lo sprint. Com un improvviso 
tuffo nel passato si torna da 
quelle tappe in cui non Ra 
de assolutamente nulla per 
120 chilometri, poi il gruppo sì 
lena sente odo- 
sveglia non aPPe "Gli ultimi 60 
re di telecamere. Gli Chat 
chilometri volano. La Chateau 
d'Ax è davanti a fare l'andatu- 
ra, non solo per abitudine con- 
stta in 18 giorni, non solo per 
trai 3 Jo sprint di Fidanza, ma 
Ueica Bugno ha capito una 
Beriplicissima verità del cicli- 
| segreto dei grandi co- 
me Merckx o Hinault: correndo 
davanti a tutti si fa tutto som- 
mato meno fatica e, soprattut- 
to, si corrono meno rischi. 


{ Supermarecross 
Bei fai Calcio Torneo Valentini 
Fi i Da Parigi tenni: 

11,30 Ras Ra 

12,50 Telequattro Il caffè dello sport (replica) 

13.00: Montecarlo «Sport news»: tg sportivo 

13.15 Montecarlo «Alè, oh-0h, lo spettacolo del 
mondiali» 

14,00 Telequattro Il caffè dello sport (replica) 

14.30 Rai3 Videosport 

15.30 Rai2 «73.0 giro ciclistico d’Italia»: 
organizzato dalla Gazzetta 
dello Sport, 19.a tappa 

16,45 Capodistria Golden juke box 

18,15 Capodistria «Wrestling spotlight»: i 
giganti dello spettacolo 

18.20 Rai2 «Tg 2- Sportsera» 

18.45 Rai 3 «Tg 3- Derby» 

19.45 Rai3 Girosera 

20.15 Rai 2 «Tg 2-Lo Sport» 

20.30 Capodistria La grande boxe 

22,20 Montecarlo Crono tempo di motori 

22,30 Capodistria Eurogolf 

23.20 Rai 1 Da Milano atletica leggera 

23.30 Capodistria Calcio amichevole: 

) Jugoslavia-Olanda (replica) 
23.40 Montecarlo 


non era stato in finale a Ro- 
ma, si poteva ragionevol. 
mente ritenere che ieri il fa- 
vorito fosse proprio il russo. 
Il campo ha rovesciato quel 
pronostico. 
Il secondo 6-0 per Leconte è 
legato al numero delle parti- 
te giocate dal ventiseienne 
mancino francese qui al Ro- 
land Garros e, come quella 
di ieri, concluse vittoriosa» 
mente al quinto set: 6-4, 6-3, 
4-6, 2-6, 6-3 il punteggio a fa- 
Vore del mancino francese. 
Dopo aver raggiunto il verti- 
ce del suo rendimento nel 
Settembre dell'86, conquista- 
Wimig,comifinali di Parigi e 
‘on, i quarti dell'Usa 
Se ® il quinto posto nell 
Assifich 2 
to l'ultimo risultato 


la finale d 
el 
95 Nell'88. Perse 


Stasera sport 


2 TENNIS: GLI «INTERNAZIONALI» DI FRANCIA 


Leconte stende il russo 


i Chesnokov battuto al quinto set - Eliminata anche la Sabatini 


da Wilander, fu ingiustamen- 
te maltrattato e sonoramente 
fischiato dai suoi stessi tifosi 
che non sopportavano le sue 
distrazioni, gli errori più cla- 
morosi, 

Un'ernia del disco, un inter- 
vento chirurgico, cinque me- 
si lontano dai campi, la crisi 
familiare e la separazione 
dalla moglie Brigitte, ex si- 
gnora Drut e madre dei suoi 
due figli, avevano contribuito 
a far sprofondare Leconte 
giù fino al centosessantune- 
simo posto. Sembrava finito, 
invece la sua resurrezione è 
cominciata con le semifinali 
di Montecarlo e Amburgo. 
Con Ivanisevic, vittorioso su 
Kroon, 6-2 6-4 7-5, con Mu- 
ster che ha giustiziato Jaite, 
7-6 6-3 6-2, e Gomez qualifi- 
catosi per i quarti già ieri, so- 
no così quattro i mancini an- 


® 


‘Bruciato sul traguardo Cipollini, ma l’eroe è sempre Bugno 


Baffi brucia Cipollini sul traguardo di Gallarate e vince 
la diciottesima tappa del Giro. 


Una lezione confermata in 
quella galleria in cui Bugno 
scampò alla caduta che coin- 
volse e mise fuori gioco Fi- 
gnon. Ma questo traguardo fa 
gola anche alla Del Tongo per 
Cipollini, all’Ariosteffa per 
Fabbi e alla Carrera per Bon- 
tempi. Nel finale però la Cerre- 
ra, a conferma di un giro sotto- 
tono (fin qui ha ottenuto «solo» 
la maglia verde di Chiappucci: 
un po' poco per le ambizioni di 


partenza), rinuncia. La 
Ai 300 metri Rolf Soerensen si 
fa da parte e lancia Baffi che 
parte al centro della strada, a 
ruota ha Strazzer, Anderson 
(che vuole difendere la maglia 
ciclamino. della classifica a 
punti), Rosola, Abdoujaparov 
e Cipollini. Baffi e Cipollini 
hanno già vinto una volta a te- 
sta, a Lodi e Udine. Il lungo to- 
scano si divincola dalla mar- 
catura di Abdoujaparov e arri- 
va in rimonta a ruota di Baffi 


che stringe sulla sua sinistra. 
E qui Cipollini è ingenuo, inve- 
ce di spostarsi sulla destra, in- 
fila l'imbuto che illombardo ha 
preparato per lui. 

Ai 50 metri, il toscano è all’al- 
tezza della pedaliera di Baffi 
che mantiene la linea, ma Ci- 
pollini ha sì e no un metro per 
passare, Baffi alza il gomito si- 
nistro senza togliere le mani 
dal manubrio, un attimo di 
paura, una pedalata a vuoto e 
per Cipollini è finita. «Volata al 
limite del regolamento, ma 
omologabile», sentenzia la 
giuria sul reclamo presentato 
dalla Del Tongo, ed è sentenza 
ineccepibile: l’azione di Baffi è 
infatti scorretta moralmente, 
ma impeccabile nel mondo dei 
pirati degli sprint. 

Subito dopo l’arrivo Cipollini è 
furibondo, ricorda lo sprint 
della Tirreno-Adriatico in cui 
venne squalificato per avere 
spostato con una mano Sean 
Kelly. Ma Cipollini, cui comun- 
que non si addice il ruolo del 
chierichetto, è ancora più forte 
che esperto. 

Oggi si celebrerà la scalata da 
Gallarate a Varese (39 chilo- 
metri dei quali gli ultimi 4,500 
di ascesa al Sacro Monte con 
una pendenza media del sette 
per cento e piccoli strappi al 
13) e tra due giorni, con la 
sgambata di 90 chilometri at- 
torno al parco Sempione di Mi- 
lano il giro crosserà al centro 
per il mondiale. 


LA NOTTURNA DI TROTTO A MONTEBELLO 


Ligra risponde per le rime a Lacost Or 


Il sottoclou a Isolo Jet, mentre Quadri e Corelli piazzano due doppiette - Arrivederci al 27 giugno 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Si sono accese le 
luci a Montebello per una se- 
rata all'insegna dei favoriti e 
conseguente gaudio degli 
scommettitori almeno per 
quelli, e sono la maggioranza, 
che non vanno in cerca della 
luna accontentandosi di con- 
tropartite limitate per l'esbor- 
so sulle «sicurezze». 

Nel «Mondiali di Calcio», verti- 
ce dei 4 anni sulla distanza del 
miglio, nonostante una scar- 
rtierata quasi generale all'ini- 
zio, l'epilogo è stato spettaco- 
lare con quattro cavalli giunti 
sul traguardo separati da mi- 
nimi intervalli. Logico la ri- 
chiesta dell’ausilio del fotofi- 
Nish che però, proprio quando 
il suo apporto risultava esizia- 
le, faceva cilecca. Valeva per- 
tanto il verdetto del giudice 
d'arrivo che confermava la ge- 
nerale impressione avuta in 
tribuna, con il successo di Li- 
gra davanti a Lacost Or, Lince 


cora in gara. Non era mai ac- 
caduto nel dopoguerra, così 
come non era mai successo 
che ci arrivassero ben quat- 
tro tennisti non compresi tra 
le teste di serie: Svensson- 
Leconte, Agassi (n. 3)-Chang 
(n. 11), Champion-Gomez (n. 
4), Muster (n. 7)-Ivanisevic. Il 
francese Champion ha battu- 
to il cecoslovacco Novacek 
per 6-3 4-6 7-6 (7-5) 6-3. Frale 
ragazze gli accoppiamenti 
dei quarti vedono Graf-Mar- 
tinez, Novotna-K. Maleeva, 
Fernandez-Capriati, M. Ma- 
leeva-Seles. All’appello 
manca Gabriela Sabatini che 
quest'anno non ne indovina 
proprio una e, dopo tre semi- 
finali a Parigi, stavolta è 
uscita addirittura negli ottavi 
per mano della virago ceco- 
slovacca Jana Novotna, 6-4 
7-5. 


del Nord e Libica Sama. 

Era andata di getto al coman- 
do Ligra (15.1 la frazione) op- 
ponendosi a Lacost Or, dopo 
gli errori di Lince del Nord, Li- 
do Bi e Libica Sama, che subi- 
to dopo trovavano una emula- 
trice in Livria Sta che si appre- 
stava a sorvolare la coppia di 
testa. Poi Ligra ha «frenato» di 
brutto, e soltanto a metà corsa 
Lacost Or, anticipando il ritor- 
no di Libica Sama, le si è pre- 
sentato_ai fianchi per. ingag- 
giare furioso duello già nella 
retta di fronte. Ultimi 600 metri 
in 45.7 (da 1.16.2 al chilometro) 
per i due in lotta, e Lince del 
Nord si gettava in un varco al- 
l'interno. Ligra si opponeva 
sin sul palo a Lacost Or, affer- 
mandosi in 1.20.8 e confer- 
mandosi abile scattista dotata 
di repentino cambio di marcia, 
il tutto condito dall'abile regia 
di Carlo Belladonna. 

Isolo Jet è tornato al successo 
imponendo l’alt a Dodino PI 
nel sottoclu per Categorie CD. 
Il figlio di Traccia di Jesolo si è 
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DEL 3-6-1990 
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opposto con grande determi- 
nazione nel lancio al favorito e 
questi ha dovuto rinunciare al- 
la corsa di testa che è quella di 
sempre più gradita per le sue 
caratteristiche. Quadri aveva 
vinto anche in precedenza in 
sulky alla 3 anni Maracanà Jet, 
di slancio portata a condurre 
su Malisano, del quale poi riu- 
sciva a sventare il ritorno in 
1.20.2, con il positivo Mac Dan- 
te buon terzo non discosto dai 
due. 

Anche Bruno Corelli ha cen- 
trato una doppietta di mirabile 
fattura, prima improvvisando 
felicemente Educato Fa nella 
Totip che si concludeva con un 
«en plein» della Scuderia Pier- 
nicol, il fuggitivo Imperator 
Blue essendo finito secondo 
davanti ad un combattivo Fris- 
bi Jet autore di buon rientro, e 
poi facendo esplodere un au- 
tentico botto con Gil del Mare 
che in minima categoria si af- 
fermava alla stupefacente me- 
dia di 1.18.1. Subito in seconda 
posizione dietro al lanciatissi- 


ATLETICA. Ritorna oggi e 
domani in notturna la gran- 
de atletica all'Arena di Mi- 
lano con «Ottonazioni», che 
vedrà a confronto alcune tra 
le rappresentative di pri- 
missimo piano in campo 
mondiale: Stati Uniti, Unio- 
ne Sovietica, Cuba, Kenia, 
Francia, Italia e Spagna nel- 
la competizione maschile, 
mentre in quella femminile 
la Bulgaria prenderà il po- 
sto del Kenia. La manifesta- 
zione vivrà soprattutto sul 
nuovo confronto Usa-Urss. 
FIORETTO, Trionfo delle 
. fiorettiste italiane nella 
Coppa Buenos Aires, ultima 
prova della Coppa del mon- 
do della specialità. Sei ita- 
liane in finale e vittoria del- 
la Zalaffi che nell'incontro 
decisivo ha sconfitto la Vac- 
caroni. Terza e quarta la 
Trillini e la Bortolozzi, sesta 
la Traversa e ottava la Bian- 
chedi. Nella classifica di 
Coppa del mondo la Borto- 
lazzi, la Zalaffi, la Trillini e 
la Vaccaroni si sono sensi- 
bilmente avvicinate alla ca- 
polista Fichtel. 
STEFANEL. L'esordio della 
Stefanel in un impegno uffi- 
ciale della prossima stagio- 
ne avverrà l'11 settembre a 
Fabriano nella partita di an- 
data del primo turno della 
Coppa Italia. Sette giorni 
più tardi retour match con 
l'Alno a Chiarbola. Il cam- 


mo Elkron Wh, Gil del Mare è 
passato all'offensiva nel pe- 
nultimo rettilineo per domina- 
re il rivale già sulla curva fina- 
le. P) 

Luggage, con Dario D'Angelo, 
ha riportato la «gentlemen» 
riuscendo a sfuggire nel finale 
all'affondo di Len Dolz che 
precedeva a sua volta Little Sir 
autore di buon rientro. Nella 
corsa dei 3 anni, infarcita da 
numerosi debuttanti fra i quali 
Milan Sir, portacolori di Gullit, 
estromesso da un paio d'erro- 
ri, si assisteva ad un interes- 
sante duello fra gli esordienti 
Mariasole e Maruchein Lav 
che quest'ultimo risolveva a 
proprio favore con l'attenta di- 
rezione di Vittorio Guzzinati. 
Ultimo vincitore della serata, il 
grigione Gallipoliss, in testa 
dopo breve lotta con Edredone 
RI e poi in grado di sfuggire 
nettamente in arrivo al finalo- 
ne del vecchio ma pimpante 
Crino Effe. 

Montebello chiude ora i bat- 
tenti, nel periodo più fitto di ap- 


* 


“AL SERVIZIO DELLO SPORT” 


TEO, IN BREVE 


Ottonazioni 
di atletica 


pionato comincerà il 23 set- 
tembre. Frattanto Lokar, Pi- 
lutti e Cantarello si stanno 
allenando a Milano con la 
nazionale under 22. Gli ju- 
niores nelle finali nazionali 
di categoria affrontano oggi 
a Forlì la Knorr Bologna. 
PALLAVOLO. Si svolgerà in 
provincia di Pordenone, dal 
19 al 31 luglio, il 16.0 cam- 
pionato mondiale militare 
di pallavolo e vi prenderan- 
no parte dieci paesi di quat- 
tro continenti: Belgio, Fran- 
cia, Rgf, Grecia, Olanda, Ita- 
lia, Camerun, Arabia Saudi- 
ta, Canada e Usa. Le sedi di 
svolgimento del campiona- 
to saranno Pordenone, Ma- 
niago, Spilimbergo e Casar- 
sa della Delizia. 
EQUITAZIONE. Al termine 
di tre giornate di gare di- 
sputate in notturna all'Are- 
na Croix Noire di Aosta, Ro- 
berto Arioldi su Orchidea 
de La Florida si è aggiudi- 
cato il «Premio Volvo» risul- 
tando, in assoluto, il miglior 
cavaliere al «3.0 Concorso 
ippico nazionale Formula 
2». Arioldi ha preceduto il 
portoghese Joao Chuva su 
Ornix ed Emilio Puricelli su 
Dunja. 

CALCIO. Il reggiano Andrea 
Silenzi, 24 anni, si è aggiu- 
dicato il premio Erg sport- 
sman dell'anno per la serie 
«B». «Anche nell'ultima 
giornata — informa un co- 


puntamenti «televisivi» con i 
mondiali di calcio, per riaprirli 
mercoledì 27 giugno dati di ini- 
zio di un tour de force estivo 
a... grande andatura per i trot- 
tatori di casa nostra. 

I RISULTATI 
Premio Brasile (metri 1660): 1) 
Luggage (D. D'Angelo). 2) Len 
Dolz. 3) Little Sir. 7 part. Tem- 
po al Km 1,21.2. Tot.: 26;15,18; 
(27). Tris Montebello: 18.200 li- 
re. 
Premio Argentina (metri 1660): 
1) Maracanà Jet (A. Quadri). 2) 
Malisiano. 3) Mac Dante. 7 
part. Tempo al Km 1.20.2. Tot.: 
21; 13,14,12; (35). 17. Tris Mon- 
tebello: 15.000 lire. 
Premio Olanda (metri 1660 
corsa Totip): 1) Educato Fa (B. 
Corelli). 2) Imperator Blue. 3) 
Frisbi Jet. 9 part. Tempo al Km 
1.20.2. Tot.: 19; 16,12,14; (81). 
42. Tris Montebello: 46.300 li- 
re. 
Premio Germania (metri 
1660): 1) Maruchein Lav, (V. 
Guzzinati). 2) Mariasole. 3) 
Matt Dillon. 10 part. Tempo al 


municato dell'Unione stam- 
pa sportiva italiana, che pa- 
trocina il premio — con una 
doppietta ha dimostrato di 
meritare il titolo raggiunto 
con ventitré reti in trentotto 
partite e un quoziente di 
0,60". AI secondo posto si è 
piazzato Ciocci (Ancona). 
AI terzo posto il pisano Pio- 
vanelli. 

BOXE. Biagio Chianese il 
super massimo triestino ha 
ottenuto una rapida e signi- 
ficativa vittoria nella riunio- 
ne di Salice Terme nella se- 
rata in cui il campione del 
mondo Damiani si è affer- 
mato per Kot sul canadese 
Morrison. |l suo avversario 
Barry Ellis non può certa- 
mente considerarsi privo di 
esperienza, egli vanta una 
buona carriera del 1983 e 
ha incontrato pugili di note- 
vole valore, Contro l'allievo 
di Enzo Battinelli nulla ha 
potuto e dopo sole 2 riprese 
e mezzo è crollato altappe- © 
to centrato da un micidiale © 
gancio destro. 

TIRO. A due anni dall'ap- 
puntamento di Barcellona, 
gli specialisti azzurri del ti- 
ro a piattello fossa olimpica 
hanno già guadagnato i tre 
posti disponibili per i Giochi 
1992. L'ultima «carta» olim- 
pica l'ha conquistata Alba- 
no Pera vincendo la quinta 
e ultima prova di Coppa del 
mondo a Weert, in Olanda. 


Km 1.20.7. Tot.: 23; 14,21,14; 
(82). 44. Tris Montebello: 
42.100 lire. 

Premio Italia (metri 1660): 1) 
Isolo Jet (A. Quadri). 2) Dodino 
PI. 3) Flipper Piella. 6 part. 
Tempo al Km 1.18.9. Tot.: 101; 
25,13; (37). Duplice non vinta. 
Tris Montebello: 64.000 lire. 
Premio «Mondiali di Calcio» 
(metri 1660): 1) Ligra (C. Bella- 
donna). 2) Lacost Or. 3) Lince 
del Nord. 6 part. Tempo al Km 
1.20.8. Tot.: 33; 12,11; (31). Du- 
plice non vinta. Tris Montebel- 
lo: 27.000 lire. 

Premio Uruguay (metri 1660): 
1) Gil del Mare (B. Corelli). 2) 
Elkron Wh. 3) Gregory Jet. 10 
part. Tempo al Km 1.18.1. Tot.: 
18; 11,13,14; (30). 129. Tris 
Montebello: 21.500 lire. Dupli- 
ce dell'accoppiata (4.a e 7.a 
corsa): 33.300 per 500 lire. 
Premio Belgio (metri 2060): 1) 
Gallipoliss (E. Pouch). 2) Crino 
Effe. 3) Gimarza. 8 part. Tempo 
al Km 1.21.2. Tot.: 23; 15,29,24; 
(88). 64. Tris Montebello: 
103.100 lire. 


I QUATTRO APPUNTAMENTI DEL 


per diventare miliardari 


8 GIUGNO si gioca fino a giovedì 7) 
13 GIUGNO si gioca fino a martedì 12) 
17 GIUGNO si gioca fino a sabato 16) 

7 LUGLIO (si gioca fino a venerdì 6) 
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AVVISI 


EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1; sportelli 
via  Cornalia 17, telefono 
02/6700641 - BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono 225222 - BOLOGNA: via T. 
Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - BRE- 
SCIA: via XX Settembre 48, tel. 
289026 - FIRENZE: v.le Giovine 
Itaria 17, telefoni 2343106/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 7642828 - 
7642959 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 - 
Fax 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 3696 TO- 
RINO: corso Massimo d’Azeglio 
60, tel. 6502201 TRENTO: via Ca- 
vour 39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In'caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 


ti 0 posticipati a seconda delle 


disponibilità tecniche. In TUTTE 
le. rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per Ja risposta. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali: 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
dì entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
908). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola; numeri 1-3 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-1314-15-16-17-18 
- 19-24-25 lire 1320, numeri 20- 
21-22-23-26- 27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per. il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. l reclami concernenti errori di 
‘stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 

Non s&ranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA’' PUBBLICITA’ EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 
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Pensate sia impossibile? Avete torto. L'auto più parcheggiata dagli 
italiani, la più agile del traffico metropolitano, ha battuto un al” 
record. Oggi costa ancora meno. SÌ, la nuova 126 UP può essere NO: 
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Ogni vettura Opel- General Motors è risultato del 
grande impegno tecnologico garantito da un'azien- 
da leader nel mondo. Dispositivo antibloccaggio 
‘ABS sistemadi sospensioni DSA, trazione integra- 
le, testate multivalvole, sono solo alcune delle solu- 


ioni offerte 14 una gamma dei prodotti sempre più 


«empia e completa. Come la gamma dei vostri desideri 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A. AGENZIA cerca. Ragazza/o 
spigliata dinamica per facile 
lavoro di telemarketing, anche 
part-time 


040/60260. (B283) 


AMBULATORIO medico cerca 
per impiego’ stabile signora 
30-40enne, dinamica, ordina- 
tissima, motivata, pratica dat- 
tilografia libera impegni fami- 
liari. Telefonare ore 20-22 allo 
040/732216. (A2988) 


CAFFE? centrale Gradisca cer- 
ca banconiera possibilmente 
con esperienza. Tel. 
0481/960080. (B206) 


CERCASI cuochi per mense 
aziendali. Tel. 040/578316 dal- 
le ore 14 alle 16. (A2863) 


residente Trieste. 
Telefonare martedì ore 10-13 


CERCASI pizzaiolo in Sistiana, 
stagionale, buona retribuzio- 
ne. Tel. 040/299742. (C211) 


CERCHIAMO automuniti resi- 
dentitin Gorizia per consegne 
mese giugno. Telefonare 
040/368338. (A2922) 


SELEZIONIAMO aspiranti in- 
dossatrici/tori-fotomodelle/i. 
Telefonare Isap 0434/580202, 
procurarsi misure altezza, pe- 
so, seno o torace, taglia e fian- 
chi. (G253) 


Rappresentanti 
Piazzisti 


PRIMARIA società ricerca per 
l'ufficio di Trieste giovani di- 
plomati con predisposizione ai 
contatti interpersonali, da indi- 
rizzare, formare e valorizzare 
nella vendita di beni strumen- 
tali. L'inserimento e la retribu- 
zione sono di sicuro interesse 
per le persone che cercano un 


. 


Oggi Opel offre in alternativa la marmitta cata- 
litica senza sovraprezzo su Omega, Vectra, 
Kadett e Corsa iniezione. Respirare a pieni pol-. 
moni tutta l'emozione e il divertimento di gui- 
da, rispettando l’ambiente, non costa nulla. 


pl dra si pa a 


È 
E RI 
atto II esere tao te ere scese vesiLo 
nix Lala Lala tare 


» ln alata 
pera 
PIO 


PR) larorano re 0.8.4 ® 
Sean LE 0. LO 
MERLI 
Pre eat 
lapr alle n 
Nepanane, 


Kadett SW @4Z4. 
Distaceate tutto 
di molte lunghezze. 


Per scoprire cosa c'è dietro il successo di Kadett 
Station Wagon basta guardare avanti. Non c'è 
nessuno. Siete usciti dal “gruppo”, e il nuovo 
propulsore 1.4 accompagna ogni vostro deside- 
rio. Potete arrampicarvi sulle salite più ardite e 
tontinuare a percorrere più di 1000 chilometri 
consolo 50litri di carburante 90 km/h. Potete 
soffermarvi sul paesaggio e poi passare da 0.2 


100 in 14 secondi lasciandovi tutto alle spalle. 


D A L Ì R E 
* 
14.604.000 
IVA I NCLIU SA 
Nessuno vi insegue, tranquilli, con la vostra 
Kadett Station Wagon Club avete la situazio- 
ne sotto controllo: retrovisori esterni regola- 
bili dall'interno, tergilunotto, struttura porta- 
pacchi integrata. Ma per andare così lontano è 
necessaria una buona partenza: recatevi da un 
Concessionario Opel, siete sulla buona strada. 


Kadett Station Wagon 1.2, 1.4, 1.81, 1.7D, 1.5TD. 


FINANZIAMENTO TASSO ZERO 
TRENTA MESI SENZA INTERESSI 


RISERVATO A VERSIONI DIESEL E TURBODIESEL INTERCOOLER 
ESEMPIO. 


PREZZO i I 16.22000088 
QUOTA CONTANTI 5.680.000 
IMPORTO DA RATEIZZARE 10.540.000 
RATA MENSILE x 30 351.300 


“Prezzo di listino suggerito del mo- 
stmaniunzae dello 1.2 LS.SW, *“Prezzo di listino! 
suggerito, IVA inclusa al 1.05,90 del modello 1.7 D 
LS SW. L'offerta non cumulabile con allre iniziati 
ve in corso, è valida fino ai 30 giugno per le vetture 
disponibili, escluse Station Wagon benzina. 
Life e commerciali, presso i Concessionari Opel 
partecipanti ed è riservata a Clienti con requisiti 
di affidabilità ritenuti idonei da GMAC Italia SpA. 


lavoro gratificante. Telefonare 
per appuntamento in orario 
d'ufficio. allo . 040/725382. 
(F005) 

PROPONIAMO una _ interes- 
sante redditizia attività com- 
merciale da introdurre presso 
bar tabacchi alimentari. Offria- 
mo concessioni provinciali ri- 
chiedendo minimi capitali re- 
ferenze bancarie e immediato 
incontro: Roma. Tel. per ap- 
puntamento 06/3050058 oppu- 
re 3050068. (G91130) 


Acquisti 


Vendite 
10 d'occasione 


d'occasione 


n 
CONCESSA procedura con- 
cordato vendita singolarmente 
4.700 arredamenti. completi 
30.000 mobili tappeti lampada- 
ri uffici automezzi. Nei locali 
Biemme via Capitelvecchio 
Bassano. Tel. 0424/29052. 
VENDO singolarmente l’arre- 
do della mia villa antica. 
0424/242917. (G242) 


‘me 
PITTORI triestini dell’800-'900 
acquistiamo Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 040/368472. 


Auto, moto 
14] cicli 
e — 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole ‘sul posto, Tel. 
040/821378-813246. (A2968) 
A.A. GARAGE FERRARI 
SPORT CARS 040-761863 Mer- 
cedes 200 E '88, 190 E, 280, 380 
SE, 500 SE, 200 CE nuove, Ma- 
serati 420, Volvo 740, 244, tur- 
bo '83, Thema turbo 16 valvole 
'89, diesel '86, Golf GTI 1990, 
Bmw 635 CSI, Alfa. 75, Golf 
GTD, Porsche Carrera ’86, al- 
tre. Permute finanziamenti. 


BARCOLAUTO. Officina assi- 
Stenza specializzata Lancia e 


per apparecchiature a ULTRASUONI in campo medico. 
Preferibile esperienza e lingua inglese. 


Scrivere: Casella 41/S, Pubblicità Battistoni 20052 Monza (MI) 


L'offerta finanziaria è valida su tutte le 126 UP: disponibili in pronta conséi 
in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell'acquisto. Per le fo! 


0000000000000 IIIIIIIIIIOPIIIOIO 


si? Bravi: risparmierete il 50% sul 


fuoristrada. Usato garantito: 
Thema 87 - Delta 4WD 87 - Pri- 
sma 1600 vari modelli - Regata 
84 - 131 82 - Feroza 89 - Toyota 
88 pronto gara. Via del Cerreto 
4/A. Tel. 040/4229111. (52966) 


PLAHUTA concessionaria Fiat 
via Brigata Casale 1, tel. 
040/828281. «Sistema usato si- 
curo» Fiat 126 '88, Panda 750 
GL ’88-'87, Uno 45 '87-'86-'85 
turbo ie '87 Ritmo 130 TC '85; 
Alfa Romeo 33 1.5 4x4 ’85, 90 
2.0 '85, Lancia Thema ie 86, 
Ford Orion '84, Range ROV®r 
‘81. Permute rateazioni 60 Me- 
si visitateci!!! (A2971) 

131 familiare 1600 Super 1979 
revisionata Qua: DoS RR 
prietario 1.900.0! ù 
Tel. 040/4122387. (A57367) 


Roulotte 
nautica, sport 


VENDESI motoscafo C. Bim 
6,50 accessoriato perfetto 100 


‘ Martedì 5 giugno 1% 


|. DA TRIESTE CENTRALE 


BY GENERAL MOTORS 
N°1 NELMONDO 


ore navigazione: inaie 
ermuta con camper. Tel. ore 
Ufficio ‘(040/826644. (A57373) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI non residenti (zo- 
na) FIERA 2 stanze, cucina, 
bagno, terrazza, ascensore, 
centralriscaldamento. _ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 040/750777. 
(A2957) 

CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta appartamento vuoto zona 
D'Annunzio soggiorno stanza 
servizi contratto foresteria. 
Tel. 040/69425. (A2929) 


IMMOBILIARE CIVICA. affitta 
appartamento signorile CAR- 
LO ALBERTO ammobiliato ‘3 
stanze stanzetta cucina doppi 


servizi riscaldamento ascen- 


sore. Lazzaro 10. tel. 
040/61712. (A2923) 


Continua in VIII pagina 


PROT AADAAAZI AMAMI TX; 


glice 111 
do in contanti s9!9 l’equiva- 


lente di IVA e messa in strada: appena 1.670.000 liret Il resto !N undici ra- 


te mensili a interessi zero. Preferite invece una rateaZi0 fino a 36 me- 


l'ammontare degli 


interessi, Più di così... 


gna e non è cumulabile con altre jniziative in corso ed è valida sino al 30/6/90 
rmule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 


000000DIIIIIIVISITIIOPICIVOIVIVIOOE 


ORO FARO 


TRIESTE - UDINE - TARVISI/ 


PARTENZE / 
DA TRIESTE CENTRALI 
5.56D Tarvisio C.le (2a ch) 
7.00D Udine 
8.35D. Gondoliere - Viennt 
Monaco (via Udini 
Tarvisio) 
Udine (2.a.cl.) 
Tarvisio C.le 
Udine (2.a.cl.) 
Udine (soppresso 
giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) 3 
Udine (soppresso I 
VAI festivi) | 
ine (.acl.) 
lg resso 
estivi 19] 
18.25D. Udine O (ea 6a 
19.20D Udine(2.a cn 
21,15D «Italien Osterierh 
press» - Vienna 
naco (via Udine Tai 
sio) 
Udine (2.a cl.) 


10.15L 
12.200 
18401 
Î4.10D 


14.351 
16.40 D 


17.161 
17.50 D 


23.251 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


0.28L. Udine(2.acl.) 
6.25L Gorizia (soppresso fil! 
giorni festivi) (2.a cl 
Udine (2.a cl.) 
Venezia (via. Udi 
(soppresso. nei giotl! 
festivi) 
8.40 L/D «Osterreich Italien Ei 
ress:- Monaco 
beta (via Ta | 
Udine) a "a È 
Udine (soppresso! 
giorni festivi) 
Udine 
Udine (soppress0 
giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) i 
Udine (soppresso è 
giorni festivi) (2.a chi 
Udine 
Udine.(2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
Tarvisio | 
Udine (2.a cl.) 
Gondoliere - Mo 
Vienna (via Tarvi 
Udine) 


7.05L 
7.50D 


TRIESTE C. - VILLA OPICI 

LUBIANA - ZAGABRIA - 

GRADO - BUDAPEST - Vl 
SAVIA - MOSCA - ATEN® 


PARTENZE 


Villa Opicina - 
bria $ 
Simplon Express 

Opicina - Zagabi! 
Belgrado - Budap! 
Varsavia - Moscai 
Roma- Mosca (es! 
sabato) È 
Villa Opicina - Lubl@ 
(2.a cli) (soppress0! 
domenica e _il.15 4 
sto) A 
Villa Opicina - Lubi@ 
(2.a cl.) (soppress® 
domenica e il 15 
sto) 

Venezia Express - Viù 
Opicina - Zagabri 
Belgrado - Skopjf 
Atene; WL e cucc? 
2.a cl. Venezia - B 
grado; cuccette 2.41 
Venezia - Atene 


0.30 E 


| 8A5E 


20.45 D 


ARRIVI 

ATRIESTE CENTRALE 
5.10E Zagabria - Villa O 
na È 
Venezia Express 
ne - Skopje - Belgri 
Zagabria - Villa OP 
na; WL e cuccette 
»_ cl. Belgrado - Vene 
cuccette 2.a cl. Ate! 
Venezia 
Lubiana - Villa Opi 
(2.a cl.) (soppress? 
domenica e il 15 
sto) 
Lubiana - Villa Opi@# 
(2.a cl.) (soppres: 
domenica e il 15 
sto) I 
Simplon Expresgudi 


7.30E 


16.28 D 


SO 


Goos, 
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